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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Nel corso dexlla seduta potranno essere
effettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Giunta delle elezioni e delle immu-
nità parlamentari

P RES I D E N T E. Il senatore Ma-
riani è stato chiamato.a far parte della Giun-
ta delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari, in sostituzione del senatore Bacchi.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su segnalazione
del Gruppo parlamentare del movimento
sociale-destra nazionale sono state apporta-
te le seguenti variazioni alla composizione
delle Commissioni permanenti:

6a Commissione permanente (Finanze e
tesoro ):

il senatore Franco entra a farne parte;

12" Commissione permanente (Igiene e
sanità):

il senatore Franco cessa di apparte-
nervi.

Discussioni, f. 1330,

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione consultiva in materia
di mercato mobiliare e di società per
azioni

P RES I D E N T E Su designazione
del Gruppo parlamentare del mOVImento
sociale-destra nazionale, il senatore Pazien-
za è stato chiamato a far parte della Com-
missione consultiva per il pareJ:1elaI Governo
sulle norme delegate in materia di mercato
mobiliare e società per azioni in sostituzione
del senatore Bacchi.

Annunzio di variazioni nella composizione
della Commissione parlamentare per il
parere al Governo sulle norme delegate in
materia di dazi doganali

P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruppa parlamentare del mavimento so-
ciale-destra nazianale, il senatare Basadan-
na è stato chiamata a far parte della Com-
missione parlamentare per il parere al Ga-
verno sulle narme delegate in materia di
dazi doganali, in sostituzione del senatore
Bacchi.

Annunzio di variazioni nella composIZIOne
della Commissione parlamentare per il
parere al Governo sui decreti delegati con-
cernenti norme a favore dei dipendenti
dello Stato ed enti pubblici ex combat-
tenti ed assimilati

P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruppo parlamentare del mavimento sa-
ciale-Destra nazionale, il senatore Dinaro
è stata chiamata a far parte della Cammissia-
ne parlamentare per il parere al Gaverno sui
decreti delegati in materia di narme a favore
dei dipendenti dello Stato, enti pubblici, ex
combMtentli e assimi:lati in sost:ituzione deI
senatore Bacchi.
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

IPRES I D E N T E. ,sono stati presen
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

SPORA. ~ « Concessione di un viaggio an~
nuale gratuito ai militari di leva» (1837);

BALDINI, MAZZOLI, TREU, PATRINI e NICCOLI.
~« Norme integrative della legge 20 novem~

bre 1973, n. 766, recante misure urgenti per
l'Università» (1838).

Annunzio di rimessione all'Assemblea
di disegni di legge

,P R E iS I D E N T E. Su dchiesta di più
di un quinto dei componenti la la Commis~
sione permanente (Affari costituzionali, af~
fari della Presidenza del Consiglio e dell'In~
terno, ordinamento generale dello Stato e
della pubblica amministrazione), a norma
dell'articolo 36, terzo comma, del Regola-
mento, i disegni di legge:

BARTOLOMEI. ~ «Modifiche dell'ordina~
, mento dell'Avvocatura dello ,stato» (288);

ARENAed altri. ~ « Modificazioni all'ordi~
namento dell'Avvocatura dello Stato» (337);

CUCINELLI e VIVIANI. ~ « Nuov,e disposi-
zioni sulla nomina a sostituto avvocato gene-
rale dello Stato ed adeguamento dei ruol:i
organici degli avvocati e dei procuratori
dello iStato» (426);

PIERACCINIed altri ~ « Modifiche dell'or~
dinamento dell'Avvocatura dello Stato»
(684) ;

«Modifiche all'ordinamento dell'Avvoca-
tura dello Stato» (1573),

già assegnati alla Commissione stessa in
sede redigente, sono rimessi alla discussione
e alla votazione dell'Assemblea.

Sempl1e su ,richiesta di più di un quinto
dei componenti la 1a Commissione permanen~
te (Affari costituzionali, affari della Presi-

denza del Consiglio e dell'Interno, ordina-
mento generale dello Stato le della pubblica
amministra:zJione), a norma deWartioolo 36,
terzocomma, del Regolamento, i disegni di
legge:

BERMANI. ~ «Norme sui giudizi davanti
alla, Corte dei conti in materia di pensioni»
(52);

GAUDIO. ~ « Modifiche e 'integrazioni delle
leggi 20 dicembJ:1e 1961, n. 1345, e 13 ottobre
1969, n. 691, relative alla Corte dei conti»
(530);

PIERACCINIed altri. ~ « Norme sui giudizi

davanti aUa Corte dei conti in materia di
pensioni» (854) (Fatto proprio dal Gruppo
del partito socialista italiano ai sensi del-
l'articolo 79, primo comma, del Regola~
mento);

ATTAGUILE.~ « Norme per il oonferimento
della qualifica superiore al personale di cui
aLl'articolo 12 della legge 24 maggio 1951,
n. 392, avente quaHfica equiparata a quella
di magistrato di Cassazione» (888);

ZUCCALÌ\..~ «Nuove norme sui pl'ocedi~
menti e giudizi in materia di pensioni di
guerra» (1458);

« Norme sui giudizi avanÌ'Ì alla Corte dei
conti in tema di pensioni» (1571);

«Disposizioni l1elative al personale delle
Magist!rature amministrative 'e del Tdbunale
supremo mHitaJ:1e» (1572);

CUCINELLI ed ahri. ~ « Modifiche all'ordi-
namento del personale di magistratura della
COJ:1tedei conti» (1609),

già assegnati alla Commi'ssione stessa in
sede redigente, sono rimessi alla discussione
e alla votazione dell'Assemblea.

Annunzio di defedmento a Commissioni per-
manenti in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alle stesse Commissioni
in sede referente

P RES I D E N i E. Su richiesta una-
nime ,dei componenti la 4a Commissione
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pe:rmanente (Difesa), è stato deferito in sede
deliberante alla Commissione stessa il di~
segno di legge: «Nuovi o~ganici dei solttuf~
ficiali in serv,izio permanente dell'Esercito»
(1772), già assegnato a detta Commissione
in sede referente.

Su richiesta unanime dei componenti la
6a Commissione permanente (Finanze e te~

sora), è stato deferito in sede deliberante
alla Commissione stessa il disegno di legge-o
«Integrazione del fondo autonomo di cui
all'articolo 32 della legge 28 febbraio 1967,
n. 131, in materia di assicurazione dei cre~
diti all'esportazione» (1804), già assegnato
a detta Commissione in sede referente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di
ieri, le COiIllmissioni ,permanenti hanno ~p~
provato i seguenti diJsegn:i di legge:

4a Commissione permanente (Difesa):

LEPRE ed altri. ~ « Modifiche ed integra-
zioni aHa legge 28 mrurzo 1968, n. 341, ,con~
cernente la riapertura dei termini per il ri~
conosdmento delle qualifiche dei partigia~
ni, limiitatamente ai cittadmi italiani Iresiden-
ti nel Friiuli-Venezia Giulia e quelli che com~
batterono all'estero » (36~B) (Approvato dal~
la 7a Commissione permanente della Camera
dei deputati);

BURTULO. ~ Integrazione della legge 18
febbraio 1963, n. 165, per quanto concerne
il moJo speciale del Co,rpo delle aiMli na~
vali, e modi£iche alla legge 13 ottobre 1961,
n. 1163, per quanto riguarda l'avanzamento
dell'ufficiale maestro direttore del corpo mu-
sicale del,la Marina» (184-B) (Approvato dal-
la 7a Commissione permanente della Camera
dei deputati);

Deputato DURAND DE LA PENNE. ~ «Isti~

tuzione del grado di capitano di >corvetta nel
Co~po equipaggi militari marittimi» (1773)
(Approvato dalla 7a Commissione permanen-
te della Camera dei deputati);

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro ):

MARTINA. ~ «Proroga del regime agevo~

lato istÌitui,to per la zona di Gorizia dalla
legge 10 dicembre 1948, n. 1438 e successive
proroghe» (1833);

loa Commissione permanente (Industria,
commercio, turismo):

«Nuovo sistema mUlltilatelfale di sovven~
zioni al carbone da coke ed al coke desti~
nruti aHa siderurgia della Comunità per gli
anni dal 1973 al 1978» (1760).

Commemorazione del senatore
Giorgio Bacchi

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea).

Onorevoli colleghi, colpito da improvviso
malore, il 24 novembre è deceduto a Roma
il senatore Giorgio Baochi che, dopo lunga
esperienza polit,ica, era entrat'Ù a far parte
della nostra Assemblea con le elezioni del
7 maggio 1972.

Invalido di guerra e decorato al valoI1e,
Giorgio Bacchi ~ che dell'amministrazione

del Tesoro rivestì la qualifica di ispettore
generale ~ aveva partecipato, nel 1946, alla
fondazione del suo part,ito e di ess'Ù, dal 1969,
era vice segretario nazionale.

In Senato Giorgio Bacchi espr,esse nel~
l'adempimento del mandato tutto il suo
impegno rkco di preparazione e di espe~
rienza. Questo impegno, nella sua persona-
lità, faceva tutt'uno coOnla cortesia del tratto
cordiale e le sue doti eLipacatezza edi equi~
librio ebbero modo di farsi generalmente
apprezzare.

La stima dei suoi colleghi lo chiamò alla
vke presidenza del suo Gruppo senatoriale
e la costante assiduità della sua attività par~
lamentare resta testimoniata ~ nonostante

la brevlità del tempo in cui fu tra noi ~ da,i

numerosi interventi con cui egli contribuì,
in Aula e nelle Commissioni, soprattutto nel~
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la Cammissiane finanze e tesoro, di cui fa~
ceva parte in rag,ione della sua specifica
competenza, allo. svolgimentO' deii nastri
lavori.

Nel rioordare la sua figura e le sue dati
la Presidenza del Senato, interpretando i
sentimenti dell'Assemblea, rinn'Ùva l'espres-
sione del suo profondo cordoglio ai fami~
liari, al Gruppo parlamentare del MSI-DN ed
agli elettori del secondo Collegio di Roma. I

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. Domanda
di pada:re.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. Signor Pre~
sidente, onoI'evOlli senatori, desidero assa-
cianni, a nome del Governo, alle espressioni
di cordoglio del PresideJ1Jte per Ila scompar-
sa del senatore Giorgio Baocbd, del quale ri-
salta la figura di docente, di integerrimo
funzionario e combattente.

L'invalidità di guerra, le decOlrazioni al
valore militare e le 4 croci 311merito di
guerra, la competenza ne sono una valida
testimonianza.

Rinnovo a 1110medel Governo ,le piùsen-
tite condoglianze ai familiari e al Grupp'Ù
del movimento sociale del quale è stato vi-
ce pI'esidente.

Seguito della discussione e approvazione con
modificazioni del disegno di legge:

({ Norme integrative per la difesa dei boschi
dagli incendi» (Ill), d'iniziativa dei sena-
tori Bartolomei e Spagnolli

P RES I D E N T E. L'ordine del ginr-
no reca il seguito della discussione del di-
segno di legge: {( Norme integrative per la
difesa dei boschi dagli incendi », d'iniziativa
dei senatori Bartolomei e Spagnolli.

Ha facoltà di parlare l'onorevnle rappre-
sentante del Govema.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Signor P.resi-
dente, 'Onorevoli senatori, il fenomeno de-
g1i incendi boschivi ha assunta in questi
ultimi anni una tale gravità che è inconce~
pibile qualsiasi razionale politica forestale
che ignori o soltanto rinvii la soluzjone dei
problemi a detto fenomeno oonnessi.

IJa stessa attività di riforestazione attuata
dal Corpo for,estale dello Stato attraverso
molti decenni di assiduo, meticoloso ed ap-
passionato lav'Ùro viene ad essere pressochè

. annullata dal dilagare degli incendi che pro-
prio nelle giovani piantagioni, in gran parte
-resinose, tl'ovano più facile svilupp'Ù, con
danno che quasi sempre porta alla distru-
zione del s'Ùprassuolo.

Nel decennio 1960~1970 si sono' verificati
in Italia 30.914 inoendi nei boschi (da un
minimo di 1.158 incendi ne11964 ad un mas-
simo di 3.807 nel 1963); la media annua di
superficie boscata danneggiata è stata di 33
mila ettari circa.

Negli anni successivi il flagello degli in-
cendi nei b'Ùs.chi si è particolarmente aggra-
vato. Nel 1971 i casi di incendi'Ù sono stati
23.910 e la superficie percorsa dal fuoco ha
raggiunto i 98.976 ettari; nel 1972, con un
clima fortunatamente molto piovoso nella
stagione estiva, i casi di incendio sono stati
solamente 10.347, con una superficie percar-
sa dal fuoc'Ù di 27.303 ettari; nel 1973 la si~
tuazione è precipitata: la superficie percorsa
dal fuoco ha raggiunto i 109.713 ettari; que-
st'anno, a tutto novembre, gLiettari percorsi
dal fuooo sono 100.035.

Il problema di anno in anno si aggrava.
Malgrado che la maggiore parte dei boschi
percorsi dal fuoco, e in particalare quelli
di latifoglie, possano facilmente essere rico-
stituhi con opportune inceppature ~ cosic-

chè debbono cons,iderarsi interamente di-
strutti soltanto i boschi puri di conifere, che
rappresentano, nel totale annuo, una media
del 15-20 per cento ~ è certo che i boschi
incendiati perdono o attenuano sensibil-
mente la lara funzione di difesa del suolo
e di regimazione delle acque e la funzione
turistica e paesaggistica durante tutta il
periodo occorrente per il loro ripristino.

.
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La valutazione del danno di un incendio
boschivo ha avuto sempre come base il va-
lore di maochiatico del prodotto legnoso per-
duto; questo valore è tuttavia di gran lunga
inferiore al danno effettivo che proprietari
e collettività subiscono per il danneggiamen-
to o addirittura la distruzione di un bosco.

Le funzioni esercitate dalle foreste sono,
come noto, molteplici e spaz,iano dalla dife-
sa dei terreni daU' erosione superficiale aHa
regimazione idrica, dalla produzione legno-
sa all'azione igi,enica, estetica, paesaggistica,
essendo i boschi immense falbbriche di os-
sigeno e oasi di rioreazione e di ,tonificazio-
ne dell'uomo moderno, costretto ad una vi-
ta sempre più convulsa.

Esp\fimere in termini monetari quanto
queste funzioni ({valgano}) è difficile per-

chè la valutazione oscilla notevolmente per
situazioni locruli e per un insieme di fattori
difficilmente ponderabiH.

Tuttavia, prendendo in esame soltanto le
spese più fadlmente valUitabili (spese di ri-
pristino del bosco incendiato considerate
fino al ["itomo della superf.ide boscata alla
situazione prima dell'evento dannoso), si
può affermare ohe un ettaro di bosco di-
Sitrutto può provocaJre una perdita da un
minimo di 1 miHone a valori anohe superio-
ri ai 2 milioni.

Oggi, su tutto il territorio nazionale, in
base alle leggi 13 giugno 1961, n. 469, e
8 dicembre 1970, n. 996, i servizi di preven-
zione ed estinzione degli incendi sono at-
tribuiti al Ministero dell'interno, ohe li at-
tua attraverso l'ol1ganizzazione centrale e pe-
riferica del Corpo nazionale dei vIgili del
fuoco.

In quanto alle cause degli incendi, esse
sono molto cambiaJte: un tempo H fuoco
nei boschi scoppiava soprattutto per dolo, ad
opera di pastori in cerca di nuovi pascoli e
di famil?}lie rivaLi che reciprocamente si col-
pivano nei pat1rimoni. Fra gli incendi colpo-
si, più ricorrenti eraJllOquelli provocati dalle
scintille delle locomotive e delle stoppie
bruciate senza sufficiente attenzione.

Oggi, invece, in molte regioni, un'altissima
percentuale è data dagli incendi colposi, pro-

dotH specialmente dal cittadino inesperto e
imprudente.

V'è poi chi provoca il fuoco nei boschi
col preciso fine di utJ1izzare il terreno per
lottizzazioni, edilizie. A queste persone va il
perentorio avvi,so che, a parte le sanzioni
che dovranno affrontare, nessuna autoriz-
zazione ed anzi la demolizione è prevista dal
disegno in esame, per le costruzioni su tali
terreni.

Non va trasourato, poi, il danno grave
provocato dal graduale abbandono delle
zone di montagna e del bosco da parte del-
l'uomo come conseguenza de'lI'evoluzione dei
sistemi di vita e dell'urbanizzazione.

Nuovi moderni strumenti e mezz,i efficaci
sono pertanto indispensabiH per combattere,
in chiave moderna e razionale, gli incendi
boschivi, così come oggi avviene in molti
paesi d'Europa e d'Amerka.

Il disegno di legge n. 111 è certamente lo
strumento legislativo che permetterà alle
regioni con piena collaborazione del Corpo
forestale dello Stato e del Corpo nazionale
dei vigiH del fuoco, con le comunità mon-
tane e con i, comuni, di mettere a punto un
efficace disposhivo per affrontare il flagello
del fuoco nei boschi, in tutti i suoi aspetti:
dallo studio del territorio per i programmi
e le opere di prevenzione, alla sperimenta-
zione delle attrezzature, ai mezzi e metodi
di intervento, aLl'educazione civica e alla
propaganda per una migliore coscienza na-
turalistica.

L'organizzazione di base per la lotta con-
tro gli incendi boschivi spetta ~ secondo

il disegno di legge ~ ai poteri locali: costru-

~ione di opeI'e e creazione di strutture atte
ad ìmpediI1e il sorgere degli inoendi (ripuH-
ture nei boschi, apertura di viali tagliafuoco,
costruzione di t'Orri di avvistarnento, eocete-
ra); costituzione di squadlie specializzate
pronte ad aCOOI'rere al primo segnale di pe-
ricolo; attI'ezzature indispensabili per affron-
tare il fuooo (automezzi, mot'Omezzi, ruspe,
apripista, seghe meccaniche, ritardanti, SQ-
stanze ignifughe, eccetera).

Si è oercato di approntaI1e una disciplina
organica ,ed un sistema veramente razionale,
efficiente, dinamico e Con Una visione uni-
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taria che ga,rantisca nel migliore dei modi
la salvaguardia del patrimonio hoscato na~
rionale.

Si è voluto insistere in una pol,emica artifi-
dosa sul problema delle competenze circa il
carattere per alcuni eooessivamente centra~
listico, per altri eccessivamente regionali sta
del dis,egno di legge in esame. Si è parlato
di comp:wmesso, di sovrapposizione' o di
prevaricazione di poteri.

Mi 'riporto alla puntuale precisazione del
relatore, il quale ha evidenziato la correttez~
za dell'impostazione giuridica contenuta nel
provvedimento, la cui materia si riconduce
ad un complesso ambito istituzionale, nel
quale non si scontrano ma si correlano le
oompetenze deUo Stato e dellereg~oni, in
armonia con il dettato deUa Costituzione e
del decreto delegato n. Il del 1972.

Non è da ritenere utile la polemica sol~
levata sul Corpo forestale dello Stato sul-
la defìinizione del tipo di collaborazione e
del 'ruolo che 10 stesso è chiamato a svolger,e.

Per quanto riguarda il passaggio di fun-
zionari del CFS alle regioni, il Governo ri~
solverà il problema nel rispetto della nor-
mativa vigente, senza falsi egoismi di com~
petenze.

Per quanto riguarda i principi generali
che informano il provvedimento in esame,
giova ricordare quanto sancito da'ue sen~
tenze n. 142/1972 e ll. 257/1974 della Corte
costituzionale e quanto previsto dalle leggi
13 maggio 1961, n. 469, e 8 dicembre 1970,
n. 996, in materia di pI'Otezione civile.

Non va dimenticato inoltre l'articolo 4,
lettere g) e h), del decreto del Presidente
della Repubblica n. 11 del 1972, che attri-
buisce alla competenza degli organi dello
Stato l,e materie della sistemazione idrogeo-
logica, della conservazione del suolo e della
protezione della natura, nelle quali non v'è
dubbio debba comprendersi anche la lotta
contro gli incendi boschivi che della prote~
zione dell'ambiente costituisce un punto ba~
siIare.

La difesa ecologica del territorio, e quindi
la lotta contlro gli incendi boschivi, non può
che essere regolata sulla base di interventi
che obbediscano ad una visione unitaria,

I

che possano giovarsi di strumenti corrispon-
denti all'ampiezza che debbono assumere,
OIVevogliano riuscire efficienti, ed infine
siano susoettibili di estendere i loro effetti
con eguale efficacia su tutto i,] territorio
delJo Stato.

La ,lotta contro gli inoendi hoschivi è fra i
pemi principali di una politica mlzionale
ecologica.

Gli incendi boschivi, infatti, oltre a pro-
durre rilevanti danni economici, aprono la
strada all'erosione del suolo e comprometto-
no quindi seriamente la conservazione del-
l'ambiente.

Il provvedimento in esame ha la carat~
teristica di una legge~cornice, che tiene con-
to della nuova situazione istituzionale rap~
presentata dalla regione e tende a coordina-
re interventi previsti da altri provvedimenti.

Queste norme naturaJrrnente dovranno tro-
vare ulteriore e concreto sviluppo normati-
va da parte delle regioni, pur in una visio-
ne generale organica, articolata attraverso
piani territoriali e prov~nciaH, sia a livello
regionale che interregionale.

L'elaborazione del provvedimento ha esal~
tato il ruolo della regione che, come è sta-
to evidenziato dalla relazione, si estrinseca
nel momento programmatori o, nella mate-
ria di prevenzione degli incendi, nella fase
operativa dello spegnimento; con l'esclu~
siva attribuzione di competenza nella fase
della ricostituzione dei boschi danneggiati.

Viene esaltata inoltre la partecipazione
delle popolazioni interessate e delle comu~
nità locaH, che potranno collaborare COn il
Corpo forestale dello Stato e con il Corpo
dei vigili del fuoco, che tanti meriti, con gran-
di sacrifici e spesso con perdite di vite uma-
ne, hanno acquisito.

Il Governo, che ha seguito con particola-
re interesse l'iter del disegno di legge n. 111,
auspica che possa essere tradotto in legge
operante in modo da consentire di lottare
con successo contra la piaga sempre più gri3~
ve degli incendi boschivi. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli nel testo proposto dal~
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la Commissione. Si dia le111Jma dell'artico-
lo 1.

F I L E T T I, Segretario:

TITOLO I

FINALITÀ, PROGRAMf..1AZIONE E MEZZI
DI PREVENZIONE

Art. 1.

Ai fini della difesa e della canservazione
del patrimoniO' boschivo dagli incendi, sono
predisposti, nel termine di 180 giorni dalla
entrata in vigare deHa 'presente legge, piani
regionali ed interregionali, arti:colati 'per pra-
vincie o per aree territoriali omogenee.

I piani, ,elaborati dalle Regioni d"Lntesa
COinil COlrpo forestale dello Stata e con ,i,l
Corpo dei vigili del fuoco, sentite Ie comu-
nità montane, sono coordimuti ed approvati
dal MÌ'nistro dell'agric01tura e delle foreste
di concerto con IiIMdnistro dell'interno e con
il Ministro per i beni culturali e per l'am-
biente, entro 60 giomi daLla 'loro presenta-
zione.

In caso di rmancata predisposizione e :pre-
sentazione del piano, entro il predetto termi-
ne, il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
è autorizzato a provvedervi.

12 DICEMBRE 1974

In via subordinata all'emendamento 1. 7,
sostituire il primo e il secondo comma con
il seguente:

« In attesa del definitivo passaggio alle Re-
gioni dei beni costi,tuiti dalle foreste derma-
niali, della riorganizzazione e della defini-
zione del 'ruolo del Corpo forestale dello Sta-
to, la difesa dei boschi dagli incendi avverrà
secondo i seguenti prindpi:

a) ,le Reg,ioni, anche aLlo scapo di con-
correre alla conservazione dell'ambiente e
alla difesa del suolo, predisporranno, entro
180 giorni dall'entrata in vigore della presen-
te legge, piani regionali di prevenzione de-
gli incendi e per la difesa dei boschi artico-
lati per province e zone;

b) r elabolt'azione dei piani avverrà senti-
ti gli organi sltatutari previsti dall'articolo
118 della Costituzione, le Comunità montane,
il comando forestale regionale, il comando
regionale dei vigili del fuoco;

c) i piani di cui ai commi precedenti so-
no sottoposti all'approvazione per H coor-
dinamento al Ministero dell'agricoltura e del-
le foreste, al Ministero dell'interno e al Mi-
nistero della difesa entro il termine di 90
giomi dall'invio. Trascorso tale :periodo il
piano è definiìtivamente funzionale. Restano
ferme le competenze delle Regioni a statu-
to speciale e delle province autonome di
Trenta e di Balzano ».

P R E ,S I D E N T E. Su questo artioolo 1. 8
sono stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura.

MARTINO, ZAVATTINI, DEL PACE,

MARI, GADALETA

F I L E T T I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Spetta alle Regioni provvedere alla di-
fesa, protezione e canservazione del patrimo-
nio bosohivo dagli incendi, fenme rest3lndo
le funzioni di indirizzo e di cOOlndinamento
nazionale come previsto dal successivo arti-
colo 5 ».

1. 7 MARI, DEL PACE, ZAVATTINI, GA-

DALETA, MARTINO

Al primo comma, sostituire le parole:
« 180 giorni» con le altre: «un anno ».

1.2 BALBO

Sostituire il secondo ed il terzo comma
con i seguenti:

« I piani sona elaborati dal Mmistero del-
l'agricoltura e delle foreste sentite le Re-
gioni campetenti per territoriO' nonchè il
COl1pa forestale della Stato, il Carpo dei vi-
gili del fuoco e le comunità montane inte-
ressate, di concerto con il Ministro dell'in-
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ternD e con il Ministro incaricato per i beni
oulturali e per l'ambiente.

I reclami avverso i 'piani predisposti ai
sensi del comma precedente devono essere
presentati, in ,carta libera, ai sensi dell'arti-
colo 4 del deoreto-Iegge 30 dicembre 1923,
n. 3267, al Ministero deU'agrkoltura e delle
fareste entro 90 giorni dalla loro pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

Contro la decisione del MinisterO' è ammes-
sa ricarso al Consiglia di Stato entro 90
giorni dalla natifkazione della decisione ».

1. 5 PISTOLESE,ENDRICH,NENCIONI,BA-
SADONNA, DINARO, MAJORANA, DE

FAZIO, PAZIENZA

Al secondo comma, sostituire le parole da:
« I piani» fino a: «vigiH del fuocO'» con le
altre: «I piani elaborati dagli avgani cam-
pet!enti delle regiani avvalendasi del perso-
nale tecnica del carpo fOI'estale della Stato
e di intesa can il oorpo dei vigili del fuoco, ».

1.1 ROSSI DORIA, BUCCINI, TORTORA

AZ.secondo comma, dopo le parole: «ca-
munità montane» inserire le altre: «in un
quadro di progmmmazione nazional,e per la
oonservazione dell'ambiente e l'assestamen-
tO' ecolagka del territoria».

1.3 BALBO

In via subordinata all'emendamento 1. 3,
al secando comma, dopo le parole: «sen-

ti te le camunità mantane » inserire le altre:
« nel rispetta delLe norme e dei princìpi di
cui alla presènte legge, ».

1.4 BALBO

In via subordinata all'emendamento 1. 5
sostituire l'ultimo comma con i seguenti:

« I reclami avverso l piani predisposti ai
sensi dei cammi precedenti devanO' essere
presentati in carta libera, ai sensi dell'artica-
la 4 del decreta-legge 30 dkembre 1923,
n.' 3267, alla Regione competente entro 90
giorni dalla laro pubblicaziane nella Gazzet-
ta Ufficiale della Regione.

Cantra la relativa decisiane è ammessa
ricorsa al Tlribunale regionale amministrati-
va entro 90 giarni dalla natificaziane rela-
tiva.

1. 6 PISTOLESE,ENDRICH,NENCIONI,BA-
SADONNA, DINARD, MAJORANA, DE

FAZIO, PAZIENZA

M A R I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M A RI. Signal' Presidente, onarevole
Sattasegretal1iO', O'norevaH calleghi, l'emen-
damentO' 1. 7 si callega a una dei punti cen-
trali e cantraversi di questa ,legge, cioè a chi
deve pravvedere in prima persona alla dife-
sa, alla prateziane e alla canservazione del
patrimoniO' boschiva.

Presidenza del Vice Presidente 5 PA TA RO

(Segue M A R I). Sia nelle lunghe di-
scussiani sval1esi nella Cammissiane agri-
caltura, sia nel dibattitO' generale candatto
ieri in quest"AUlla, è emerso un paIlticalare
cantrasta propria su questo prunta,cantra-
sta che mette a nuda una precisa volantà
accentratI'ice e di violazione delle preraga-
tive delle J:'egiani,niconosciute nan solo dal-
la Costituziane, ma anche dai decreti di tTa-

sferimento delle compet'enze alle iregioni me.
desime. ~ già stata rilevata comé si cerchi
sempre e in ogni, mO'do di 'impedire a di
ostacolare i'1 campleta trasfeIlimenta di pa-
teri e camp.iti atHe regiani e ci sembra che
il provvedimenJta che stiamO' discutendO', al
di là di agni afferm~ane caIltrariache
",iene fatta in alcune parti della relaziane
che accampagna il disegna di legge, ne è una
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Uilterio:re dimostrazione giacchè proprio con
il suo primo articolo, che in un certo senso
mppresenta il filo canduttore di tutta 'la
legge, viene affidato al ministro dell'agricol-
tura e fODeste, di conoerto con i ministri
dell'interno e dei beni culturali e per l'am-
biente, il potere di appDovare e quindieven-
tualmente di ~espinge:re i piani elaborati
dalle ,regioni, lasoiando a queste solamente
il compito di preparanli per affriJrli alla esalu-
siva valutazione del ministro per la loro ap-
provazione.

Si mortifica così, annullandola, l'autono-
mia delle ,regioni nell'intento di mantenere
accentrata. nelle mani del Ministero compiti
e prerogative ohe sono riconosciUlti costitu-
zionalmente alleregioIli e per l'itardare, per
ostacola:re, se non addinittum per impedire,
H completo trasferimento delle foreste de-
maI1!iali alle :regioni.

Non possiamo essere d'aocordo nè su sif-
fattIÌ ohiettivi nè sul contenuta, di conseguen-
za, dell'articolo 1 che li aocoglie e H codifi-
ca. Proponiamo pe:roiò la sostÌituzione del-
1',iJntero articolo con un altro che rtestual-
mente .afferma: {{ Spetta alle regioni provve-
dere alla difesa, protezione e conservaziane
del patrimonio boschivo dagli lincendi, ferme
restando le funzioni di indirizzo e di coor-
dinamento nazionale come p:revisto dal suc-
cessivo articolo 5 ».

Onorevoli ,coLleghi, nel corso delle lunghe
disouss,ioni tin Commissione anche nella mag-
gioranza sono emersi dubbi e preoccupazio-
ni per il fatto che ,le regioni vengono conti-
nuamente spogliate delle proprie attnibuzio-
ni. Per evitare questo vOigliamo invitare ,il
Senato ad una ulterioreI1if1essione e quindi
a considerare favo:revolmente il nostroemen-
damento.

L'emendamento 1. 8 presentato in via su-
bordinata propone di definireadeguatamen-
te e con 'ohi,arezza i prindpi che devono es-
se\re seguiti in materia di difesa dei boschi
dagl,i incendi, in attesa del definitivo passag-
gio alle :regioni dei benicostitUliti dalle fo-
reste demaniali ed in vi,sta della definitiva
riorganizzaziane del Corpo fo:restale dello
Stato. Con questo emendamento tendiamo a
precisare nelle rispettive competenze il ruo-

Discussioni, f. 1331.

lo af£idato alle regioni, al Ministero dell'a-
griooltura ed agli altri ministeri. La formula-
zione di questi prindpi è abbastanza chiara
nei t're punti dell' emendamento per cui ri-
nuncio ad :i1lustrarlo.

B A L B O. Domando di parlare.

P R.E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. L'emendamento 1. 2 è molto
semplice: a noi sembra che il termine di
180 giomi per la predisposizione di un pia-
no che potrebbe presentare diffico.I.tà non
indifferenti nella sua compilazione sia trop-
po breve, peroUli proponiamo che H terrmine
sia portato ad un annOi.

L'emendamento 1. 3 lintende ,ribadire la
importanza di esplicitare l'obbligo di atte-
nersi ai princìpi della programmazione na-
zionale neLla redazione dei piani incendi.

Per quanto riguaI1da l'emendamento 1. 4,
la materia della prrevenzione e della difesa
dei boschi dagH incendi è materia statale e
come ,tale può essere per legge legittima-
mente delegata alla competenza Iregionale ai
sensi deE 'articolo 18 della Costituzione. È
quanto sostanzialmente viene fatto col prov-
vedimento in esame. La materia della rioo-
stituzione dei boschi distrutti, prevista spe-
cificaltamente all'articolo 2, è invece materia
agricola e quindi di competenza ,regionalle.
Il provvedimento presente, pertanto, dovrà
avere valore di delega per ciò che concerne
la prevenzione e la difesa dei boschi dagli in-
cendi e valocre di legge-quadro per dò che
riguarda ila ,ricostituzione dei boschi.

PUirriconoscendo che tale .effìicacia po-
trebbe essere sottintesa, sembra molto op-
portuno, onde evÌitare possibili conflitti tra
St'ato e regioni, chiarire espressamente la
pmtaJta dell'autonomia concessa e dei Jimiti
posti alla discrezionalità regionale.

P I S T O L E SE. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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P I S T O L E SE. Signor Presidente,
colleghi, cOIn l'emendamento 1. 5 miniamo a
megJio precisare l'impostazione generale di
questa legge propdo nella determinazione
delle attribuzioni per .la elabora7Jione dei pia~
ni. Ment're il 'testo proposto dalla Commis~
sione stabilisce che i piani so,no elaborati
dalle ,regioni, d'intesa con j,l Corpo forestale
eccetera, e sono coordinati ed approvati dal
Ministerro, noi propo,niamo che i piani siano
eJabo;rati dal Ministero, sentite le regioni
competenti e il Corpo forestale eocetera.

Questo argomento ha 'rappresentato uno
dei punti di maggior,e fr,izione nell'ellabora~
zione del'la legge in Commissione: da una
paI1te infatti sii cercava, come avete avuto
modo di osservare dalle dichiaJrazioni dei
colleghi comunisti, di concentrare nelle ma~
ni delle .regioni i poteri attlribuiti da questa
legge; ,la maggioranza dal canto suo tendeva
come sempre ad una forma di compromesso.
Noi viceversa chiediaJma che i poteni ,siano
senz'altro aJttribuiti alllo Stato. Abbiamo già
discusso a ,lungo sull'argomento e non vo-
glio fare qui una disquisizione di ordine giu-
ridico che altri pot:rebbero fare meglio di
me. Desidero solo ricordare, a scopo di pl1n~
tualizzazione, il contenuto del decreto de-
legato sui trasferimentli delle funzioni alle
regioni. L'a't'ticolo 1 dice: «Le funzioni am-
ministrativeesercitate dagli organi centrali
sono trasferite alle regiani in mMer,ia di
agricoltura e foreste ». Però c'è l'articolo 4
che dice inveoe che « resta ferma la compe-
tenza degli organi statali in ordine..., lette~
l'a g), alla sistemazione idl'Ogeologica, alla
conservaziÌone del suola, sentite le 11:~egioni
interessate..., ilettera h), agli interventi per la
proteZìione della natura, salvi gli interventi
regionali non contrastanti oon quelli dello
Stato ». Questo a me sembra sufficiente per
ohiarke che i poted per 110spegnimento de-
gli incendi, per la determinazione dei piani
non sano a caratltereregionale. Come dicevo
dell,i nel mio intervento, onarevole Sottose-
gretario, la natura non ha deLle delimitazio-
ni territoriali in questa o quella regione. Se
una regione è poco diligente ,e non provvede
ai piani per la pl1evenzione degli incendi
questo può pomta1rea delle calamità naturaLi

in un'altra regiòne; se per esempio l'Abruz-
zo non vi provvedè la calamità può amivare
su Roma. Ma non è che possiamo determi~

I nare una delimitazione territoriale di quelli
ohe possono essere i disastni che passano
derivare da una mancata prevenzione fin que-
sto settore.

Anche sotto questo profi'lo che io Idtengò
veramente limportante bisogna lasciare allo
Stata cent'ralizzata, cioè all'unità della Stato,
la tutela dei beni dei cittadini e della 10['0
incolumità e aa tutela deHa natura sia dal
punto di V!ista ecologico che dal punto di
v,ista del rimbosohimento.

Con il secondo comma del nostro emenda~
mento noi proponiamo che « i [reclami av~
versa i piani predispaSiti ai sensi del oomma
precedente devono essere presentati, in car-
ta libera, ai sensi dell'articolo 4 del deoreto-
legge 30 dicembre 1923, n. 3267, al Ministe-

.
l'O dell'agricoilturra e delle foreste entro 90
giami dana ,10,1'0,pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale ». Nella legge inveoe vi è veramente
una lacuna Iperchè in essa dioiamo che ven-
go,no predisposti dei piani, e'laboratri e poi
approvati, ma, nel caso che vi fosse una le-
sione dì interessi leg,iUimi o di diritm Isog-
gettiv,i, non diciamo dove si deve ricorrere,
non prevediamo nessuna ipotesi di 'ficorso
contro i piani. E lei mi insegna che non vi è
legge che non debba p:recLisponre gli stru-
menti per .cOiHeggere eventuali errori o 'even-
tuali abusi. La legge forestaile che è ,la base
alla quale nOli ciripoDtiamo ~ queste infatti

sono norme integrative ~ all'articolo 4 (è

una 'legge del 1923, ma allora lIe cos.e si
facevano ancora con una .certa precisione
osservando e tutelando i diDÌJtltipubbLkistici
e anche i dir.itti privati dei aittadini) dice
che i Ireclami avverso Ila pro,pasta di deter-
minazione della zona da vincolaJre (Sii par-
lava di ~incoH .in quella legge, oggi padiamo
di piani .che sono uguaJlmente dei vincoli)
devono essere redatti in caDta semplice e pre-
sentati aHa ,segreteria del comune il quale
pOli li raggruppa .e li inoltra ail .comitato, co-
stituito a norma dell'articola 181. Il comita~
to emette una decisiane; .contro questa deci.
sione vi è ricorso al Consiglio di Stalto.
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Ecco perohè nel nostro emendaiIllento di~
ciamo che qualora i piani dovessero e;;sere
elaborati e approvati dal Ministero, contro
i piani stessi, contro gli abusi, contro gli
errori vi è :ricorso al Consigl,io di Stato.

L'emendamento 1. 6 è subordinato al pre-
cedente nostro emendamento. Nel preSiUp~
posto ohe la competenza all'elabmazione dei
piani rimanga al1e l'egioni, poichè il secondo
comma dell'emendamento 1. 5 appalrirrebbe
assurdo (infatti ill reclamo non può essere
fatto certamente al Ministero e non può es-
sere fatto al Consiglio di Stato) proponiamo
ohe il reclamo venga inoltrato alla [l'egione;
e vi è ricorso in questo caso al TAR cioè al
tribunale ,regionale amministrativo.

B U C C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U C C I N I. Signor P,residente, ono~
l'evo le Irappresentante del Governo, onorevo-
li colleghi, nella prima impostazione del di~
segno di legge l' e'laborazione dei piani di pìre~
venzione degli incendi era atTIribuita al Corpo
forestale. Questa impostazione fu oggetto
di ampie discussioni in seno alla Commis-
sione e si giunse ad una suocessiva formula~
zione dell'articolo 1, secondo ,cui li piani ve~
nivano elaborati dalle regioni di intesa con
il Corpo forestale.

Ritenendo noi che il Corpo forestale, sot-
to questo aspetto e ai fini della legge og-
getto del nostro esame, è soltanto run corrpo
tecnico, abbiamo approfondito uLterionmente
il ,problema e siamo giunti ad una forrmula-
zione che speniamo possa troval'e il con~
senso degli onorevoli colleghi. L'emendamen-
to da noi pro:posto~l secondo comma suona
così: «I piani elaborati dagli oI1gani compe-
tenti delle regioni, avvalendoSli del personale
tecnico del Corpo fOI1estale del10 Stato e di
intesa con il Corpo dei vigili del fuoco, ». Cre-
do che questa formullazione sia la piùrispon-
dente anche a quanto tStabilito dalle leggi in
vigore. Infatti lil decreto delegato n. 11 del
1972, a proposito dell'impiego del Corpo fo-
restale, afferma che lo stesso è impiegato
dalle singole .regioni nell'aiIllhito d~l l1ispet~

tivo territorio per ,le £unZJioni trasferite ad
esse. Ora, siccome non vi è dubbio che i
piani relativi alla difesa dei boschi dagM in-
cendi sono di competenza ,regionale, è anche
giusto che, sotto questo aspetto, gli uff,i,ci
tecnici del Corpo fDI'estale siano alle diret-
te dipendenze degli organi regionali per
quanto riguarda la stesura dei piani.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-
damenlÌiÌ in esame.

C A C C H I O L I, relatore. Signor Pre~
sidente, sono contrar:io all'emendamento 1. 7
perchè tratta si di soluzione ,radic~lmente con~
traria a quella approvata dalla Commissione.
Sono contrario all' emendamento 1. 8 perchè
prevede obiettivi non posti dal disegno di
legge, quali il trasferimento del demanio alle
regioni e laristrutturazione del Corpo fore-
sta,le dello Stato. Sono contral1io all'emenda~
mento 1. 2 pemhè il termine bneve dei 180
giomi è stato indicato proprio per dar modo
di predisporre velocemente i piani l'egio-
nali e interregionali. Sono contranio all'emen-
damemto 1. 5 poichè trattaSti d',impostazione
diame1Jralmente opposta al fine del provve-
dimento di perseguire il cODI'dinamento del-
le varie competenze. Sono favorevole all'e-
mendamento 1. 1. Sono contrario all'emen-
damento 1. 3 pCI1chè il concetto è già im-
plioito nell'articolo. Sono contrario all'emen-
damento 1. 4 e all'emendamento 1. 6 peI1chè
le impugnazioni previste sono già ,regola-
mentate dalla legge oI1dinaria.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimeve il ,parere.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sta-
to per l'agricoltura e le foreste. Sono contra~
ria aU'emendamento 1. 7, all'emendamento
1. 8, all'emendamento 1. 2 e all'emendamen'-
to 1. 5. Sono favorevo\le all'emendamento 1. 1.
Sono contrario all'emendamento 1. 3, all'e-
mendamento 1. 4 e all'emendamento 1. 6.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 1. 7, presentato dal senatore
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Mari e da altri senatoni. Chi J'appn;)Va è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 8, presen- '
tato dal senatore Marti:no e da altri senatmi.
Chi l'approva è pregato di alzare rIa mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 2, presen-
tato dal senatore Balbo. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 5, presen-
tato dal senatore Pistolese ,e da ahri sena-
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 1, presen-
tato dal senatore Rossi Donia e da alitiri se-
natori, accettato dalla 'Commissione ,e dal Go-
vema. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 3 presen-
tato dal senatore Balbo. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 4, presen-
tato dal senatore Balbo. Chi l'approva è pre-
gato di alzare Ila mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 6, presen-
tato dal senatore Pistolesee da altri sena-
tori. Chi rapprova è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

E approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 2. Se ne 2.2
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art.2.

I piani, sottoposti a revisione periodica,
con le procedure di cui al secondo comma
dell precedente articolo 1, contengono ele-
menti sugli indici di pericolDsità degH in-
cendi bO'schivi nelle diverse zone de'l ter-
ritoriO', indicano la consistenza ~e la lo-
calizzazione dei mezzi e degrli strumenti
per la prevenzione ed estinzione degli incen-
di, stabiliscono tempi, modi, luoghi e stru-
menti necessari per la costituzione di nuovi
e completi dispositivi di prevenzione ed in-
tervento, dettano norme per la rilevazione
dei sinistri, prevedono un piano organico di
ricostituzione forestale.

Le norme della presente legge e le relative
sanzioni si applicano a tutti i terreni bosca-
ti, anche se non sottoposti al vincolo idro-
geologico di cui all'articolo 1 del regio de-
creto 30 dicembre 1923, n. 3267, purchè com-
presi nei piani di cui al precedente artico-
lo 1. >

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Al fine di provvedere, in confO'rmità al-
l'interesse nazionale, alla difesa, protezione
e conservazione del patrimoniO' bDschivo da-
gli incendi, le Regioni provvedDno a tutelare
cOonprDpria legge le diverse zone del terri-
torio e stabiliscono tempi, mO'di, lUDghi e
strumenti necessari per la costituzione di
nuovi e completi dispDsitivi di prevenzione
e di intervento ».

2. 1 GADALETA, DEL PACE, MARI, ZAVAT-

TINI,
'

MARTJ:NO

In via subordinata all'emendamento 2.1,
al primo comma, dopo la parola: «periodi-
ca », inserire le altre: «dalle Regioni ».

ZAVATTINI, MARTINO, DEL PACE,

MARI, GADALETA
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P RES I D E N T E. L'emendamento 2. 1
presentato dal senatore Gadaleta e da altri
senatori è precluso.

GA D A L E T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

G A D A L E T A. Signor Presidente, non
riteniamo che l'emendamento 2. 1 sia preclu~
so, in quanto sostiene dei concetti di fondo
che riguardano il oant,::;nuto di un altra arti~
colo. Pertanto riteniamo che debba essere il-
lustrato e messo in votazione.

P RES I D E N T E. Senatore Gadaleta, è
stato respinto il ooncetto a c:ui si ispirava
il vostro emendamento 1. 7 all'articolo 1.
Quindi l'emendamento 2.1, che ne è una
conseguenza, è precluso.

G A D A L E T A. Signor PI'esidente, non
sono convinto di questa. Comunque accetto
la sua decisione.

P RES I D E N T E. Anche l'emendamen~
to 2. 2 è pr,ecluso per lo stesso motivo. Per~
tanto metto ai voti l'articolo 2. Chi l'appro~
va è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 3. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segre~ario:

Art.3.

Si considerano opere e mezzi per la pre~
venzione ed estinzione degli incendi boschivi:

a) la graduale sostituzione neUe aree a

clima caldù élJdda, sia nel caso di boschi
distrutti da incendi, sia in quelli minacciati,
con essenze meno combustibili di quelle pre-
cedentemente impiegate nei ,rimbosohimenti;

b) l'autorizzazione, secondo le indica~
zioni dei piani, della immissione di bestia~
me bavina, ovino e suino nei boschi, al ,fine
di utilizzarne ile risorse foraggere e di oan~
segu~re la Slpontanea dpuilitura dei boschi;

c) le opereCOllturali di manutenzione dei
soprassuoli boschivi e le periodiche ripulitu.
re delle scarpate delle strade di accesso e di
attraversamento delle zone boscate;

d) i viali hangifuoco di qualsiasi tiipo,
. anche se ottenuti mediante !'impiego di pro-

dotti chimici;
e) i serbatoi d'rucqua, gli invasi, le cana~

lizzazioni, le condutture fisse e mobili, non-
chè pompe, motori e impianti di sollevamen-
to d'acqua di qualsiasi tipo;

f) le torri ed altri 'posti di avvistamen~
to e le relative attrezzature;

g) gli appa:mcchi di segnalazione e di co~
municazione, fissi e mobili;

h) i mezzi di t1rasporto necessari;
i) i mezzi aerei e gli apprestamenti rela~

tivi al loro impiego;

l) ogni altra attrezzatura o mezzo ido-
neo.

Le opere ed i mezzi di cui sopra, se con-
templati nei piani di èui all'articolo I, sono
a totale carico dello Stato.

Per le opere di prevenzione e per le attrez-
zatme di cui ailrlelettere a), c), d), e), f), g),
h) ed l) qualora non siano contemplate nei
piani, è concesso un contributo fino al 75 per
cento della spesa, quando si verifica la con~ ~

dizione prevista dal successivo articolo 7.
I contributi di cui al precedente comma

sono erogati dalle Regioni.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Al primo comma, dopo la lettera i) mse~
rire l'altra:

{( ) la formazione e l'addestramento

nei singoli Comuni, indicati nei piani, di
squadre volontarie di pronto intervento, le
cui prestazioni in occasione di incendi bo-
schivi saranno compensate secondo quanto
dispos,to nel penultimo comma dell'artico-
lo 8 della presente legge ».

3. 1 ROSSI DORIA, BUCCINI, TORTORA
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Al primo comma, dopo la lettera i) inse-
rire 1'altra:

« ...) i carri antinoendio ».

3.2 BALBO

Al primo comma, sostituire la lettera 1) 3. 6
con il seguente comma:

« La elencazione di cui sopra ha cara.tte-
re esempHfioativo e non tassativo ».

3.3 PISTOLESE, ENDRICH,

BASADONNA, DINARO,

DE FAZIO, PAZIENZA

NENCIONI,

MAJORANA,

Sostituire il secondo e il terzo comma con
i seguenti:

« Le opere ed i mezzi di ,cui sopra se con-
templati dai piani 'regionali sono a totale
carico dello Stato.

Per le opere di prevenzione previste dalle i
lettere a), b), c), d), e), f) ed h), provvedono I

dkettamente ile Regioni can totalerimbor-
so a fine di ogni anno da parte dello Stato;
per i mezzi previsti dalla ,lettera g) provvede
il Ministelro dell'agricoltura e delle foreste
anche con noleggio e COinaocordi con ahri
organi del,lo Stato ».

MARI, ZAVATTINI, MARTINO, GADA-

LETA, DEL P ACE

Al penultimo comma, sopprimere le par

I
role da: «, quando si verifica» sino alla fine
del comma.

3.4 PISTOLESE, ENDRICH,

BASADONNA, DINARO,

DE FAZIO, PAZIENZA

NENCIONI,

MAJORANA,

All'ultimo comma sostituire le parole:
« dalle Regioni» con le altre: « dal Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste ».

3.5 PISTOLESE, ENDRICH,

BASADONNA, DINARO,

DE FAZIO, PAZIENZA

NENCIONI,

MAJORANA,

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

.
BUe C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Bue C I N I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, con l'emendamento 3. 1, tra gli
elementi indicativi del piano, si vuole in-
serire la formazione di squadre di vo-
lontari a livello comunale. Nel primitivo
disegno di legge si parlava incidentalmen-
te delle squadI'e di volontari all'artioolo 8
che prevede il casa di pronto intervento
quando divampa l'inoendio. Riteniamo, in-
veoe, che le squadre di volontari, la cui im-
portanza non occorre sottolineare, debbano
essere preventivamente formate, a livello
della elaborazione del piano, dai singoli co-
muni. Con le squadre di volontari, i cui com-
ponenti saranno compensati per l'opera pre-
stata, come è detto negli articoli successivi,

pensiamo che il piano possa avere una pos-
sibilità di manovra e di intervento quanto
mai efficace.

C O L L E S E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L L E S E L L I. Desidero far presen-
te al senatore Buccini l'opportunità di mo-
dificare l'emendamento 3. 1, nel senso di in-
serire, dopo l'espressione: «squadre volon-
tarie di pronto intervento », le parole: « , ivi
compreso il Corpo dei vigili volontari del
fuoco », essendo questa una istituzione la cui
omissione potrebbe determinare una non
completa interpretazione della legge.

P RES I D E N T E. Senatore Buccini, lei
è d'accordo?
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Bue C I N I. Sì, signor Presidente.

B A L B O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B ,o. 11 nostro emendamento 3. 2 ri~
guarda i carri amincendio. Si tratterebbe di
introdurre nell'articolo un mezzo moderno,
celere specialmente per i luoghi percorsi da
strade di avvicinamento e di a1traversamen~
to dei boschi.

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. L'emendamento 3.3 è
una J1ettifìca dal punto di vista non concet~
tuale ma formale. Noi nell'articolo 3 comin~
dama col dire: «Si considerano opeJ1e e
mezzi per la prevenzione ed estinzione degli
incendi boschivi...)) e facciamo l'elenco di
queste opere e mezzi nei punti a), b), c), ec~
cetera. Nella lettera 1) aggiungiamo: «ogni
altra attrezzatura o mezzo idoneo)). A me
sembra che quando si fa una elencaz10ne sia
inutile inserire nell' elenoo una espressione
generica del genere di quella usata nell'arti~
colo. Bisogna invece usare la formula che
si è sempre usata sul piano giuridico ossia:
« La elencazione di cui sopra ha carattere .1
esemplificativo e non tassativo )). i

Per quanto riguarda l'emendamento 3.4 si !

tratta di un fatto sostanziale. Nel penultimo
lcomma dell'artioolo è detto che: «Per le
I

opere di prevenzione e per le attrezzature I
di cui alle lettere .., è concesso un contri~ i
buto fino al 75 per cento della spesa, quan~ I

do si verifica la condizione prevista dal suc~
cessivo articolo 7 )). Le parole « quando si ve~
J1ifica la condizione prevista dal successivo ar~
ticolo 7 )) mi sembra pongano in essere una
discriminazione: l'articolo 7 infatti parla sol~
tanto di consorzi. Allora, secondo la formu-
lazione dell'articolo, si vorJ1ebbe dare il con~
tributo del 75 per cento ai privati solo se
ed in quanto uniti in oonsorzio. Qual è la
ragione di tutto ciò? Se una azienda sola
fa delle opere antincendio, di spegnimento
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di inoendi, per quale ragione non dobbiamo
dare il contributo? Non vedo la ragione di
questo, a meno che non si voglia colpire la
pmprietà privata. Il consorzio è una formu~
la che va incoraggiata e sono d'accordo che
gli sia concesso un contributo per le spese;
ma se un proprietario da solo affronta deter~
minate spese non vedo perchè non gli si deb~
ba dare il contributo previsto dallo Stato.
L'espressione usata è certamente incostitu-
zionale per cvi proponiamo di sopprimere le
parole: «, quando si verifica ", e seguenti.

L'emendamento 3.5 ritengo sia precluso
dall'approvazione dell'articolo 1 in cui è sta~
to ormai affermato il principio di fondo che
la competenza è delle regioni cosicchè è inu-
tile che discutiamo su chi deve emgare le
somme.

P RES I D E N T E. Senatore Pistolese,
l'emendamento 3.5 è certamente da ritener~
si precluso.

M A R T I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

M A R T I N O. Signor Presidente, onore~
vale Sottosegretario, onorevoli colleghi, lo
emendamento 3.6 che noi proponiamo, co~
me è già stato sottolineato con forza dai col-
leghi DelPaoe e Mari, si propone proprio
l'obiettivo di correggel'e l'impostazione ac~
centratrice della presente legge la quale
emargina volutamente il ruolo autonomo del-
le regioni. Nel merito specifico dell'articolo 3
è facile fare emergeJ1e un fatto oggettivo il
quale proprio perchè coglie la profonda di~
versità in cui vengono a trovarsi le rispet~
tive ljone boschive del territorio nazionale
non può che esaltare ulteriormente anche sul
piano tecnico, oltre che politico, il ruolo
autonomo d'intervento delle regioni anche in
questa materia. Di qui la nostra proposta
di sostituire all'articolo 3 della legge in que~
stione il secondo e il terzo comma oon la
seguente dicitura: «Le opere 'e i mezzi di cui
sopra se contemplati dai piani J1egionali sono
a totale carico dello Stato. Per le opeJ1e di
prevenzione previste dalle lette:re a), b) , c),



Senato della Repubblica ~ 17550 ~ VI Legislatura

365a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 12 DICEMBRE 1974

d), e), f) ed h) provvedono diJ:1ettamente le
regioni con totale rimborso a fine di ogni an-
no da parte dello Stato; per i mezzi previsti
dalla lettera g) provvede il Ministero della
agricoltura e delle fOJ:1esteanche con noleg~
gioe con accordi eon altri organi dello
Stato ».

Accogliere l'emendamento quindi vuoI di~
re aderire allo spirito dell'articalo 118 delfa
Costituzione ,e al tempo stesso dare alla leg-
ge efficienza tecnica e quindi operativa.

P RES I D E N T E . Invito la Cammis-
sione ed il Governo ad esprimere il paJ:1eJ:1e
sugli emendamenti in esame.

C A C C H I O L I, retatore. Signor Presi-
dente, sono favorevole all'emendamento 3. 1;
oontrario all'emendamento 3.2 perchè com~
preso implicitamente nella lettera l) dell'ar-
ticolo; per la stessa motivazione sono con-
traria all'emendamento 3.3 e sO'na contra-
rio all'emendamento 3.4 perchè estendereb~
be senza alcun limite l'intervento finanzario
anche per i finanziamenti parziali a carioo
dello Stato; sono cO'ntrario infine all'emen-
damento 3. 6.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Favorevale al~
l'emendamentO' 3. 1; cantrario al 3.2, al 3.3,
al 3. 6 e al 3.4.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 3. 1, presentato dal sena-
tore Rossi Doria e da altri senatori, accet-
tato dalla Commissione e dal Governo, con
la modifica suggerita dal senatore Colleselli
e accettata dal senatore Buccini. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metta ai voti l'emendamento 3.2, presen-
tato dal senatore BalbO', non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi l'ap-
prava è pregato di alzare la manO'.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.3, presen-
tato dal senatore Pistolese e da altri senato-

ri, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Gaverno. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamentO' 3. 6, presen~
tato dal senataJ:1e Mari e da altri senatori,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la manO'.

Non è approvato.

P S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signar Presidente, poi~
chè vi è un emendamento governativo sop-
pressivo dell'articalo 7, chiedo che il mio
emendamentO' 3.4, che tende a sopprimere
una parte dell'articolo 3 che fa appunta ri~
ferimenta all'articolo 7, sia per il momento
accantona tO'.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, restano allora accantonati l'emen-
damentO' 3.4 e l'articola 3.

Passiamo ora all'articola 4. Se ne dia let-
tura.

F I L E T T I, Segretario:

Art.4.

Il Ministero dell'agrico1trura e deHe foreste,
con la collabarazione delle Regioni interessa-
te e dell'Istituto geografico militare, pravve-
de entro due anni dall'entrata in vigore della
pI1esente legge alla pubblicaziane della carta
forestale d'Italia in soala 1: 50.000, da servire
di base per la compilaziane di carte temati-
che a carattere scientifico e pratico.

Il contenuto e le indicazioni delle carte te-
matkhe a carattere scientifico sono stabiliti
con proprio decreto dal Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste.

Il Ministero dell'agricoltura e ddle fore-
ste oUlra l'aggiormamento periO'dica della
cartogra:fia di oui al presente articolO'.
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P RES I D E N T E. Poichè non vi sono
emendamenti, metto ai voti l'articolo 4. Chi
l'approva è pI'egato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 5. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art.5.

Il Ministero dell'agricoltura e delle fore-
ste, per mezzo del Corpo forestale dello Sta-
to, costituisce il Servizio antincendi boschi~
vi, articolato in uno o più cernri operativi
mediante gruppi meccanizzati di alta specia-
lizzazione e di pronto impiego.

Per le attrezzature speciali e gli aeromo-
bilii, dà oui all'articolo 3, lettera i), d.JMini-
stero dell'agricoltura e delle foreste può ri-
correre al noleggio, all'affitto o a particolari
convenzioni con imprese pubbliche o pri-
vate.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena-
tori Mari, Del Pace, Zavattini, Martino e Ga-
daleta è stato presentato l'emendamento 5.2
tendente a sopprimere l'articolo.

M A R T I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

M A R T I N O. L'articolo 5 ripropone una
centralizzazione di compiti. Alla luce di quan~
to già dett:o in merho all'emendamento 3. 6,
ne chiediamo la soppI'essione.

P RES I D E N T E. Invito la Commissio-
ne ed il Governo ad esprimere il pareI'e sul~
l'emendamento in 'esame.

C A C C H I O L I , relatore. La Commis-
sione è contraria alla soppI'essione dell'ar-
ticolo 5 in quanto tale soppressione esclude-
rebbe la costituzione di un importante mez~
zo di difesa dei boschi dagli incendi.

Discussioni, f. 1332.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Sfato
per l'agricoltura e le foreste. Il Governo è
contrario.

P RES I D E N T E . Non essendo stati
presentati, sull'articolo 5, altri emendamen-
ti oltre quello soppI'essivo, metto ai voti
l'articolo stesso. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È apprpvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 6. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art.6.

È istituito, nell'ambito del Ministero del-
l'agrkoltura e delle foreste, un Ufficio (per
lo studio ella d1fesa dei boschi dagli incendi.
Il Ministero deH'agrkohUlra e delle foreste
in col~aborazione con i Ministeri interessati
e ,con ile Regioni (provvede all' elaborazione
ed attuazione di un piano nazionale 'per la
educazione civica e ,la propaganda per Ila
prevenzione degli incendi boschivi e per la
tutela e lo svilUlPPodel patrimonio forestale.

P RES I D E N T E. Poichè non vi sono
emendamenti, metto ai voti l'artioolo 6. Chi
l'approva è pI'egato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 7. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art.7.

I proprietari di terreni boscati, anche se
non sottoposti a vincolo idrogeologico, che
intendano realizzaI1e una più efficace opera
di prevenzione antincendi possono riunirsi
in apposito Consorzio.

Le Regioni possono erogal'e a tale scopo
un contributo per spese di gestione e di vi-
gilanza fino all'80 per cento.
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P RES I D E N T E. Da parte del Gover-
no è stato presentato l'emendamento 7. 1
tendente a sopprimere l'articolo.

Riprendiamo anche l'esame dell'emenda-
mento 3.4, del senatore Pistolese e di altri
senatori, e dell'articolo 3 che erano stati in
precedenza accantonati.

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Ho già p:recisato il mio
concetto. Stavamo per votare il mio emenda-
mento 3. 4 con il quale chiedevo di soppri-
mere l'ultima frase del penultimo oomma,
cioè le parole: «, quando si verifica »e ,se-
guenti. Poichè il Governo propone la soppres~
sione dell'articolo 7, credo che automatica-
mente dovremmo accogliere il mio emenda-
mento e sopprimere le parole indicate. Mi
sembra la conseguenza logica dell'iniziativa
del Governo il quale non lritiene oppOiI'tuno
incoraggiare il consorzio al di ,là e al di fuori
deLl'azienda privata.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. La soppres-
sione dell'articolo 7 serve a concentrare la
azione pubblica nei modi previsti dal prov-
vedimento legislativo a specifica tutela del
patrimonio boschivo e ad evitare conseguen-
temente una dispersione degli stessi non am-
pi mezzi finanziari in relazione al principio
della più adeguata ,e conveniente utilizzazio-
ne delle disponibilità conc:rete.

In base a questo mi pare che abbia ra-
gione il senatore Pistolese e quindi esprimo
parere favorevole sull'emendamento 3.4.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emenda-
mento 3.4.

C A C C H I O L I , rdatore. La Commis-
sione è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto quindi ai voti
l'emendamento 3. 4, presentato dal senatore
Pistolese e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ora ai voti l'articolo 3 nel testo
'emendato. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

È approvato.

Invito ora la Commissione ad esprimere
il parere sull'emendamento 7. 1 presentato
dal Governo.

C A C C H I O L I , relatore. La Commis-
sione è favo:revole.

P RES I D E N T E . Non essendo stati
presentati, sull'articolo 7, altri emendamenti,
oltre a quello sopp:ressivo, metto ai voti
l'articolo stesso. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'articolo 8. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

TITOLO II

DIFESA E RICOSTITUZIONE
DEL PATRIMONIO BOSCHIVO

Art. 8.

In esecuzione dei piani elaborati ai sensi
degli articoli 1 e 2 della presente legge, il
Corpo forestale dello Stato coordina il ser-
vizio di avvistamento degli inoendi nei bo~
schi, avvalendosi, a tal fine, anche degli or-
ganismi e delle persone indicate nel succes-
sivo quinto comma, e coordina l'opera di
spegnimento e circoscrizione degli incendi
non oostituenti minaccia per l'incolumità
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pubblica dando notizia al più vicino coman-
do dei vigili del fuoco.

Nel caso in cui l'incendio presenti o assu-
ma dimensioni e caratteri tali da costituire
minaccia per abitati, opere d'arte o impianti
industriali e, in genere, per l'incolumità pub-
blica, il Corpo forestale dello Stato chiede
l'intervento dei vigili del fuoco.

L'autorità competente locale dà inoltre
tempestiva comunicazione dell'incendio al
Prefetto, il quale, qualora l'evento assuma
carattere di pubblica calamità, predispone
l'impiego dei servizi di emergenza.

Restano ferme le altre disposizioni della
legge 8 dicembre 1970, n. 996.

Oltre al Corpo forestale dello Stato ed al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, inter-
vengono nello spegnimento degli incendi le
squadre organizzate dai Comuni, dalle Co-
munità montanè e dalle Associazioni per la
protezione della natura, le persone alle quali
sia rivolta richiesta di aiuto o di servizio
da chi dirige l'opera dello spegnimento, a
norma dell'articolo 33 del regio decreto 30
dicembre 1923, n. 3267, nonchè, su richiesta
dell'autorità competente, reparti delle Forze
armate.

In caso di infortunio durante l'opera di
estinzione del fuoco o quella di salvataggio
di pel1sone o di cose, a chi è stato chiamato
a partedpare all'opera di spegnimento o è
intervenuto volontariamente e ai suoi aventi
causa si apphcano ,le norme relative agli in-
fortuni sul lavoro di oui al titolo I del de-
IOretodel P.residente della Repubblica 30 giu-
gno 1965, n. 1124.

AllIe persone comunque impiegate nene
operazioni di spegnimento di oui ai commi
precedenti è cOl'riSlposto, per le prestazioni
effettuate, un compenso orario determinato
in base aHe vigenti tariffe previste dalle ta-
beNe provinciali Iper gli operai addetti ai la-
vori agricoli e forestali. Il compenso grava
sul bilancio del Ministero dell'agrkoltura e
deUe foreste.

1\:1personale del COI1pOforestale dello Sta-
to, per i compiti iConnessi con l'applicazione
delila presente legge, compete un',indennità di
risohio, secondo i criteri stabiliti nel ,regola-
mento.

12 DICEMBRE 1974

P RES I D E N T E. A questo articolo so-
no stati presentati alcuni emendamenti. Se
ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Le Regioni possono costituire un proprio
servizio di avvistamento degli incendi nei bo-
schi nell'ambito delle comunità montane,
dei consorzi di comuni o dei singoli comuni.

Il pel1sonale dipendente dal Corpo foresta-
le dello Stato può a domanda essere trasfe-

l'ito alle Regioni.
Le Regioni, oltre al propdo personale, pos-

sono avvalersi dei vigili del fuoco, di squa-
dre organizzate a livello di comuni, e di co-
munità montane, delle Associazioni per la
protezione della natura, nonchè dei reparti
delle Forze alrmate.

In caso di infortunio durante l'opera di
spegnimento del fuoco, a ohi ha partecipato
e ai suoi aventi causa, si applicano le nor-
me Irelative a-gli infortuni sul lavoro, di cui
al titolo I del decreto del Presidente del1a
Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.

Alle persone comunque impiegate nelle
operazioni di spegnimento di cui ai commi
precedenti è corIiisposto, per le prestazioni
effettuate, un compenso orario determinato
in base alle vigenti tariffe previste dalle ta~
belle provinciali per gli operai addetti ai
lavori agricoli e forestali. Il compenso grava
sul bilanaio del Ministero deH'agricoltura e
,delle foreste ».

8.4 ZAVATTINI, GADALETA, MARTINO,

MARI, DEL PACE

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Il -servizio di avvistamento deglI incendi
nei hoschi è svolto dal Corpo forestale del-
lo Stato.

n Corpo forestale dello Stato, in collabo-
razione con le Regioni, cura l'opera di spe-
gnimento e circoscrizione degli incendi non
costituenti minaccia per l'incolumità pub-
blica dando notizia del proprio intervento
al più vidno comando dei vigili del fuoco.
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Nel casa in cui !'incendio presenti o assu-
ma dimensioni ,e caratteri tali da costituire
minaccia per abitati, apere d'arte a Impian-
ti industriali, e, in genere, per l'incalumità
pubblica, il Corpo farestale dello Stato chie-
de J'interventa dei vigilI delfuaco.

L'autorità competente dà inoltre tempe-
stiva camunicazio.ne dell'incendio al Prefet-
to, il quale, qualara l'eventO' assuma carat-
tere di pubblica calamità, predispane l'im-
piega dei servizi d'emergenza.

Oltre al CaI1po fOI1estale dello Stata ed al
Carpo nazianale dei vigili del fuaco inter-
vengono nella spegnimento degli incendi le
squadre organizzate dai camuni, dalle co-
munità mantanee dalle Associazioni per la
protezIOne della natura, le persane alle qua-
li sia rivolta richiesta di aiuta a di serviziO'
da chi dirige l'opera della Ispegnimento, a
norma dell'articala 33 del regia decreto 30
dicembre 1923, n. 3267; nanohè, su richiesta
deU'autarità competente, I1eparti deUe Far-
ze aI'IIlate.

In caso di infOTtunia durante l'opera di
estinziane del fuocO' a quella di salvataggiO'
di persone o. di case, a chi è stato. chiamata
a partecipare aU'apera di spegnimentO' o è
intervenuta valontariamentee ai suai aven-
ti causa, si applicanO' le narme relative agli
info.rtuni sul lavoro di cui al titolo I del de-
creto del PI'esidente della Repubblica 30 giu-
gno 1965, n. 1124.

Alle persone camunque impiegate nelle
operazioni di spegnimentO' di cui ai cammi
precedenti è cOir~rispasto, per le pI1estaziani
effettuate, un compensa oraria determinato
in base alle vigenti tariffe pI'eviste dalle ta-
belle pravinciali per gli operai addetti ai la-
vari agricoli e fo.I'estali. Il campensa grava
sul bilancia del Ministero. deU'agricoltura e
delle foreste.

Al persanale del Corpo farestale dello Sta-
ta, per i campiti connessi can l'applicazione
della presente legge, spetta una indennità
di rischio, seconda i criteri stabiliti nel re-
golamento ».

8.3 PISTOLESE, ENDRICH,

BASADONNA, DINARO,

DE F AZIO,P AZIENZA

NENCIONI, I

MAJORANA,

Sostituire i primi cinque commi con i
seguenti:

« In esecmiane dei piani elaborati ai sen-
si degli articoli 1 e 2 della presente legge,
l'avvistameIlto, IO' spegnimentO' e la circo-
scriziane degli IDoendi baschivi sana, in pri-
ma istanza, oampiJta ddle Auto.rità lacali
oampetenti ,e precisamente delle stazioni fo-
restali, del1e staziani dei carabinieri e dei
camuni.

Esse sona cangiuntamente tenute:

a) a dare immediata camunicaziane del-

l'incendio e del suo andamento, altre che al
Prefetto, all'organo faI'estale competente;

b) alla immediata mobi,litaziane delle
apposite squadre di volontari pI'eviamente
organizzate, co.me indicato alla lettera...)
dell'articolo 3;

c) alla razianale utilizzazione delle ope-
re localmente predisposte in base all'arti-
cola 3.

L'organO' oompetente forestale curerà l'im-
mediato invia di pI'opritecnici, i quali, qua-
lora !'incendio abbia assunto o minacci di
assumere carattedtali da non poter essere
circoscritta e spen1to cO'n le sO'le forze a
disposiziane degli organi locali, dirigono le
coordinano gli interventi, chiedendo la col-
laborazione dei vigili del fuoco, !'intervento
dello speciale serviziO' predi!sposto ai sensi
dell'articolo 5 e !'intervento delle Farze ar-
mate».

8. l ROSSI DORIA, BUCCINI, TORTORA

In via subordinata all'emendamento 8.4,
sostituire il primo e il secondo comma con i
seguenti:

« In esecuzione dei piani elabarati ai sen-
si degli articoli 1 e 2 deUa presente legge, le
Regioni stabiliscano centri di avvistamento
degli incendi e il lOro aggiornamentO'.

Le Regioni per ,lo spegnimentO' degli in-
cendi oltre all'opera degli operai fo["estali,
della forestale e dei vigili del fuaco si avv3iI'-

l'anno della collabarazione degli arganismi
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previsti dal quinto comma del presente ar-
ticolo.

8.5 MARI, GADALETA, DEL PACE, ZAVAT-

TINI, MARTINO

Sostituire il primo ed il secondo comma
con il seguente:

« n Corpo forestale dello Stato cura e
coordina il servizio d'avviSltamento, .l'apera
di circascrizione e di spegnimento degli in-
cendi nei baschi e, in caso di necessità, può
chiedere l'1n:tervem.to del più vicino cOlman-
do dei vigili del fuaco ».

8.2 BALBO

In via ulteriormente subordinata all' emen-
damento 8.4, al secondo comma sostituire
le parole: « il COJ:1pOforestale dello Stato »,
con le altre: « l'autorità competente desi-
gnata dalla Regione per il territorio ».

8.6 MARI, GADALETA, DEL PACE, ZAVAT-

TINI, MARTINO

G A D A L E T A. iDomando di parlaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A D A L E T A. Signor Presidente, ono-
I1evole rappresentante del Governo, ritenia-
mo che l'articolo 8, così come viene propo-
sto, sia peggiorativo rispetto al testo ini-
ziale. Si tratta di un articorro molto impor-
tante che riguarda l'attribuzione, i compiti
e il ruota del Corpo fOI1estale; l'attività e
l'opera di spegnimento degli incendi; i com-
,piti delle autorità locali competenti ad in-
tervenire; gli interventi degli stessi vigili
del £uoco e in generale il problema della di-
fesa e della ricostituzione deI, patrimonio !

boschivo. Perchè allora non tener conto del-
le valutazioni che sono state fatte in Com-
missiQXle, nel sottocomHato e che anche in
Aula stasera ill nostro Gruppo sattopone al-
l'attenzione dell'Assemblea e del :rappresen-
tante del Governa? La stessa rel1azione che
aacompagna il disegno di legge, cari amici,
dimostra in alcuni punti essenziali tutto un
orientamento che poi nella formulazione de-

gli articoli non viene affatto rispettato. In
alcuni passi della relazione che accompagna
il disegno di legge si dice: « Ci occupiama
di una legge che deve essere adeguata a una
nuova situazione istituzionale, caratterizzata
dall'ordinamento regionale ».

Un altro passo della relazione che accom-
pagna il disegno di legge afferma: « La
caratteristica del provvedimento in esame è
quella di una legge cornice in cui vengono
stabiliti i criteri generali, dei quali alcuni
troveranno ulteriore sviluppo normativ,o da
parte delle regioni ». Ma questi due fonda-

i mentali concetti, che sono alla base di tutta
la relazione, ,onorevoli coUeghi, ~ sono liqui-
dati e non esistono più negli a'rticoli. Allora,
a questo punto, perchè fare delle enuncia-
zioni per'poi fare iUna scelta politica sostan-
ziallmente diversa, eliminando praticamente
il mOllo, i compiti e le funzioni delle regioni
in una materia così importante e decisiva~
Infatti, una volta realizzata questa legge,

.

man creda che si possano cOll'reggere deter-
minate situazioni che stiamo esaminando sul-
la base di esperienze, di valutazioni, di co-
noscenze particolari a livello nazionale e

I neIle singo[e [['egioni.
Per questo mofivo vog11iamo invitare an-

cora una volta la maggioranza e illrappresen-
tante del Governo a considerare la necessità
di sastituire l'articolo 8 con questo emenda-
mento che ci siamo permessi di illustrare in
maniera ampia e concreta perchè si possano
considemre gli aspetti positivi in esso con-
tenuti.

IP I S T O L E SE. Domando di parlar~.

iP R E 'S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Presidente, il
nostro emendamento 8.3 non è altro che la
ripetizione del testo elaborato nel1a Sotto-
commissione, testo che prevedeva con una
certa precisione la rÌipartizione dei compiti
in caso di incendi,o. Abbiamo riproposto quel
testoperchè quello ora al nostro esame n.on
ci sembra soddisfacente. Se infatti esami-
niamo l'articolo 8 constatiama che esso con-
tiene diverse imprecisioni. Cosa vuoI dire
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1nfatti che il Corpo forestale coordina ,il ser.
vizio di avvistamento degli incendi, damdo
notizia al più vicino comando dei vigili del
fuoco?

Altrettanto incerto mi sembra iil riferi-
mento aH'autorità competente lacale la qua-
le dà comunicazione tempestiva dell'incen-
dio al prefetto nei casi particolarmente gra-
vi. È evidente come in questi casi dovrebbe
essere proprio il prefetto ad intervenire per
cui l'autorità competente non è altra che il
prefetto il quale dunque avviserebbe se
stesso.

Mi sembra pertanto che il meccanismo ,sia
malI congegnato. Viceversa ,i,ltesto della Com-
missione, che pure era frutto di una elabora-
zi.one da parte di tutti i Gruppi poJitici, con-
teneva un indirizzo più logico e sempl1ce:
infatti ,il servizio di avvistamento era affida-
ta al Corpa forestale del10 Stato e così l' ope~

l'a di spegnimento. Nel oaso in cui l'incen-
dio assume dimensioni tali da minacciare
gli abitati, il C.orpo forestale chiede l'inter~
vent.o dei vigili dell fuoco. In situazioni all-
cara più preocaupanti il prefetto predispo-
ne l'impiego dei servizi di emergenza. Come
si vede, questo testo cornteneva una certa
gradualità degli interventi ed aveva una sua
logica organica collegata alla maggiore o mi~
no re gravità degli incendi.

Per questo faccio appello ai colleghi per-
chè ritort1ino al testo che era stato esami~
nato ed approvato da tutta la C.ommissione
prima di arrivare al nuovo testo oggi in
esame. IÈ strano infatti che si sia finito rper
dare um va!lore politico anche ad un'opeTa
come quelrla dello spegnimento degli incen-
di che 'pure dovrebbe costituire un onere
tutt'altro che desiderabile. Ma evidentemen-
te la questione nom era tanto quella di attri-
buire il compito quanto di amministrare
quei pachi miliardi che devono essere uti-
lizzati a questo scapo. Di qui la lotta che
si è aocanita anche su un evento triste co-
me quello di un incendio e del suo spegni-
mento, ~a cui resrponsabHità tutti dovrebbero
cercare di evitare anzichè assumersi.

B V C C I N I. Domand.o di Ipadare.

,P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B V C C I N -I. Signor Presidente, l'arti-
colo 8 castituisce uno dei punti centrali de!
disegno di legge oggetto del nostro esame.
In considerazione dell'esperienza che Siiè ac-
qrui,sita durante.lo spegnimento degli incendi
bOSrchivi per i quali, .Q si muovon.o tutti in
forma disordinata, o non si muove nessuno
in attesa che arnivino le cosiddette e mai
definite 8.utorità cOiIT1lpetenti,riteniamo di
proporre dal punto di vista pmtico alcuni
prineìrpi. Vno di questi è rappresentato dalla
responsabilizzazione delle autarità locali,
nella convinzione che, scoppiato un incen-
dio boschivo, se imtervengono subito le auto-
rità locali e le squadre di volontari preven-
tivamente castituite, è p.ossibile estinguere
!'incendio al suo inizio.

Pertanto, con il primo comma dell'emenda-
mento 8.1, proponiamo che, imesecuz.ione dei
piani già elaborati, a'attività relativa all'av-
vistamento, 1.0 spegnimento e Ja circoscri-
zione degli incendi boschivi è, in prima istan-
za, oompito delle autarità locali competeT1-
ti e precisamente delle stazioni forestali là
dove esistono, delle stazioni dei carabinie-
ri e in Ulltim.o de'l comune e in particolare
del sindaco quale ufficiale del governo. Le
autorità locali sono t,enute a dare immedia-
ta comunicazione dell'incendio e del suo
andamento, oltre che al prefetto, all'orga-
no forestale competente. Le autorità 10caJi
sono altresì tenute aH'immediata mobiHta-
zione delLe apposite squadre di volontari p're~
viamente costituite e alla 1t'azionale utiliz-
zazione delle opere localmente predi,sposte
in base all'articolo 3.

Qualora ,l'incendio assuma o minacci di
assumere proporzioni tali da non poter es-
sere circoscritto e spento con ~e sole forze
a disposizione degli organi Locali, l'organ:>
forestale competente, che cura già previa-
mente l'1mmediato invio sul posto di pro-
pri tecnici, dÌirige e coordina gli !Ulteriori in-
terventi chiedendo .la collaborazione dei vi-
gili del fuoco, l'intervento deLlo speciale ser-
vizio di cui alll'artkolo 5 e l'intervento delle
Forze armate.

Con questa impostazione riteniamo, ripe-
to, di responsabilizzare le ruutorità locali.
prevedendo poi l'intervento conoomitante e
comunque l'ulteriore attività di direzione e
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coordinamento del competente organo for~-
sta~e e l'intervento anche di ulteriari forzè
qualO'ra le autoritàlO'cali cani propri mezzi
non abbiano potuta drcoscrirvere e cO'mbat-.
tere efficacemente nncendio.

M A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R I. Rinunciamo ad Hlustrare gli
emendamenti 8.5 e 8. 6.

B A L B O. Domando di parlare.

IP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. L'artico]o 8 divide secondo
noi tiro~po dettagliatamente le competenze
per IO' 8Ipegnimento degli incendi. Secondo
tale articolo infatti s,embrel'ebbe che il Cor-
po dei vigili del fuoco non possa interveni-
re se non per 10 spegnimento di incendi di
boschi costituenti minaccia per l'incolumi-
tà pubblica e che il suo intervento sia an-
che in questo caso subordinato aNa richie-
sta del Corpo fO'restale dello Stato. A parte
il fatto della difficoltà obiettiva di distin-
guere a priori tra incendi che minacciano
e incendi che non minacciano nncolumità
pubblica, non vediamo perchè qualora scop-
pi un incendio di boschi, un avvenilmento
cioè a rapido corso e a comportamento dif-
ficiLmente .pr,evedibile, J vigili del fuoco se
ne debbano stare a guardare con le mani
m mano aspettando che .dQPOill primo ,ina-
deguato intervento del Corpo fO'restale l'in-
cendio assuma dilmensioni tali per cui, a se-
guito di esplicita richiesta del Corpo, stesso,
esso divenga di 10m campetenza. Quindi !pro-
poniamo di dare maggiore facoltà al Corpo
forestale di chiedere soccorso quando 10 ri-
tiene opportuno, senza attendere una olassi-
ficazione ,dell'incendio che è dif,£idle da farsi.

P RES I D E N T E. Invito la COlIDl11is-
sione ad esprimere il 'Pa,rere sugli emenda-
menti in esame.

C A C C H I O L I, reBatore. SignO'r Pre-
5idente, esprimo parere contrario sull'emel1-

damento 8.3 perchè madifica radicalmente
na:npostazione ap~rovata dalla Commissio-
ne. Esprimo parere contrario anche ~iUlla
emendamento 8. 4 perchè anch'esso concra-
sta con la linea approvata daLla Commis-
sione.

Esprimo invece parere favorevole sullo
emendamento 8. 1 e parere contrario sullo
emendamento 8. 2 poichè il concetto ivi im~
plicito è già in parte recepito nel preceden-
te emendamento 8.1. Esprimo parere con-
tranio Slugli emendamenti 8. 5 e 8. 6.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

ILO B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'ag~icoltura e le foreste. Esprimo pare-
re contrario sugli emendamenti 8.4 e 8. 3.
Esprimo parere favorevole sull'emendamen-
to 8. 1. EspTimo parere contrario sugli emen-
damenti 8. 5, 8.2 e 8. 6.

P RES I D E N T E. Metto ai v.oti 10
emendamento 8.4, presentato dal senatore
Zavattini e da altl1i senatori, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8. 3, presen-
tato dal senatore Pistolese e da altri sena-
tori, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.1, presen-
tato dal senatore Rossi Doria e da altTi se-
natoni, accettato sia dalla Commissione che
dal Governo, con la riserva che, qualora
sia approvato, in sede di coordinamento ver-
rà indicata la lettera dell'articolo 3 cui si
riferisce nel ipunto b). Chi l'apprava è pre-
gato di alzare la mano.

.

È approvato.

Metto ai v.oti l'emendamento 8.5, presen-
tato daJ senatore Mari e da altri senatori,
non accettato nè dalla Commisslione nè dal
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Governo. Chi l'approva è pregato di alzaTe
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.2, presen-
tato dal senatore Balbo, non accettato nè
dalla Commissione nè dal Governo. Chi lo
approva è pregato .di alzar,e Ja mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.6, presen-
tato dal senatore Mari e da altri senatori,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di a:lzare
la mano.

Non è approvato.

Metto, ai voti l'articolo 8 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

,Passiamo all'esame dell'articolo 9. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art.9.

Alla ricostituzione dei boschi perco,rsi dal
fuo,CO,ricadenti nei terreni sottoposti a vin~
colo 3Ii sensi del regio decreto 30 dicembre
1923, n. 3267, provvedono le Regioni con fi-
nanziamenti a totaJe carioo dello Stato.

Per l'oocupazione temporanea dei terreni
boscati da ricostituire a norma del preceden-
te comma, non viene corrisposta, in deroga
alle vigenti leggi, alcuna indennità al pro-
prietario.

IPRES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati tre emendamenti. Se
ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Al primo comma, sopprimere le parole da:
« , ricadenti» fino a: «n. 3267, ».

9. 1 ROSSI DORIA, BUCCINI, TORTORA

Al primo comma sostituire le parole:
{( pI1ovvedono le Regioni» con le altre:
{(provvede il Ministem dell'a:g1.riooltura e
delle foreste ».

9.2 PISTOLESE, ENDRICH, NENCIONI,
BASADONNA, DINARO, MAJORANA,

DE FAZIO, PAZIENZA

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

{( Ove alla ricostituzione dei boschi si
provveda mediante 'oont:ratti di appalto e
si v,erifichiino inoendi prima dei oont<rolli e
collaudi definitivi dell'opera, i corrispettivi
dovuti alle imprese appaltatrici vengono so~
spesi in attesa di adeguati aocertamenti e
dimostrrazioni pJ1Obatorie in relazione alle
opeJ1e 'effettuate: le imprese appa1tat:rici
avranno l'obbligo di curare a proprie spese
Le neoessarie opere di prevenzione per tutta
la durata del contratto di appalto ».

9.3 PISTOLESE, ENDRICH, NENCIONI,

BASADONNA, DINARO, MAJORANA,

DE FAZIO, PAZIENZA

B U C C I N I. Domando di parlare.

;p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U C C I N I. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, nella stesura dei disegno di
legge al nostro esame l'articolo 9 è Limita-
tivo poichè suona cosÌ: .{(.AiLla:dcostituzione
dei boschi percorsi dal fuoco, ricadenti nei
terreni sotto,posti a vincolo ai sensi del re-
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, prov~
vedono le Regioni... ». o,ra, siccome con
gli articoli 2 e 3, per quanto riguarda l'ela.
borazione dei piani di difesa dei boschi dagli
incendi, si è prevista la difesa anche per le
zone boscate non ricadenti nelle zone di cui
al vincolo ricordato, pare Qpportuno elimi~
nare all'articolo 9 l,e parole: {( ricadenti nei
terreni sottQposti a vincolo ai sensi del !l'e-
gio decreto 30 dicembre 1923, n. 32.67», di
guisa che per la ricostituzione del bosco
si può fare riferimento a tutte le zone di-
strutte indicate nel piano, a prescindere dai

i
vincoli di cui alla legge ricordata. Questa è

Ila ragione deU'emendamento 9. 1.
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P I S T a L E SE. Domando di parlare.

lE>R LES I D E N T E. Ne ha facoltà.

.p I S T O L E S E Signor Presidente,
l'emendamento 9.2 sà Hmita semplicemente
a sostitu~re le paro[e: «provvedono le Re-
gioni,» con le altre: «,provvede il Ministro
dell'agricoltura e delle foreste ». È: sempre
la questione di fondo ,che ritorna nUOrvamen~
te aLla luce. Possiamo dire che quella di oggi
è stata veramente runa giornata d'oro per le
regioni poichè abbiamo dato più di quello
che 'le regioni volevano e chiedevano; tant'è
vero che l' emendamento p~esentato dal se-
natore Buccini tende addi,rittura a dare un
maggiore spazio di utilizzazione delle somme
messe a disposizione non soltanto per d ter-
reni sottoposti al vincolo, ,e che poi sono
quelli che interessano la presente legge, ma
anche per queUi che sono fuori vincolo ed
ai quali con Ja precedente dizione delil'arti-
colo 7 non potevamo neanche dare il contri-
buto del 75 per cento.

La nostra tesi è la seguente: lo spegnll-
mento degli incendi, il rimbo,schimento so-
no opere di interesse unitario della nazione
in quanto servono a tutelare la vita e !'in-
collUmità deLla popoilazione italiana:

Richiamo ['attenzione dell'onorevole Sot-
tosegretario sull'emendamento 9.3 il qualé
non ha una finalità di critica politica: è ve-
ramente .la denuncia di un fatto sCaI1Jdaloso
che awiene in alcune reg1ioni, che tutti co-
no,scono e di cui i giornali hanno continua~
mente parlato. Con ['emendamento propo-
niamo di aggiungere aU'artico<lo 9 il comma
seguente: «ave alla ricostituzione dei bo-
schi si provveda mediante contratti di appaJ-
to e si' verifichino incendi prima dei con~
trolli e collaudi ddinitivi dell'opera, i cor-
rispettivi dovuti alle impvese appaltatrici
vengono sospesi in attesa di adeguati accer~
tamenti e dimostrazioni Iprobatorie in rela-
zione alle opere effettuate: le imprese appaI-
tatrici avranno l'obbligo di curare a IPropr:e
spese :le necessarie opere di prevenzione per
tutta la durata del contratto di appalto >'.

,Ebbene, ,rkhiamo l'attenzione dell'onore..
vole SottosegI1etario su questo punto: ella
sa perfettamente che molti incendi dolosi

Discussioni, f. 1333.

hanno una causa pm vasta di quanto co~
munemente appare; infatti,ci si è sempr~
femnati sul1'incendio doloso. che deve ser-
vire a distIìUggeI1e il bosco per efifettuavvici
un insediamento; invece neHa specie si trat-
ta di boschi in fase di ricostruzione con
contratti di appalto nei quali nel corso delle
opere si verìfka l'incendio. Ebbene, l'appal-
tatore incassa tranquillamente tutte le in-
dennità prevriste per l'opera, senza che vi

,
sia stato neanche il collaudo. 'Sappiamo qua-
li grosse fortune si sono verificate a favoI1e
di appaltatori in particolare di una regione
autonoma!

Per tutte queste ragioni, onoI1evo;leSotto-
segretario, la rpre~o vivamente di aooogliere
questo comma che non sposta dn aloun mo~
do l'organicità della legge, ma serve iU11ica-
mente a colpire uno scandalo che sarebbe
opportuno ,evitare in un momento già oosì
grave per il nostro paese.

,P RES I D E N T E. Jnvito, la Commis-
sione ad esprimere il lParere sugli emenda- .

menti in esame.

C A C C H I O L I, relatore. Esprimo pa-
rere favorevole suH'emendamento 9. l, men-
tre esptrimo parere contrario sun'emenda~
mento 9.2. Per quanto l1iguarda l'emenda.
mento 9.3 esprimo ugualmente parere con-
trario, pur comprendendo le argomentazioni
del senatore Pistolese. Debbo osservare che
questo potere è evidentemente già previsto
nelle norme che regolano la stipulaZ\ione de-
gli ajppa1ti tra la rpubblica amministrazione
e ,le imprese e pertanto sarebbe veramente
super;fluo inserirlo nella Jegge.

P RES I D E N T E. Invito n Governo
ad esprimere il parere.

L O B I A N C a, Sottosegretario di Stato
pe:r l'agricoltura e le fQreste. Esprimo pa-
rere favorevole all'emendamento 9.1 e pa-
rere contrario agli emendamenti 9.2' e 9.3,
facendo osservave al senatore P'istolese che
le specifiche esigenze potranno formare og-
getto di valutazione e di disciplina neJl'ap-
posita sede rego:lamentare.
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IP R rE S I D E N T E. Metto ad voti lo
emendamento 9. 1, /presentato dal senatore
Rossi Doria e da altri senatori, acoettato
dalla Commissione e dal Governo. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 9.2, presen-
tato dal senatore Pistolese e da altri sena~
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approv~to.

Senatore ,Pistolese, dopo le dichiarazioni
fatte dal rappresentante del Governo, [nten-
de insistere per la votazione dell'emenda-
mento 9.3?

rP I S T O L E SE. Lo ritÌiro, signor :Pre-
sidente, in considerazione appunto di tali di-
chiarazioni.

P RES ,I D E N T E. Metto ai voti l'ar-
ticolo 9 nel testo emendata. Chi l'apprava
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame deLl'articolo 10. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segrctarrio:

TITOLO III

DIVIETI E SANZIONI

Art. 10.

Nei periodi durante i quali il perioolo di
incendio è maggio]1e, le Amministrazioni re~
gionali, anche su segnalazione del Corpo
forestale dello Stato o degli enti e associa-
zioni indicati nel quinto comma del prece-
dente articolo 8, ,rendono noto, nei rispettivi
territori, lo stato di grav.e pericolosità.

La comunicazione è data anche ai oomandi
militari i quali, neH'.esecuzione di esercita-
zioni, campi e tiri, adottano tutte le pvecau-
zioni necessarie per pr.evenir,e gli inoendi.

Ad integrazione delle norme contenute nel
ivegio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267, e
relative norme regolamentari, durante il pe-
dado di grave pericolosità è vietato: accen~
deve fuochi, far brillaI'e mine, usare appa~
vecchi a fiamma o elettrici per tagliare me~
talli, usare motori, fornelli o inoeneritori che
producano faville o bracia, fumare o oom-
pieI'e ogni altra operazione che possa CI'eare
comunque pericolo mediato o immediato di
incendio.

Nelle zone boscate, oomprese nei piani di
cui all'artioolo 1 della presente legge, i cui
soprassuoli boschivi siano stati distrutti o
danneggiati dal fuooo, è vietato l'insedia-
mento di costruziani di qualsiasi tipo. Tali
zone non possono comunque avere una de~
stinazione diversa da quella in atto prima
dell'incendio.

~P RES I D E N T E Su questo arti.

colo .sono stati presentati alcuni emenda-
menti. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretarrio:

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Nei periodi durante i quali il pericolo
dì incendia è maggiore, le amministrazioni
J:1egianali, su segnalazione del COI1poforesta-
le vegianale, Q degli Enti locali o delle as-
sociazioni di 'wi al quinto comma del pre-
cedente articolo 8, rendono noto, nei rispet-
tivi tenitorì, lo stato di grave pericolosità ».

10.4 ZAVATTINI, GADALETA, MARTINO,

MARI, DEL PACE

Sostituire il primo comma con il seguente:

« Nei periodi durante d quali il pericolo di
incendio è maggiore, le ammiJnistrazioni :re-
gionali, avvaJlendosi dei propri organi, del
pe~sonale del corpo forestale deLlo Stato,
nonohè deHe Associazioni per la protezdone
della natura, rendono noto, nei rispettivi ter-
ritori, lo stato di grave pericolosità ».

10. 1 ROSSI DORIA, BUCCINI, TORTORA
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Aggiungere, in fine, il seguente comma:

{( I clivieti di cui al comma precedente
non sono applkabili qualara venga altrimen-
ti previsto dai normali strumenti urbani-
stici ».

10.2 BALBO'

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

{( Eventuali trasfarmazioni o diversi inse-
diamenti potranno essere autorizzati, in via
eccezionale, previa dimostrazione di esigen-
ze di pubblica utilità da parte del Ministe-
lfO dell'agJricoltura e delle foreste sentito il
parere delle Regioni competenti, del Corpo
forestale, dei vigili del fuoco e deLle comu-
nità montane ».

10. 3 PISTOLESE, ENDRICH, NENCIONI,
BASADONNA, DINARO, MAJORANA,

DE FAZIO, PAZIENZA

M A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R I. Signor Pres1idente, volevo so,lo
dire che, poichè la formulazione definitiva
di questo articolo acooglie in sostanza l,e no-
stre proposte, ritidamo l'emendamento 10.4.

B U C C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B U C C I N I. L'emendamento rappre-
senta una migliore formulazione, a nostro
avviso, del prima comma dell'articolo 10:
esso si illustra da sè.

B A L B O. Domando di parlare.

IPRE S I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, mentre a
noi sembra giusto, in linea di prinoipio, vie-
tare Il'insediamento di costruzioni nelle zone
inoendiate, e ciò nelJa ,considerazione che
molti incendi dolosi hanno per scopo di to-
gliere di mezzo un ostacolo agli insediaanen-
ti abitativi, sembra tuttavia opportuno tern-

perare il divieto nel senso che questo (p0'S-
sa essere rimosso nel caso che i piaThiUirba-
nistici prevedano !'insediamento stesso. Al-
trimenti i piani urbanistid potrebbero risul-
tare squiHibrati propI1io a causa di un di-
vieto basato su motivi di massima che non
tengono conto delle necessità urbanistiche
lacali.

P I S T O ,L E SE. Domando di parJare.

,P R .E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P ,I S T O L E SE. L'emendamento 10.3
si 1lìustra da sè e lo ha già illustrato a sua
vO/lta il senatore BaLbo perchè gli emenda-
menti 10.2 e 10. 3 hanno la stessa Jmposta~
zione e la stessa finalità. Noi siamo tutti
d'aocordo sul divieto di effettuare costruzio-
ni di opere laddove l'inoendio ha distrutto
un bosco, ma dobbiamo anche attenuare la
norma perchè vi possono essere delle esigen~
ze di ordine urbanistico, oome dice il sena-
tOl1eBalbo, o di pubblica utilità, come è det-
to nel nostro emendamento, che possono
consentire, in via eccezionale, eventuali in-
sediamenti diversi da quelH boschivi.

P RES I D E N T E. Invito [a Commis-
s,ione ed il Governo ad esprimere il (parere
sugli emendamenti in esame.

C A C C H I O L I, relatore. Sono £avo-
:revole all'emendaanento 10.1; sono contra-
rio all'emendamento 10.2 rperchè in Com-
missione è prevalsa la linea più restrittirva
in oI'dine a questo argomento e per le stes-
se ragioni sono oontrario alil'ea:nendamen-
to 10. 3.

ILO B I A N C O, Sottol<;egre,tariodi Stato
per 1'agricoltura e le foreste. SO[1a favore-
valle all'emendamento 10.1 e contrario agli
emendamenti 10.2 e 10.3.

,P RES I D E N T E. Metto allora a!
voti l'emendamento 10. 1, pI'esentato dal se-
natore Rossi Doria e da aItri senatori, ac-
cettato dalla Commissione e dal Governo.
Chi J'approva è pregato .eLialz<lI'e la mano.

È approvato.
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Metto ai voti ~'emendamento 10. 2, presen~
tato dal senatore BaLbo. Chi .l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai 'Voti l'emendamento 10.3, presen-
tato dal senatore Pistolese e da altri sena.
tori. Chi l'approva è pregato di alzare h
mano.

Non è approvato.

Metto 'ruivoti l'articolo 10 nel testo emen-
dato. Chi l'apPl'Ova è pregato di alzare la
mano.

E approvato.

IPassiamo agli articoH sucoessivi. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 11.

Ferme restando le norme previste dagli
articoli 423 e 449 del Codice penale, costitui.
scono reato contravvenzionale, anche indi-
pendentemente dai casi previsti dalla pre-
sente legge, le infrazioni alla legge forestale
30 dicembre 1923, n. 3267, e sono punite con
ammenda ai sensi degli articoli 24, 26, 54 e
135 e con le aggravanti di cui agli articoli 27
e 28 della stessa legge forestale e con appli- I

cazione delle norme del Titolo I Capo VI del
regolrumento 16 maggio 1926, n. 1126.

Le ammende di cui all'articolo 24 della
legge 30 dicembre 1923, n. 3267 sono ulterior-
mente elevate di 40 volte dopo aver conside-
rato gli aumenti previsti dalla legge 12 luglio
1961, n. 603. Tali ammende sono ulteriormen-
te elevate nel minimo a lire 100.000 e nel mas-
simo a lire 500.000 per ogni decara o frazio-
ne di decara per la inosservanza del divieto
di cui al quarto comma dell'artioolo 10.

Per la conciliazione delle suddette contrav.
venzioni si osservano le altre nOl1me della
legge forestale e del relativo regolamento.

Nel caso di violazione dell'ultimo comma
dell'articolo 10, ferme l1estando le sanzioni
di carattere penale ed amministrativo, su

proposta dell'ispettore forestale, competen-
te per territorio, l'autorità giudiziaria dispo-
ne, mediante ordinanza provvisoriamente
eseoutiva, il ripristino, entro 6 mesi, dello
stato dei luoghi da eseguirsi a oura e spesa
del trasgressore in solido con il proprietario
o il possessore. Trascorso il termine predet-
to, in caso di inadempienza, j lavori di ri-
pristino sono eseguiti dall'autorità forestale
e le relative spese sono antidpate dallo Stato
con diritto di rivalsa, secondo quanto stabi.
Hto dall'ultimo <comma de.ll'alJ:1tiiOOrlo25 del
regio decreto 30 dioembre 1923, n. 3267.

(E approvato).

Art. 12.

Pier le trasgressioni ai divieti di cui all'ar-
ticolo 10, effettuate durante il periodo di gra-
ve pericolosità, di cui al terzo comma dello
stesso articolo, si applica la sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma non
inferiore a lil1e 20.000 e non superiore a lire
200.000.

Le sanzioni amministmtiiVe previste dial-
fartioolo 3 deLla legge 9 ottobr,e 1967, n. 950,
e 11elatlive alle norme .di, <p11evenzionedegli
incendi bosohivi previste nei regdlamenti
delle prescrizioni ,di massima ,e di polizia
forestale sono elevate Illel minimo a IiJre
20.000 e nel massimo ,a ILil11e200.000.

Tu!te le somme riscosse per sanzioni am-
ministrative in applicazione della presente
legge e dyl1a legge 9 ottobre 1967, n. 950,
verranno imputate su apposito capitolo da
istituire nel bilancio di ciascuna Regione.

I pagamenti delle predette somme anzicihè
all'Ufficio del registro saranno effettuati alla
Regione, anche a mezzo di conto corrente
postale.

Nel caso di mancato pagamento l'esecu-
zione forzata sui beni dell'obbligato sarà pro.
mossa dalla Regione che è tenuta ad inter-
venire con propri legali nei giudizi derivanti
dalla applicazione delle sanzioni amministra.
tive suddette. Per il resto si osservano le
procedure previste dalla legge 9 ottobre 1967,
n.950.

(E approvato).
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TITOLO IV

DISiPOSI:ZIONI FINAiLI

Art. 13.

Per l'attuazione delle disposizioni conte-
nute nella presente legge, è autorizzata per
un quinquennio a partire dall'anno finanzia-
rio 1975, la spesa, da iscriversi nello stato
di previsione della spesa del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste, così ripartita:

a) lire 500 milioni, limitatamente agli
esercizi 1975, 1976 e 1977, per la realizzazio-
ne dei piani di cui all'articolo 1 e delle carte
di cui all'articolo 4;

b) lire 4 miliardi per ogni esercizio finan-
ziario, per la realizzazione delle iniziative,
delle opere e l'acquisto dei mezzi e delle at-
trezzature previsti nell'articolo 3 e nell'arti-
colo 7, di cui lire 2,5 miliardi da ripartire
fra le Regioni ed 1,5 miliardi a disposizione
dello IStato;

c) lire 1 miliardo per ogni esercizio fi-
nanziario per le spese di mano d'opera di cui
al settimo comma dell'articolo 8 e per la spe-
ciale indennità di 'risohio di cui all'ottavo
comma dell'articolo stesso;

d) lire 1 miliardo per il funzionamento
del Servizio antincendi boschivi di cui al-
l'articolo 5 e dell'Ufficio di cui all'articolo 6;

e) lire 4 miliardi per ogni esercizio finan-
ziario per gli interventi previsti nell'artico-
lo 9, da ripartirsi fra le Regioni in ragione
delle superfici boscate distrutte o danneggia-
te dal £uoco e da ricostituire;

f) lire 500 milioni per l'anticipo delle
spese di ripristino di cui all'ultimo comma
dell' articolo 11.

Le somme non utilizzate nell'anno per cui
sono stanziate possono essere utilizzate negli
anni successivi.

12 DICEMBRE 1974

F I J...E T T I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Per l'attuazione delle disposizioni con-
tenute nella presente legge, è autorizzata
per un quinquennio a partire dall'anno fi-
nanziario 1975, ,la spesa di lire 1.000 milioni,
per l'anno finanziario 1975 e di lire 4.000
milioni per ciascuno dei successivi quattro
anni, da iscriversi nello stato di previsione
della spesa del Ministero dell'agricoltura e
delle foreste.

Tale somma verrà equamente ripartita
per le realizzazioni di cui agli articoli 1, 3,
4, 5, 6, 8, 9, 11 della presente legge.

Le somme non utilizzate nell'anno per cui
sono state stanziate, possono essere utiliz-
zate negli anni successivi.

All'onere di lire 1.000 milioni per l'anno
finanziario 1975 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del capitolo 9001 dello
stato di previsione del Ministero del tesoro
per l'anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è 3JUtorizzato ad
apportare, con propri decreti, le necessarie
variazioni di bilancio ».

13.5 IL GOVERNO

Sostituire l'articolo con il seguente:

«A partire daLl'esercizio finanziario 1975
è assegnato al fondo di cui all'articolo 8 del-
la legge 1'6maggio 1970, n. 281, la somma di
lire 20 miliardi da ripartirsi tra le Regioni
secondo il disposto deLla stessa legge e in
proporzione alla 'sUlperficie boschiva e alla
pericolosità di dascuna Regione.

Sono altresì iscritti al bilancio del Ministe-
ro dell'agriooltura e foreste lire 5 miliardi an-
nui per la gestione dei mezzi alerei per l'da-
bOJ:'azione della carta nazionale.

Le somme non utilizzat'e nell'anno in cui
sono stanziate, possono essere utilizzate ne-
gli anni suoceslsivi ».

P R E iS I:D E N T IE. Si dia lettura degli 13.4
emendamenti presentati all'articolo 13.

DEL PACE, MARI, GADALETA, ZAVAT-

TINI, MARTINO
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Alla lettera b) sostituire le parole: <~4 mi-.
liardi» con le altre: «8 miliardi» e le pa-
role: «di cui lire 2,5 miliardi da ripartire
fra le Regioni ,ed 1,5 miliardi a disposizi'One
dello Stato, » con le altre: «a disposizione
del Ministero dell'agricoltura e delle f'O-
reste ».

13. 1 PISTOLESE, ENDRICH, NENCIONI,
BASADONNA, DINARO, MAJORANA,

DE FAZIO, PAZIENZA

Alla lettera e) sostituire le parole: «4 mi-
liardi» con le altre: «8 miliardi» e le pa-
role: «da ripartirsi tra le Regioni in ragi'O-
ne delle superfici boscat,e distrutte o dan-
neggiate dal fuoc'O re da rioostituire» con le
altre: «a disposizione del Ministero della I
agricoltura e delle foreste ».

13.2 PISTOLESE, ENDRICH, NENCIONI,

BASAOONNA, DINARO, MAIORANA,

DE FAZIO, PAZIENZA

Sopprimere l'ultimo comma.

13.3 PISTOLESE, ENDRICH, NENCIONI,
BASADONNA, DINARO, MAJORANA,

DE FAZIO, PAZIENZA

P RES I lO E N T E. Avverto che da
parte del Governo è stato presentato un nuo-
vo testo dell'emendamento 13.5. ,Se ne dia
lettura.

F I L lE T T I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Per rattuazione dene disposizi'Oni conte-
nUlte nella presente legge, è autorizzata per
un quinquenm:io, a partire dall'a:nno finan-
ziario 1975, la spesa di lire 1.000 milioni, per
l'anno finanziariO' 1975 e di Ure 4.000 milioni
per ciascuno dei suooessivi quattI10 anIlli., da
iscriversi nello stato di pI1evis,i'Onedella spesa
del Ministero dell'agriooltura e drUe foreste.

La spesa prevista verrà oosì ripartita:

a) 1i:re 50 milioni per l'esercizio finan-
ziario 1975 e lire 200 milioni per ciascuno

degli esercizi finanziari dal 1976 al 1979 per
la realizzazione dei piani di cui all'articolo
1 e delle carte di cui all'artioolo 4;

b) lire 350 milioni per l'esercizio finan-
ziario 1975 e lire 1.400 milioni per ciascuno
degli esercizi finanziari dal 1976 al 1979, per
la realizzazione delle iniziative, delle opere
e racquisto dei mezzi e delle attrezzature
previsti nell'articolo 3, di cui lire 250 mi-
lioni per l'esercizio mnanziario 1975 e lire
900 miliO'ni per ciascuno degH ,esercizi finan-
ziari dal 1976 al 1979 da ripaI1tire fra le Re-
gioni; lire 100 milioni per l'esercizio finanzia-

riO' 1975 e Lire 500 mirlioni per ciascunO' degli
esercizi finanziari dal 1976 al 1979 a dispo-
sizione d~llo Stato;

c) lire 100 miJironi per l'esercizio finan-
ziario 1975 e lire 400 milioni per ciascuno
degli esercizi finanziari dal 1976 al 1979 per
le spese di mano d'opera di cui al settimo
comma deLl'artioolo 8 e per la speciale in-
dennità di rischio di cui aWottavo oomma
dell'articolo stesso;

d) liI'e 100 milioni per l'esercizio finan-
ziario 1975 e lire 400 milioni per ciascuno
degli es.ercizi finanzilari dal 1976 al 1979 per
il funzionamento del Servizio antincendi bo-
schivi di cui all'articolo 5e dell'Ufficio di cui
all'articolo 6;

e) lire 350 milioni per l'esercizio finan-
ziario 1975 e liI'e 1.400 milioni per ciascuno
degli esercizi finanziari dal 1976 al 1979 per
gli interventi previsti nell'articolo 9, da ri-
partirsi fra le l'egioni in ragione delle su-
perfici boscate distmtte o danneggiate dal
fuoco e da ricostituire;

f) lire 50 milioni per l'es'ercizio finan-
ziario 1975 e lire 200 milioni per ciascuno
d~gli esercizi finanziari dal 1976 al 1979 per
l'anticipo delle spese di dpristino di cui al-
l'ultimo comma dell'articolo 11.

Le somme non utilizzate nell'anno per cui
sono state stanziate possono essere utilizza-
te negli anni successiv.i.

All'onere di lire 1.000 milioni per l'anno
finanziario 1975 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del capitolo 9001 del-
lo stato di previsione del Ministero del te-
sam per l'anno medesimo.
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Il Ministro del tesoro è autO/rizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le necessarie va-
riazioni di bilancio.

13.5

L O B :1A INC O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Domando di
parlare.

.P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L O B IIA INC O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. .Signor Presi-
dente, l'emendamento 13.5 tiene conto della,
situazione finanziaria dello 'Stato e delle sam.
me già messe a disposizione per gli specifici
interventi dal Ministem del tesom in rela-
zione all'analogo provvedimento governaHvo
sul quale poi si è soprasseduto per l'avan-
zato esame dell'iniziativa parlamentaI'e. Lo
stesso emendamento, nella formulazione, ri-
produce i criteri di ripartizione delle somme
per i diversi interventi indicati nel testo della
Sottocommissione.

M A R I. iDomando di parlare.

P RES il iD E N T E. Ne ha facoltà.

M A R I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, sugli incendi dei boschi, sulle loro
cause spontanee o dolose, sui danni enormi
che essi recano al patrimonio boschivo e al
patrimonio del paese, sulla necessità che lo
Stato faccia molto di più per prevenire e per
combattere il grave fenomeno, si discute ora-
mai da tempo nel Parlamento, isulla stampa,
nel paese. Attorno a questa legge che stiamo
discutendo oggi si sono creat'e legittime at-
tese affincnè il .Parlamento e il Governo dia-
no mezzi e strumenti adeguati per porre un
freno al fenomeno se non proprio per eli-
minarlo. I mezzi finanziari messi a disposi-
zione di ogni battaglia civile e sociale sono
determinanti per il suo suocesso e sono al
tempo stesso il termometro indicativo di
un'effettiva volontà politica. Le esigenze per
l'efficace diJfesa dei boschi dagli incendi sono
notevoli, vista l'attuale inadeguatezza di stru-
menti e di mezzi, e il punto da cui partiamo.

Ed è certamente assurdo pensare che si pos-
sa far fronte a tali esigenze con somme come
quelle proposte dal Governo che più che
essere insufficienti sono addirittura ridkole.
È infatti impensabile che con lo stanzia-

I mento di un miliavdo per il 1975 e di 4 mi-
liardi per i quattro anni suocessivi, quindi
complessivamente di 17 miliardi in cinque
anni, si possano minimamente fronteggiare
gli scopi e gli obiettivi che si pmpone ~a
legge che stiamo per approvare. E certamen-
te questo stanziamento che taglia del 70 per
cento. quello approvato dalla Commissione
agricoltura del Senato non serve neanche a
salvare la faocia di fronte al paese che assi-
ste ogni anno ad enormi distruzioni di
boschi.

Noi abbiamo ritenuto che fosse indispen-
sabile stanziare dall'esercizio finanziario
1975 almeno 20 miliardi all'anno da ripar-
tirsi fra le regioni in proporzione della su-
perficie boschiva e della pericolosità di cia-
scuna regione ed altri 5 miliardi all'anno
per la gestione dei mezzi aerei e l'elabora-
zione della carta nazionale. Ciò in aggiunta
e in giusta proporzione agli sforzi conside-
revoli che già fanno molte regioni in questo
campo con i loro bilanci. Se fra le necessità
finanziarie da noi indicate, sostenute e ripro-
poste con l'emendamento che sto illustrando
e lo stanziamento approvato dalla maggio-
ranza della Commissione agricoltura, pari a
Il miliardi annui, c'era una notevole pregiu-
dizievole differenza, con le proposte di oggi
dellGoverno c'è un profondo abisso. Al di là
di un fatto finanziario tali assurde proposte
rappresentano la dimost.razione di un'asso-
luta insensibilità e del più completo disin-
teresse per la difesa reale dei boschi del
nostro paese. Noi denunciamo con forza que-
sto atto di insensibilità del Governo, denun-
ciamo le sue responsabilità ed anche quelle
altrettanto gravi cne si assumerebbe la mag-
gioranza, qualora dovesse approvare l'emen-
damento del Governo, rimangiandosi le pro-
prie decisioni prese in Commissione agri-'
coltura.

Approvare le proposte del Governo signi-
ficherebbe fare solo demagogia alle spalle
del paese ed in realtà lasciare quasi tutto
come ora perchè senza i mezzi necessari non
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si combattono nè gli incendi, nè illassismo,
nè !'incuria, nè la speculazione che prospera
sulla inefficienza dello Stato.

Voteremo perdò con,tro l'emendamento
del Governo ed approfitto di questa dichia~
razione di voto per invitare l'intera Assem~
blea a fare altrettanto e a voler votare il
nostro emendamento qualora ~ come ci
auguriamo ~ non fosse approvato quello del
Gov,erno. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES il iD E N T rE. [nvito la Commis~
,sione ed il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

C A C C H I O L il, relatore. Parere favo~
revole sull'emendamento 13.5 presentato dal
Governo; parere contrario sugli emendamen~
ti 13.4, 13. 1, 13.2 e 13.3.

L a B ,I A N C iO, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Esprimo natu~
ralmente parere favorevole siUll'emendamen~
to 13.5, parere contrario sugli emendamenti
13.4, 13. 1, 13.2 e 13.3.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 13.5, presentato dal Gover-
no, accettato dalla Commissione. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Gli emendamenti 13.4, 13. 1, 13.2 e 13.3
sono preclusi.

,Passiamo all'esame dell'articolo 14. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 14.

Entro un anno dall'entrata in vigore della
presente legge dovrà essere approvato il re~
lativo regolamento.

,P RES I n E iN T E. iDa parte dei sena-
tori Zavattini, Martino, Gadaleta, iDeI \Pace
e Mari è 'stato presentato l'emendamento
14. 1 tendente a sopprimere l'articolo.

G A D A iL E T A. Domando di parlare.

P RES I iD E N T E. Ne ha facoltà.

rGA D A L E T A. Noi proponiamo la sop-
pressione dell'articolo 14 dal momento che
questa dovrebbe essere una legge~cornke e
che non c'è necessità di approvare entro un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge il relativo regolamento. Que~
sto è un compito che spetta alle regioni.

iPR. E S I iOE iN T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

C A -C C H I O L I, relatore. La Commis-
sione è contraria.

L O ,BI A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. n Governo è
contrario.

P R rE SliD E N T E. Non essendo stati
presentati, sull'articolo 14, altri emendamen-
ti oltre quello soppressivo, metto ai voti l'ar-
ticolo stesso. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Passiamo all'esame degli articoli succes-
sivi. Se ne dia lettura.

F ,I L E T T I, Segretario:

Art. 15.

Restano comunque ferme tutte le com-
petenze in materia delle Regioni a statuto
Slipeciale e de1leProvincie autonome, ÌIll or~
d~ne aJJileqUaJli provvedono con propri atti
Jegis:lativi.

(È approvato).

Art. 16.

La presente legge entra in vigore ed ha
effetto nel giorno successivo alla sua pubbli~
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub~
blica.

(È approvato).
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P RES I DIE N T E. Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

È iscritto a parlare 'per dichia:mzione di
voto il senatore Zavattini. Ne ha faooltà.

* Z A V A T T I N I. Signor Presidente,
oJ;lol'evOolerappresentante del Go:verno, ono~
revoli colleghi, fin dall'inizio di questa legi..
slatura e prima ancora, direi, il problema
delLa dif.esa dei bOosohidag[i incendi era pre-
sente a ognuno di noi e ancor più era pre-
sente tra le popolaz,iOonie gli enti lOocaliter-
ritorialmente interessati al fenomeno.

Troppi e non sempre casuali sono i di-
sastri che, soprattutto nella ricolrrenza di
ogni stagione esti:va, si registrano ai danni
del nostro patrimonio boschi:vo con tutte le
conseguenze che ne deri:vano per fequiliibrio
ecologico e la difesa derl territOorio, quali le
frane, lo straripamento dei fiumi e così vIa
che investono, in ultima istanza, la stessa si-
curezza fisica delle persone.

Migliaia di ettari di bosco sono andati di-
strutti in questi anni e non sempre la causa,
come è stato rilevato. anche durante la dj.
scussione generale, va attribuita ad autocoID-
bustiOone, all'imprevidenza de11e persone del
posto o aHa non sufficiente eduçazione dei gi.-
tanti domenicali. Purtroppo ~ e questo t~

l'aspetto più grave della questione ~ soven.

te si è verificato che .Ì!mmense distruzioni bo-
schive hanno avuto odgine dol00sa per fini di
lucro onde ltberare i terreni dai boschi e far-
vi sorgere poi impianti sportivi, speculativi,
comples,si albergMeri e ville residenziali.

Certo altre non secondarie ragioni vanno
ricercate innanzitutto nello sPOlPolamento
del1a monta,gna e poi nella mancanza di ser-
vizi di vigilanza e pr,evenzione, nell'inade-
guatezza dei mezzi di pronto intervento per
circoscrivere e spegnere sul nascere gli in-
cendi. [PeT questi motivi la gente di monta-
gna, i cittadini, gli enti locali, le regioni e le
comunità montane si attendevano una nuo-
va e moderna regolamentazione di tutta la
materia in fatto di protezione dell'ambiente:
una legge quindi n'Ùn purchè fosse, ma ade-
guata e connaturata ai tempi, alla crescita,
alLa capacità nonchè aUa fidiucia che le isti-
tuzioni costituzionali periferidhe si sono 'gua-

dagnate e conquistate in questi anni, una
legge oltretutto adeguata anche sul piano fi-
nanziario, che pl'evedesse un vero e proprio
investimento per proteggere e sviluppare un
patrimonio nazionale che anno dQPo annI)
registra distruzioni e perdite per decine e de.
cine di miliardi di lire. SOorprendente a tale
proposito, come ha rilevato il compagno Ma.
l'i, 'al di là della destinazione dei fondi che
avremmo voluto a totale favore del[e regioni,
è il fatto che il Governo abbia voluto cOon
l'emendamento all'artkoJo 13 ridurre drasti-
camente del 70 per cento la già insufficiente
somma preventivata originariamente dalla
Commi,ssione, ],imitando il tutto a una entità
irrisoria e dispersiva a fronte della gravità
e complessità che il problema riveste.

Infatti, in sottocomitato prima, in Commis-
sione poi e infine in Aula ci siamo adoperati
in tutti i modi per un adeguato finanziamen~
to affinchè anche il decentramento e la COof-
reSiponsabiHzzazione delle regioni, degli enti
locali e delle comunità montane fossero rj~
gorosi e completi.

Abbiamo sostenuto e sosteniamo tuttora
che spetta alle regioni provvedere alla dife-
sa, aLla protezione e alla conservazione del
patrimonio bosohivo dagli incendi, ferme re~
stando ovviamente le funzioni di indirizzo
e di coordinamento che restano di compe-
tenza nazionale.

Riteniamo ahe il progetto che abbiamo di
fronte ,e che ci accingiamo a votare sia in
contrasto con Ila legge 1102 in quanto non
tiene conto del fatto che gli investimenti de-
stinati alla prevenzione, alla difesa e alla
conserviazione del patrimonio iboschivo dagli
incendi debbono art1colarsi nei piani di svi-
luppo delle comunità montane e coordinarsi
neU'ambito dei piani regionali. Infatti, se~
condo l'artiCQIlo 117, i rprindpi fondamentali
debbono costituire la base su cui fissare Il
ra~porto Stato-regione, fermo !restando che
l'attuazione degli int'erventi non può non es-
sere riconosciuta di spettanza regionale, co-
me prevede peraltro il decreto delegato n. Il
del 15 gennaio 1972.

Secondo LI ,parere dei senatori comunistj,
il Parlamento nazionale doveva elaborare ed
approv:aJre una legge~cornice e non sanziona-
re, come prevede il progetto in questione,
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co.mpiti e limiti che vioeversa sono prero-
gativa delle autonomie regionali.

Come è possibile pensare, cosÌ come vuole
la maggioranza, che le regioni elaborino i
piani regionale ed interregionali articolati
per province, per alree territoriali omogenee
senza ledere rultre autonomie regionalistiche?

Non si cOn1lprende quindi come la regione
possa elaborare piani interregionali e tanto
meno perchè la stessa regione debba sentire
il Corpo fovestale dello Stato e il Corpo dei
vigili del fuoco che sono strumenti squisita~
mente esecutivi e tecnici e non viceversa lè
comunità montane, le p:rovince, i comuni
ohe sono enti gestionali ai quali si dovrebbe
delegare la predisposizione dei piani mede-
simi.

Ed ancora riesoe incompl1ensibile il fatto
che il Ministero deU'agrkoltura e fmeste deb-
ba approvare i piani se non pensando che ~i
albbia la volontà ~ ed è la sola spiegazione ~

di mantene:re in piedioosì oome è il Corpo
fo:restale, i,l cui personale peraLtro deve esse-
Te trasferito totalmente alle regioni. E qu=~
sta del trasferimento, olt:re ad essere un cor-
retto adempimento istituzionaJle, è IUn'esi~
gema sentita dagli stessi appartenenti al cor-
po forestale, in quanto i forestaH sono con-
sapevoli di dipendere, nello stato attuale, d:l
due istanze diverse e ciò dà luogo ad una si-
tuazione ibrida ohe va rapidamente superata
nel senso imposto dalla Costitmione.

L'incongruenza quindi e la lesività regio-
naHstica che si riscontrano in tutto il conte-
sto delil'articdlato non troVlano spiegazione
ma hanno semmai un'attenuante, se si vuo-
le, per i presentatori della legge nel fatto
che il disegno di legge, pur ripI1esentato in
questa legislatura, è stato elaborato nel1a pI1e-
cedente legislatura quando cioè le regioni
non avevano ancora assunto nel quadro co-
stituzionalle i,l ruolo che loro compete. Que-
sta ciI1costanza però se è una attenuante per
i ,presentatori della legge non assolve la ma~-
gioranza la quale, olitre ad essersi accinta
a discutere con colpevole rHardo, non ha vo-
luto poi tener conto che le regioni sono una
realtà operante e prestigiosa che ha dimo-
strato coi fatti di saper proporre ed operare
responsabilmente. con il concorso delle co-
munità locali, sempre che ovviamente alle

une ed alle altre venga permesso di adem~
piere ai doveri loroa£fidati concedendo ad
esse i mezzi per farvi fronte.

IÈ in questo spirito ohe ,si doveva porre
mano senza ulteriori indugi alla ristruttura-
zione del Ministero dell'agdcoltura adeguan~
dolo al1e nuove istituzioni che prevedono per
esso solo ,funzioni di indirizzo e di cooI1dina.
mento rispetto allle competenze regionalli in-
discutibi:li anche in materia di politica dei
bosohi. Auspichiamo oomunque che il nuovo
titolare del Ministero dell'agricoltura e con
esso la maggioranza di questo Parlamento
vogliano uniformarsi a tali principi ed alle
richieste che salgono dalle comunità ,e dalle
autonomie locali. Da parte nostra abbiamo
'Cercato di :rendere il più aderente possibile
questa legge alle aspettative, nel riSlpetto del-

, le norme costituzionali, fo.rmulando !propo-
ste 'Concrete sia nel C0'rso deUa discussione in
COIffimissione sia in sottocomitato e presen~
tando qui in Aula emendamenti miglliorativi.

Tutto questo a nulla è vallso o :perlomeno
non si è riusciti ad incidere nella s0'stanza
e nel 'principio che il pl'Ovvedi:mento va af-
fermando e sul quale ,esprimiamo un severo
giudizio. Pertanto preannunzio il voto con-
tmrio dei senatori ,cOlffiunisti. (Vivi applausi
dall'estrema sinistra).

,p RES II lO E iN T '£. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Buocini. Ne ha facoltà.

B U C C I N I. Signor Presidente, onore-
vole rappJ:1es'entante del Governo, onore-
voli colleghi, nell'accingerci a dare voto favo-
revole al disegno di legge n. 111 dobbiamo
sottolineare con piacere che questo. ramo del
Parlamento ha dato una risposta, nella cor-
retta interpretazione della Costituzione ed in
particolare dell'articolo 117, ad un grave pro-
blema che, specie in questi ultimi tempi, ha
turba to non' poco l'opinione pubblica. Titoli
a caratteri cubi tali nei mesi scorsi sui gior-
nali «Un'estate di fuoco! » stavano a signi~
ficare ohe non soltanto cause naturali erano
a monte degli inoendi ma spesso anche cause
dolose. L'impostazione della legge è molto
semplice. Vi è una competenza regionale
riconfermata e sotto il profilo dell'elabora-
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zione dei piani di prevenzione dagli incendi
e sotto il profilo dei piani di ricostituzione
dei boschi distrutti .o danneggiati dagli in-
cendi stessi.

Per la prima competenza in ordine all'ela-
borazione dei piani si prevede, così come
afferma l'articolo 117 della Costituzione, il
potere di controllo, di indirizzo e di coordi-
namento da parte dello Stato ed in particolar
modo da parte del Ministero dell'agricoltura.
Anzi l'articolo 1 prevede anche un potere
sostitutivo da parte del Ministero dell'agri-
coltura, qualora le regioni non dovessero
adempiere, nel termine fissato, alla elabora-
zione dei piani di prevenzione dagli incendi,
stante !'importanza non soltanto locale del
fenomeno incendio e soprattutto la necessità
di salvaguardare il patrimonio boschivo.

La parte centrale è rappresentata dagli
interventi immediati, responsabilizzando le
autorità locali, facendo affidamento soprat-
tutto su quelle squadre di volontari ohe deb-
bono essere costituite.

Vi è una novità in questa legge ed è rap-
presentata dalla decisa difesa del patrimo-
nio bosohivo, nel senso che è fatto divieto di
qualsiasi insediamento nelle zone dove è im-
perversato !'incendio. Sotto questo aspetto è
stata introdotta anche un'altra novità rispet-
to alle norme sanzionatorie della legge urba-
nistica. Infatti, qualora dovessero avvenire
abusivamente degli insediamenti, è stata at-
tribuita all'autorità giudizi aria la potestà di
ordinare, con provvedimento provvisoria~
mente esecutivo, la demolizione immediata
dell'opera; e nel caso di inadempienza, l'au-
torità forestale competente può sostituirsi
all'inadempiente e in questo caso le spese

- sono anticipate dall'erario, salvo rivalsa.
Questa è una novità rispetto alla legisla-

zione urbanistica perchè tutti sappiamo che
gli edifici che si costruiscono nei centri ur-
bani abusivamente è diffidle che possano
essere demoliti, perchè la legge, purtroppo,
è carente nel momento della esecuzione dei
provvedimenti di demolizione.

Durante l'iter parlamentare della legge, in
seno alla Commissione competente, si è di~
scusso delle funzioni e delle finalità del cor-
po forestale. Noi non contestiamo nè i meriti,
nè le attribuzioni, nè le funzioni del corpo

forestale. Anche noi riteniamo che il colon-
nello Berti non rappresenti il corpo fore-
stale. Vogliamo però certamente dhe il corpo
forestale non abbia le manette, ma sia costi-
tuito invece da tecnici, così come oggi l'espe-
rienza esige. Cioè pensiamo che il corpo
forestale oltre che avere, in senso però mar-
ginale, funzioni di polizia giudiziaria, debba
essere essenzialmente costituito da tecnici.

Poco tempo fa abbiamo approvato una
legge per il potenziamento dei vivai in or~
dine alla forestazione. Stiamo approvando
oggi questa legge per la difesa dei boschi;
dovremo discutere la legge sulla difesa del
suolo in senso generico. Vi è quindi la neces-
sità che ci sia a disposizione dello Stato
e soprattutto delle regioni un corpo specia-
lizzato che non abbia soltanto delle compe-
tenze generiche, ma sia altamente qualifi-
cato in ordine ai nuovi compiti che spettano
per la generica difesa del suolo e per i pro-
blemi di ecologia.

La discussione, che è insorta, nel rispetto
anche del decreto delegato n. 11 del 1972,
ha voluto collocare il corpo forestale, pro-
prio nella sua essenza più tecnica che di
polizia giudiziaria, al servizio es-senzialmente
e preminentemente delle regioni.

È con questo spirito, con il contributo che
c~ascuno di noi ha potuto portare, con la
raccomandazione soprattutto a lei, signor
rappresentante del Governo, in ordine alla

i elabomzione della carta forestale che questa
I carta sia accompagnata anche dalla sollecita

elaborazione della carta per la montagna,
perchè si tratta di problemi, che sono inti-
mamente connessi, che il nostro Gruppo dà
voto favorevole al disegno di legge in esame.
(Applausi dalla sinistra).

P R E iSI D E iNT E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Pisto-
lese. Ne ha facoltà.

P I S T O L E ISE. La mia dichiarazione
di voto sarà molto breve poichè sono già in-
tervenuto molte volte in questa discussione.
Mi limiterò quindi soltanto a sciogliere la ri-
serva che avevamo fatto nei nostri interventi
di ieri circa la dichiara:zione di voto. Poichè
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quasi tutti ì nostri emendamenti sono stati
respinti, poiohè la filosofia della legge è d-
masta quella iniziale, confusa, modesta, in-
completa, poichè rimane il frazionismo dei
poteri, delle funzioni, dei compiti, di cui ab-
biamo già lungamente parlato, poichè i fondi
sono del tutto insufficienti, inadeguati e non
consentono alcun valido ed efficace inter-
vento nè per l'avvistamento, nè per lo spegni-
mento dell'inoendio, nè tanto meno per il
rimboschimento, nel 'ribadire le responsabili-
tà del Governo per non aver sentito la gra-
vità del problema e per non aver provvedu-
to con mezzi adeguati, dichiaro che il Grup-
po del movimento sociale italiano - destra na-
zionale voterà contro il disegno di legge in
discussione.

P RES I D E iN T E. È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Bal- I

boo Ne ha facoltà.

B A L B O. Avendo fatto io stesso l'in-
tervento. in sede di discussione generale ed
essendo ancora io a fare la dichiarazione di
voto eviterò di ripetermi e di tornare sugli
argomenti trattati. Dirò però che questa leg-
ge non ci convince molto anche ,se ne rico-
nosciamo l'urgenza. iNon ci convince perchè
è troppo complessa, non sufficientemente
chiara nell'assegnazione dei <compiti, non
sufficientemente finanziata. Abbiamo dei dub-
bi che non solo nel 1975 ma anche dopo pos-
sa avere una certa efficacia.

Questa legge tiene troppo poco conto della
neoessità dell'impiego, per lo spegnimento
degli inoendi, dei mezzi aerei, dei velivoli-
cisterna che si sono dimostrati di grande effi-
cacia in Francia dove il pmblema rivestiva la
stessa importanza che da noi ,e dove oggi sem-
bra risolto. Si pensi che bastano pochi inter-
venti ael'ei per mettere in liquidazione tutto
il finanziamento a nostra disposizione. Abbia-
mo fatto ciò che abbiamo potuto, ma dobbia-
mo riconoscere che è insufficiente per ottene-
re i risultati apprezzabili che ritieniamo ne-
oessari. Occorrerà tornare sul problema, ap-
pena sarà possibile, con finanziamenti stra-
ordinari.

Queste critiohe supplementari a quelle che
ho già fatto nel mio intervento non signifi-

cano che non diremo sì a questo disegno di
legge: ne sentiamo la necessità, ne sentiamo
l'urgenza anohe con le sue deficienze. Dopo
quattro anni di discussione era pur indispen-
sabile che si varasse una legge. Gli incendi
continuano a vedficarsi tutti gli anni con un
ritmo sempre crescente e sempre più preoc-
cupante. Ci rendiamo conto della situazione
,economica attuale che permette di fare so-
lo certe cose e solo in una certa misura.
Pertanto voteremo a favor,e, conv,inti che
molto di più occorre fare e per espri-
mere il nostro desiderio che presto si possa
ritornare sull'argomento con mezzi più con-
sistenti forniti da maggiori possibilità di bi-
lancio. Ci auguriamo che queste possibilità
non tardino a venire COlTIl'auspicato miglio-
ramento della situazione economica nazio-
nale. (Applausi dal centro-destra).

P RE S I D E IN T IE. È iscritto a parla-
n~ per dichiarazione di voto il senatore Col-
leselli. Ne ha facoltà.

c O L L E S E L iLI. Ho l'onore, e soprat-
tutto la soddisfazione, di dichiarare il voto
favol'evole del Gruppo della democrazia cri-
stiana. Le ragioni fondamentali di merito del
nostro voto favorevole sono contenute negli
interventi svolti ieri, in sede di discussione
generale, dai colleghi Mazzoli e Venturi: in-
terventi appassionati e pertinenti ai quali mi
riferisco integralmente.

Mi limito quindi a due sole considerazioni.
Il disegno di legge d'iniziativa dei senatori
'Bartolomei e Spagnolli, presentato fin dalla
pr,ecedente legislatura, ha avuto il merito
di richiamare la responsabilità dei legislatori
e del Governo su uno dei problemi che sono
oggetto e motivo, per l'opinione pubblica, di
grave preoccupazione: la custodia, la conser-
vazione e l'arriochimento di un patrimonio
inestimabite quali sono i boschi, non ,solo
per il loro valore economico, ma anche per-
chè oggi, nel contesto delle esigenze della
nuova società, questo patrimonio assume un
valore morale e sociale rilevantissimo.

~All'atto della presentazione del disegno
di legge in questione, non erano operanti i
decl'eti delegati che definivano l,e competenze
primarie delle regioni in materia.
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La Commissione, che ho l'onore di presie-
dere, è pervenuta, a mezzo del lavoro com-
piuto dall'apposito Comitato ristretto, ad
una elaborazione faticosa ma coscienziosa
e pertinente, con l'ausilio delle r1sultanze
acquisite a seguito dell'indagine conoscitiva
sulla protezione dell'ambiente, promossa dal-
la Commissione stessa. Siamo così perve-
nuti al testo del provvedimento, che stiamo
per approvare, che ha il pregio, io ritengo,
della chiarezza nonostante la complessità
della materÌ!a, deH'oI1gan:icità ed anche della
semp lircità.

Le prescrizioni e le previsioni programma-
t1che sul t,ema degli incendi boscrurvi ne slÙnlÙ
eloquente testimonianza, tenuto conto che il
provvedimento si articola nei suocessivi ti-
toli nelle prescrizioni relative al pronto in-
tervento ed allo spegnimento, alla ricostitu-
zione del bosco, vincolandone a tal fine l'area
contro ogni speculazione, e ciò fino alle nor-
me conoernenti le sanzioni aggiornate sul pia-
no giuridico e procedurale.

Due riserve sono state qui sollevate sul
provvedimento: la prima riguarda, in tema
di competenze, il rapporto tra Stato e Ire-
gioni. Siamo convinti che la presente legge
risponda ,ad un preciso looncetto di armo-
nizzazione valido per definire tali competen-
ze, tenuto conto che la loro applicazione, al
vaglio dell' esperienza, avrà bisogno certa-
mente di aggiornamenti e di perfezionamen-
ti.La seconda riguarda il finanziamento: eb-
bene, questo, limitato a seguito dell'emenda-
mento governativo, non ci lascia soddisfatti
anche se il dato deriva dalle difficoltà gravi
del momento. Anche in questo caso, per gli
anni suocessivi all'applicazione della legge,
sarà giusto ed opportuno apportare quei cor-
rettivi in aumento che oggi, per obiettive
difficoltà, non sono stati possibili.

Siamo soprattutto soddisfatti del provve-
dimento peI'chè esso rappresenta una prima
concreta risposta ai molti che riguardano la
tùtela e la protezione dell'ambiente e che
attendono, ce lo auguriamo fervidamente,
una sollecita e definitiva approvazione.

Attribuiamo, infine, a questa legge un suo
particolare sighificato non solo per la posi-
ti~a l'i!sposta che eSlsa dà allla pubblica opi-
J;1ionenazionale ed anche internazionale, ma

perohè risulta utile incentivo e conforto so-
prattutto per i giovani, per le scuole, che in
forza di questa legge trovano da parte del le-
gislatore e del Governo una garanzia di come
essi, in concreto, si preoocupino di un pro-
blema quale la protezione, la conservazione e
l'arnioohimento dei boschi, che oostituisconlÙ
non solo patrimoo:110re interessle di enti pub.
blioi o di privati, ma interesse de1l'inte:r:a
oomunità, patlrimonio inestimabile di trutti
gli italiani. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suo com-
plesso. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Discussione del disegn() di legge:

«Proroga del termine per l'emanazione di
alcuni decreti delegati di cui alla legge 30
luglio 1973, n. 477, recante delega al Go-
verno per l'emanazione di norme sullo sta-
to giuridico del personale direttivo, ispet-
tivo, docente e non docente della scuola
materna, elementare, secondaria ed arti-
stica dello Stato» (1792)

Approvazione con il seguente titolo: «Pro-
roga del termine per l'emanazione di al.
cuni decreti con valore di legge ordinaria
di cui alla legge 30 luglio 1973, n. 477,
recante delega al Governo per l'emanazio-
ne di norme sullo stato giuridico del per-
sonale direttivo, ispettivo, docente e non
docente della scuola materna, elementa-
re, secondaria ed artistica dello Stato»

iP RES II iO E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Proroga del termine per l'emanazione di
alcuni decreti delegati di cui alla legge 30
luglio 1973, n: 477, recante delega al Gover-
no per l'emanazione di norme sullo stato
gi,ur1dico del pensoil1Jailed1retbi'Vo, :ispettivo,
docente e non dooente deLla sIcli0l1amat,erna,
elementare, secondaria ed artistka dello
Stato ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
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È àscdtto a parlare Ìil s'enatove PiLebe. Ne ha
facoltà.

P L E BE. Siccome questo disegno di
legge sembra preludere ad un adattamento in
sensorestrittivo degli organi collegiali pre-
visti dagli altri decre1Ji delegati, nella sostan-
za la mia parte politica non puòçhe essere
molto favorevole al disegno di 'legge: più
questi ovgani coUegiali si Irestringono, più,
possihHmente, ,si eliminano e meno danni
essi recano alla souola italiana. Quindi i miei
rilievi non riguardano ta;nto ,la sostanza quan-
to la forma. A questo propOlsito devo dar
atto al senatore Moneti di aver dimostrato
nella ~relazione, ad un certo momento, una
notevole siincerità quando ha detto: « Esami-
nando più atltentamente il Ipmblema, ci si
è resi conto... ». Questa è una dichiarazione
abbastanza esplicita del £at\to che in un
primo momento non si era stati attenti al
problema degli organi collegiali.

Inolltre ,la stessa dispalrità tra [l testo del
GoveiI1no e ill testo proposto dalla Commis-
sione, pure di m-igine governa;tiva, dimOlstra
che in un primo momento, qudlo della leg-
ge d~lega, non si era affatto pensato alla
eventua;Htà, ad ,esempii'O, che in un orfano-
t1vononon Siipos1sano degge[1e dei geniltOlrico-
me memhI1i del consiglio di istituto o di al-
tri consigLi o che in una souola di minorati
psiohici gli studenti non pOlssono avere rpo-
tere decisionale. In un seoondo momento ci
si è ,resi cOlnto del problema sOlltanto :per
quanto riguarda i proDeSlsOlflie difaltlti tUltta
la prima parte della ,relazione parla dei qua-
dri degLi insegnanti, cioè dello stato giuri-
dico, ed è appunto a tale Sitato ,giuridico
che si viferilV'a [a dlausol1a, molto ambi'gua,
oontenuta neHa Lettera a) d~lla 11eggedeleg1a,
che preViedeVlala <poslsilbilitàdi adatt,amenlti
per « peculiari finalità ».La dauso~a, come ho
detto, è molto ambigua pmdlè non è detto
che si tratlti neoessamilalffiente ddle SCUoil'è
speciali; comunque lin questa formula rpa1Jeva-
n'O entrare le scuolle spedaJi, ma ,solo pe1r
quel che riguaJ1da id. qUlatdro del personale
insegnante. Si capi1siOe,tutto ciò in quanto
questa è la paJ1te de1lalegge deilerga che fu
approvata dall Senato un po' più <concalma;

ed essa non conteneva ancora i £amigeratd or-
gani coUegiaM. Quando ,hw,eoe 'a~la Camera si
introduSlse, con l'affanno 'ohe oredo i colleghi
ricoJ1deranno, ,la d~sdplina degli oiI1ganicolle..
giaH, la fI1etta nOln conslelntì di pernSaiI1eche
qui anoor piiù che non in materia di sltato giu-
llidico sarebbe stato indispensabile preve-
delle una disoiplina tuttla iplatI1tkola,reper le
scuole speciali.

Ora si è oercato di correre ai :ripari due
volte: prima di :tutto con il primo disegno
di legge, il testo del Governo, che è dnsuf-
fidente perohè prevede sOllo degH: adatta-
menti per quel che :riguarda lo stato giuri-
dico del personale docente e non invece gli
organi coLlegiali, che sono la questione fon-
damentale perchè ess.i neUe scuole speciali
non possono funzionare se non con limita-
zioni ben deLineatte. Quando ci si è accorti
di questo, si è proposto il secondo disegno di
legge, che è migliore ma che ha il difetto
di nom essere previsto dalla legge delega:
ed eoco perchè noi avevamo in ,alDiimodi
presentare un emendamento che modificasse
la Ilegge delega su questo punto, per permet-
tere l'emanazione di un decreto delegato che
riguatI1dé1'ssenon salo lo stalto giuridico del
personaLe insegnante ma a[]johe gli 'Organi
oollegiaH.

Si tmtta di una modiiiica della legge delega
che non ha tenuto conto di una realtà che
non può rientralre in quel determinato qua-
dro:che si rende necessaria in quanto in se-
guito ISli è avanzata quelsrta rp[1oroga per
l'emanazione <didecreti che non sono previ-
sti, per gli organi cOlllegiali, dalla legge de-
lega, ma che richiedono una mOldifica della
stessa legge delega per poterli prevedere.

Le mie ohiezioni sono formali e non so-
stanziali, perchè nella sostanza non solo so-
no favorevole a questa legge, ma mi auguJI'o
che essa porti alla quasi sostanZiiale sop-
pressione degli organa collegiali nelle scuo-
le speciali: e volesse il cielo si potessero
sopprrimere anche ndle souOlle non speciali!
(Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par'lare
ill senatore Blaise. Ne ha facol1tà.
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B L O I SE. Signor Presidoote, onore~
voId.odLLeghi,non sana d'aocordo con quanta
ha detto tlesltè ril senatOl1e Plebe ahe si allar~
ma e si preoccupa tanto degli organi colle~
giali ,e vorrebbe wdeDli spari1re aDiche daHa
scuoLa normale; sono invece d'accO'rdo che
abbiamo sceLto bene e che questa linea deve
essere adattata parti'001armen1Je anche ad al~
tri ,tipi di scuO'La.Ma non mi soffermerò per
quanto riguarda H meDitO' del pfelslente dise-
gno di legge. La IV ,legislatu.ra, come ricor-
derà tra pOlca il 'senatore SoaI1pino, si è molto
in1Jereslsata di ques:ta mate:ria deLle scuale
speciali ed io mi riferisco a quel,1o che è à.,l
materd.'ale a disposizione e :al1e mottivazioni
cihe ci sono in quel materÌ!ale per aa:munciare
voto favOllievo1e a queSito disegno di legge.
Ma vorrei approfittare di questo momento
per cercare di cogliere <l'oocaSlianeper alcru~
ne rapide considerazioni nel VlÌvadi un pro-
fondo e generale dibattito nel paese sui de~
oreti~de1egati ,e in particol'aJI1e sUiIprimo de~
creta che '111guardail probl'ema di fondo di
un avvio aHa delicata e oomplessa glestione
democratica de1La scuola. Un di.<Sicorsacam~
pleto rpotremo e dovremO' £CavIadopo questa
prima esperi,enza, che si ,sta confermando in~
teressante ma che è piena di di£fico1ltà e re,si~
stenze otltlie il pl1eved:iJbille.Le più dure cri~
tiche Sii stanno appunta:ndo m modo stabi~
le sui lliimi:tie sulle oontraddizioni della legge
di delega. È lì, in verità, ohe sono passate
alcune linee al1retrate che oggi Isi SCOllJtrana
nel paeseoon una cosdenza demoora1Jica che
è moLto più avanzata di oerti lequilihI1ipolitici
e sindacali. Le cri1Jiche sono l1ivolte 'alla de~
lega come un punto di ri£erimento di un
quadro polà.tico, quello del centll'O-destm che
aveva messa lin moto un tentativO' di Irestau~
l1azÌ!one conservatrioe. Quesito d1mOlstra, se
oe ne fOSlslebisOlgno, che contano di più lie
condizlioni politiche generali ohe non ill me-
rito di oerti provvedimenti.

Sono profondamente convilI1Jtaçhe ~ in
un momento polli1Jicodiverso ~ la delega
avnebbe offerto soluzioni 'più adegua t,e alle
richieste del paese. Sono in gmn parte giu~
ste ~ le hanno cornfermata loe[[1teposizioni
saciali'ste e di altre forZJe demOloratiche nel
dibattÌ'to padamentare ~ le oritiohe sul
mOldo cOlme è stata oOl1icepÌ!ta la iLibertà di

insegnamento, suLla Sloelta di rinvia're l'esa~
me della parte ,economica e delllariunifica~
zione dei ruoli, su a:1cunias,petti deiLla nor~
mativa dello ,stato giuridico le infine ~ fatlto
grave ~ suLl'aver voluto delegare iÌllGoverno
per quel1e ptal'ti delicate delLa democratiz-
zaziollle mentIie sarebbe stato più giusto la~
Slcial'e al PaI1lamento il oompito dà. poter da~
re una dsposta più loompleta con una leggle
ordilnwia. Ora è propda su questa parte del~
La delega che si è aperta una polemica nell
paese. Del resto i limiti ,e l,e contmddizioni
erano stati i'ndiv,iduati e denunciati nel corso
del lungo iter del disegno di Jegge-delega che
è passato tl1a due legislatur,e, senza voler an~
dare a ceI1oar,eip"J1eoedentipiùlont!an:i.

Sulla partedpazione ,degli studenti che è
stata e resta lUna dei punti più delicati e
importanti, la delega aveva dato una risposta
timida, molIto parziaLe. È stato indubbiaiIllen~
te un erl1Ol1eche ha cOlllfel1mato una iÌncapa~
cità politica a valutar,e stoI1icamente i~ movi~
mento studentesco non come ,fatto a s'e stan~
te, ma oome espIiessiollle non sea:npre corretta
di una 'acoresciuta coscienza democratioa e
libertaria.

A dis1Janza di poco bisognerà tarnare giu-
slta:mente su questo gl'ossa problema per mo~
cLifÌ!care la delega e per la pal1tecipazione
degli studenti nell distretto e per IiI voto aJ~
meno agli studenti delLe scuole de!llla fascia
seoondaria,. Non è il casa di penderei aHa ri-
oerca di chi è partito prima lin ques:ta inizia~
tiva. Quel che canta è che Siicorl'e a modifi-
care ~ prima della attuazione ~ una legge

che pure a1cune ,folrlJepalitiche hallillo voluto
Ì!n quel modo. E difaHi gli atti parlamentari
sono un punto fermo per stabiM,re i ruoli che
ognuno ha assunto suLla delega e in generale
sui pmblemi della scuo~a e del paese.

SulLe modÌ!fiche alla legge~delega bisagnerà
tOil1nal1ciper OOl1reggere erl'ori e stortUl'e le
per riempilre vuoti, per completare i,l di~
SCOI1SO.

La disouSlsione in atto nel paese sui decreti
delegati ha scorperlto una sel1Ìe di oontraddi-
zioni e di Ilacune. Dobbiamo piI1endere atto
di quanto 'sta venendofuOlri nei v;ari conve-
gni, nelle riunioni, neUe aSSlemblee per una
rimeditazione or:iJtioa sullavOlro svolto ,daH,a
Commis,sione dei 36. Non andiamo aHa ri-
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cerca eLioritiche per sminuire Il'importanza
delle innovazioni proposte. È sOIloper comin-
dare un esame critico alI fi>nedi re:impostare
il lavoro della Commissiione che sarà chia-
mata tra non molto lad 'esaminare un'altra
partie deLla delega.

La prima I1iHessione critioa dobbiamo far-
la sul metodo delle trattative e sulla strate-
gia dei sindacati. Le Itrattative non possono
essere portate avanti contemporaneamente e

I

parallelamente: c'è un momento in cui la '
trattativa si chiude per consentire alla Com~

I

missione di formulare il parere su un testo !
di decreto che possa ritenersi definitivo. Al. i
trimenti il lavoro della Commissione è per
lo più inutile. Perciò anche i sindacati de-
vono modificare la loro strategia se voglio-
no muoversi nel rispetto del Parlamento
e degli organi costituiti in base alle leg-
gi dello Stato come è avvenuto per la Com-
missione dei trentasei. In effetti è avve-
nuto che per i ritardi della presentazio-
ne dei testi e per una serie di altre inter-
fenID:zela Commissione nOin ha potuto lavo-
rare oome era giusto che facesse. Bisognerà
I1eimpostare il lavOiro delila Commissione te-
nendo oonto della non dell tutto rposlitiva espe-
rienza fatta. Ed è anche bene non asrpeHare
l'avvicinarsi della scadenza della delega pe!r
affrontare 11acOimplessa materia della riunifi-
oaziOinedei ruoli e la cO'nseguente parte eco-
nO'mica per adeguare le :mtribuziolIli ai nuo-
vi compiti assegnati agili operatori deJla
scuO'la.

È rimastO' aperto i,l discorso sul personale
nO'n dooente nei riguaI1di del quale il decreto
dellegato è statO' in gran parte de'ludente per
le çaI1I1kr~, per gli organici, pelTle mansioni.
Non si può rliquidare il ,disOOI1s0come se
forS'sleohiusO'. Mentire per il pevsonale docente
c'è .Ila possibiHtà di ,riprendeI1e ill d~sIOO'rso,
per il personale non docente, <oosì come è
stabilito dalla delega, non sipruò fare più
niente. Bisognerà comindaI1e a pensare a
qUa'1che iniziativa nuorva.

Un a11ro problema rimasto apertO': lIescuo-
le àtaliane all'estero. La CO'rte dei conti non
ha inteso J:1egistrare quell decretO' che, a dire
la vedtà, f!aaeva più uno sforzo per OOinser-
vare che non per rinnovare.

Comunque allo Stato per le scuole italiane
all'estero è rimasta la vecchia normativa e
lo 'Sitato di fatto che mpiplJ:1eSlent1anoquan-
to più di arretrato possiamo aneOTa avere
nel momento attuale.

Si tratta ora di approfittare della situa-
zione che si è venuta a CI1eare oon la man-
cata l'egistmzione delLla Corte dei conti per
allargare il discorso su tuttla 'la problematica
variamente oomplessa delle sCliole [iJta'liane
aWestero.

Si tratta di uti,lizzaI1eil dibattito e il parere
deUa Commissione dei trentasei per una ini-
ziativa del Governo o dd P,adamento. NOil1
è pensabUe riproporre lo stesso resto del
deoreto nOin 'registrato, non c'è neanche l'aLi-
bi deHa delega che condiziona'va Ila materia.
Ci vuole un poco di coraggio per affrontare
una falsa conHittuallità tra il Ministero della
pubblica ,Ì>stl1uzionele illMinistero degli afbri.
esteri. Bisognerà riportare i pJ10blemi nello
spazio giusto: se è vero ohe ci vuole :il con-
certo tra i due Ministeri è ve!I'Oanche che
bisognerà adeguare, per qUell che è possibile,
la normativa del personale docente e non
docente con quanto vigente nel 'territo!I'io
metropoli tano.

Il Minis,tero ,degli ,es.teI1inon può più trat-
tare questi pI10blemi delLe slcuollelitaliane al-
l'estero come se fossero problemi di Stato
per cui è difficHe tutto come se dovesse
sooppiaI1e una guerra O'gnivolta che si tratta
non di dare una diversa sistemazione a tutta
la organizzjazione delle scuole italiane alfes~
ro, ma spostare o modificare anche la più
piooola cosa. Il Ministero degH affari esteri
non si può chiudere sempre in slvlenzi mi-
steriosi mentre avvengono soprusi, violazio~
ni, repressioll'i da parte di molte autorità
consolari che gestis.cono il potere in maniera
faraonica. H disool1s0 va fatto subito per il
personale di ruolo ma anche per ill personaLe
nOindi ruolo.

n discorso non va ristretto aLle scuole
italiane all' eSltero ma va esteso a tutti gli
istituti e ad O'gni altma iniziativa che O'pera
nel campo deHa scuola.

Principalmente va rifinanziata la 153 per
una migliore e più razionalle diffusione delle
sCiUoleitaiiane all'estero re delle altre inizia-
tive. Nei paesi a forte emigrazione come la
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SvizZJerae IlaGermania dDve mjJlrionidi nostri
concittadini si sono Drmai insediati COIIlle
famiglie è necessado dpensare a tut;ta l'im~
postazione che bisognerà dare a questo pro~
bJema.

PuntO' di partenza deve essere la mDdifica
del testo unico del 1940 per far venir fuori
unaserÌle di proìVvedimenti che rivedano e
modifichino certe situazioni. La oonferenza
della emigraziO'ne sarà un traguardo impor~
tante per ripensare a questi problemi e per
rilanciare alcune proposte.

Siamo consapevdli chie ormai su questi
problemi si approfondirà il dibattito e si
svilupperà un' a:lJÌone di tipo gener~le.

Senza fare interroga:zJioni aJ]le quali non
si danno mai rispaste a 1e si danno quando
non sono più attuali nè utili, approfitto di
questo int,ervento per chi,edene alI Sottase~
gretario una sua risposta in medto al vuoto

,venutDsi a CI1eare con la ,mancata regista:a~
ziDne da parte della Corte dei conti del de~
creta sUiUe scuole ita'liane aM'estero. Se iil
Governo ritiene, vDrrei pregarlo anche di
dare una sua valutaZJione su tutta la proble~
matka. NDn ,si tratta più di questo aspetto
partioolare o di quell'al1Jro: è necessaria una
politica e ciDè una S'oelta in questo deil!icato
slettore.

Capita in questi giorni nella Svizzera, ono~
l'evO'le Sottosegretario, ohe insegnanti desti~
nati all'estero da[ Ministero non hanno avuto
il visto di soggiorno peI1chè le autorità sviz-
zere anche dopo la boociatura della proposta
di ridurre la manodopera forestiera stanno
ugualmente procedendo a stabiilizz!are un
cOlntingente fisso di mano d'opera in'Clluden-
davi anche i dOlcenti de:lle scuo~e.

Un aLtro fatto grave è questo: m01lti ra-
gazzi italiani vengOlnOlmandati a frequentare
olassi differenziali con la scusa che sano re-
stii ad apprender'e la lingua. È in aNo una
forma di discrimÌinazione che passa per fatto
nOlrmale.

Chi deve i:nterr\Tlern:ire?Chi cleViechiedere
aloone gara:nzie? Che cosa fanno le autorità
oOlil'sorlari?Che fa il Governo?

VOIrrei fare qualohe bI1eve cefJ:1IlOsulla ge~
suiOlnedei decreti. I:l paese sta seguendo con
attenzione il dibattito che si è aperto sui

deoreti del,egati. COlme era prEWedihffile e co-
me era giusto, il dibattito si è ali!'élJrgato e
sta coinvolgendo tutti i probl,emi diei! paese.
Si ,sono ri:c:mate tensioni che dimostrano
una saldatura ormai definitiva tra i problemi
del paese e queilli deUa rscuol,a. Questo era
l'obiettivo che oi eravamo proposti e pOlS-
siamo ri1Jener1CÌsoddisfatti. Ciò significa che
su una serie di problemi, dalla edilizia al
dirittoaJJlo studio, dalla scuola materna arrle
università, non si può più aspettare a lungo.

I! merito di questo dibattito sta nell'aver
fatto diventare quei veochi problemi setto-
J:1j,alinuovi problemi delila vertenza generale
del paese. E così gli studenti oggi hanno ri-
pJ:1eso la 1011'0loHa e in malte città e paesi
sono oocupati i looah, protestano i pendo-
lari, eccetera. N'On sono solo gli studenti a
muoversi, ma si muovonO' 'anohe i slin:dacati,
gli enti locali, i partiti, le forze della cultura.

Una delle denunzie, tra le altre, che sta
venendo fuori e ohe rivela un tipo di con-
N'o,LIo serio, riguaI'da la caHiva gestione che
si t'ende a fane da parte di queHa oosiddetta
burocrazia che ancora tanto pesO' ha nell pae-
se. SOIno pal1tlite oil1coilari, onorevolle Sottose-
gretario, alle quali se ne sO'no aggiunte ailtre
dei pmvveditori. A proposito di una di que-
ste circolari, vO[1rei sapere 'Come è possibile
concedere il voto ai sacerdoti che insegnano
saltuariamente e negarloai dOloenti di atti-
vità integratJiv,e. SOldi essere fuori tema, fUOI1i
tempo, fuori tuNo, ma approfitto di questa
civoOlstanza perchè, oome ho detto al['inizlio,
il meritOl di questo provvedimento 10 condi-
V1idiamo.

S M U R R A Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Oocorre tener pre-
sente che ill tema è di versa. . .

B L O I SE. Il tema non c'entra. Qui
non siamo a scuola ,e non si può essere boc-
ciati perchè si è fuori tema. Stiamo paJ1lando
di una proroga della delega e qUÌindi della
delega; non è che reoÌitiamo una 'liezione co-
me avviene a souolla. È chiaro qUlindi che
nel mOlmento in cui si sViiluppa un dibattito
nel paese, cemhiamo di reoepire alcune istan-
ze urgenti e attuali.
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P RES I D E N T E Cerchi di I1estare
neHa ,Linea del suo discorso e portarlo alla
conclusiOlne, 'senatore Bloise, senza poJemiz-
zare con l'onorevole Sottosegr,etario.

B L O I SE. L'altra questione che pone-
vo all'onorevole Sottosegretario, senza fare
delle domande alle quaLi poi non si dà rri-
spoS/ta, è questa: il dOloente che è anche ge-
nitore si viene a trovane, ne:l1a stessa scuola,
nella situazione di dover votare due vohe,
una vOlLtaoome genitore e una voilta come do-
oente. In effetti si sta pregiudioando tutto in
a1cune paJ1ti dell paese; p:resiidi e rdirrettori di-
da ttioi stanno p rooedendosrenza discussione
alle elezlÌ:O'ni.È un mO'dOlper mini,mizzaJ1e, per
esautorare, per canoellaI1e que11e Ispinte che di
per sè imprimono gli organi coUegiali a pat-
to che s,iano :il rrisultato di un confronto, di
una rkeI'ca, di un'azione.

Questa è una denuncia che non vuole far
cadere responsabilità sui soliti presidi o sui
dirrettori didattici. Le responsabilità sono di
questo sistema inv,isibile che chiamiamo bu-
roorazia, ma che in fOlndo spe1sso è 1'alibi per
alcune forze che, invece di agire in proprio,
fanno argive gli oTgani centnlJli e periferici
con :la scusa riCOirrente del richiamo a pro-
blemi teonioi.

Nella Calabria, per esempio, in p:rovincia
di Cosrenza, stanno avvenendo intetrferenze
e manipO'lazioni. Da anni non abbiamo un
provveditOlr,e, ma sOllo una copertura di turno
del POSlto che ahri ,in ,effetti gestiscono e -che,
servendosi deHa macohina ammi:nistrativa,
arrivano dov,e non possono arrival'e per via
politica. Non può avere una idea p!l1ecisa chi
non oonO'soe oerte situazioni, nè può crederre
che un provveditore agli studi con tutto
il suo apparato possa incidere per determi-
nare certi indirizzi e far p:reva~ere cel'te forze.

Sal'ebbe intel'essante, 'per alcune province,
dar (luogo ad una i,ncMesta per accertare,

nO'n un fatto, ma :LImodo oOlme viene diretto
1'uEfic:io con tutto il resto. Quel che impor-
ta è ristabUire una normalità, non creare
responsabi~j:tà di ,tipo pevsO'Hale. Se non ci
sOlno certe garanzie per 1'attuazione dei de-
creti delegati, ancO'ra una volta avremo con-
segnato alla burocraZJia uno strumento che
contiene spazi democratici, ma anche equi-

VOIcie vUOltasui quali certe forze hanno messo
le mani per arrestare un cO'rso che sta per
iniziare.

La garanzia che chiediamo è una vigilanza
del poteI'e poilitàco. La interpretazrione buro~
craJt,ioQ~amminis:trativa ohe si è tentato di
dare 'ai decreti delegati non andrà molto
avant!i, anche se costituirà un freno ed un
diversivo. Il discorrso politico al,la fine pre-
varrà, si aprirà un suo spazrio. È una sceha
che abbiamo fatto dalla quale parte una li-
nea che si muove verso certi obiettivi: una
gestione demooI'atica che non può els'sere fine
a se stessa, ma che tende conseguerntemente
ad una riforma generale del[e srt,rutture e
dei 'oonténuti. Gestione democratàca e speri-
me[]tazione sono già momenti di una riforma
che non si aspetta, ma ohe si fa. È una bat-
taglia diffidle e lunga, ma d sono le condi.
Zlionli nel Paelse per potere aver'e certezza
che è diffidle non sO'lo tornare indietro, ma
anohe restar,e fermi. (Applausi dalla sini-
stra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
H senatore Arcangelo Russo. Ne ha faco[tà.

R U S S O A R C A N G E L O. Signor
Presidente, signor rrappJ:1esentaxuedel Governo,
onorevoli colleghi, non credo sia necesrsarno
un rllmgo disiCol1s0 per LUustrare l'opportu-
nità e ,1'uJ1genza del provvedimento che è
O'ggial nostiro esame. Mi atterrò stlI1ettramente
ai oontenuti del disegno di l'egge 1792; basta
rifarsi a1lefinalità in:Siite neLlia legge~delega
n. 477. Questa, per runan:ime giudizio, tese
ad avviare una tmsrfO'rmaZJioneIiadicale di
aloune cO'ndizioni di base derIa vita deLle i'sti~
tuzioni educative nel nostro Paese, dalla
scudI a materna alla ,scuola seoondaria supe-
rione. Le mOldificazi011lipO's,tulate dallla .legge
delega in ordine 311110stato gliuridi,oo deil per~
sonate ed alla gestione deLla scuola (nella di-
rez;ione di una !part1edpazione democratica,
ai vani iliveHi, deU<eoomponenti in:teres'S'ate)
sono elementi di innov3:Zliollleoapaci di avvia-
re una più adeguata rÌ'sponrdenza della scuola
alIle esigenze della società di oggi.

Ora, la Ilegge n. 477, nell'alffidare 113delega
ail Governo per 1'em3lnazione di provvedimen~
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ti r~lativi al personaaeedalUageSit~olJ1!e della
sCiuowa,ha ovviamente pO'sto Il'eswgenza di ap-
prontare norme anche per '3Iloo11isettori par-
tioolari del servizio scolast'ko, quali le iistrVtu-
zioni di pedagogia slpedale Oecosiddette
souole spedali) o le istituzioni scolalstiche ad
indirizzo nomua[e operanti in un conteMo
oulturale diffeI1enziato (souo,le deMa Val d'Ao~
sta). PleiJ1tanto è peffettamente comrp1rensibile
come, ,mentire per tutta la gamma delle situa-
~ioni educatiMe non dHfemnz,iate iil dibattito
già maturo nel1'opinione pUlbblica ha porta:to
alI rispetlto deii termini da parte del Governo,
per gli interventi educati'Vi per così dill'e ati-
pioi la pOSlsibiilità di em3JllaI1e in t1emrpo i re-
lativi pr'Ovvedimenti ,sia stata notevolmente
oondizionata.

Cada:ttamento deHa disdplinra dello stato
giuridico del pell'sonale diretitivo e docente
deLle scuole che perseguono IfinaIrità educalti-
veSlpeciali, valle a dire la formazione dei cie-
ohi, dei sOI1damuti, degN sp3lsltid e via dicen-
do, ha presentato notevoli diffiooiltà per la
vaI1ietà, 'la camplessità, le oaratterlistiohe del

tutto particolari di dette scuole. Nè si è po-
tuto procedeme con rapidità neLl'altra materia
,di cui oglgi discutiamo, vale a dire la de:fÌlJ1!izio-

ne degM organioi deUe souoLe primarie, secOln-
,darie e artÌ'stiche deMa VaI d'Aosta e l'inqUia-
dnumento del persoillia:le in esse operante. Sic-
,chè, mentre qui prendiamo :atto con soddisfa-
zione del «'lavoJ1o ~Inponent!e}}, come lo ha
,dennilto ,iilvelatore senatore Moneti,portato a
termine dal Minilst'ro, entro la scadenza del
31 maggio 1974 posta daJl1a 'legge, con l'ema-
'nazione delila maggior paJ1te dei decI1eti dele~
gati, non possiamo non oompl'endeve i motivi
,che hanno impedita 'l'osslervanza del termine
previsto anche per la nOIm1!ativa fJ1iglUarda:nte
lIe Slcuol,e speoiali e per Il'altm ,relativa aiHa Va[

'd'Aosta.

Ma taIe constatazione non fa venir mena
oevtamente Il,econsiderazioni di urgenza e di
OPPoI1tunità droaIl'!emanazione di prO'vvedi-
menti che 'regohna talli materile. Semmai ri-
IsuIta più chiara 'la necessità di un apP'rofon~
:dimenta che consenta di coI1risponidere alile
Ispecifiche esigenze dei settori di cui sii è detto
lea1le peoukurietà di quegLi inter'Vielllti educa-
tivi.

Nè sarebbe auspiloabiJle la rinuncia al:Ia
,oO'mpletezza nei! prooesso 'innO'vativo e rior-
'ganizzativain cui ila scuola iltaliana è impe-
gnata. Nè ci s,embra che pI'oClederlenel senso
,del di,segna di ,legge 'al nO'Sltvoesame signifi-
,chi, come ha detto OIrO'ra il senaltore Plebe,
operare {{ in senso restmttivo }} circa gLiorga-
'11:icoHegiali: è operam in senso realistico, in
senso dif£evenziato, e la differenziaziorne non
è :restrizione, è adegmumento semmai.

Di qui le ragioni del disegno di legg,e nu-
mero 1792, pmsentato daI Minist1ro deHa
'pubblica istruzione il 30 agasto 1974, tenden-
te ad o1JtJeneI1edal Parlamenta la p:l1OrOlgadeJ
,termine per l'emanazione di alcuni decreti
Icon valore di legge oJ1dinaI1ia,di cui alla leg-

'ge 30 \luglrio1973, n. 477, doè dei deoreti reila-
tivi appunto all'adattamento deHa disciplina
dello statIO giUlddico ,del personale deHe isti-
tuzioni scolastiche che perseguono palI1tioola-
,vi fina:lità, le 'ailla definiziO'ne degli organid e
all'inquadramento del persona1le delle scuale
,della VaI d'Aosta.

La discuSlsione del disegno di legge n. 1792
ha pOI1tato in CommiSlsione ,ad una globalIe
loonsiderazione positiva delle ragioni che han-
no delteI1milIlatoiJIGovlerno a chiede!re la pro-
roga deHa dell,egae anche aHaJ1ilevazione del-
l'esigenza che per il settore delle scuole spe-
dali fossero neoessari partio01'ari adat:tamen-
,ti per quanto attiene aHa discipilina degli or-
'gaIlIi ooHegiali di gestilOne. Ciò ha mosso ill
GOVleI'110a proporre un nuovo ,teSitodeH'arti-
1001101unico e la 7a CO'mmissione ad aocoglier-

'ne la nuova formulazione.
La rinnovata delega al 30 giugnO' 1975, se

,approvata da questa Assemblea, metterà i[
GOiVcernonella posiziO'ne di effetltuare un esa~
'me approfondito della oomrpJes:sa materia,
neHa cOl)ldi~ione ciO'èdifave uso deHa delega
'stessa per pI1edispO'rre p:rovvedimenti capaci
,di l'llterpI1et'are oon visione attua/le esigenze
non trascurabili. Un':adeguata disciplina del-
lo stato giuridica del personale ed una spe~
dfka impostazione degli organi coHegi,aJj dell-
le scuole special,i, inf'atti, sona condizioni di
efficienza di quegli ,intlell'Ventieduca1Jivi che si
,avvalgono tra l'alltro di personale specializza-
ItO, differenziato per preparazione ed espe-
r1enza, e che raccolgonO' disoenti bisognosi
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,di oUlre partioolari e di metoddlogile educative
'appropriate.

Si vruoJle oO'rriSlpondere in tal modo all'esi-
genza di rendere operanti le presol1izioni del-
,fl1ltimo comma deill'articolo 31 le del terzo
comma dell'aa:-tioolo 38 della Costituziane:
soprattutto di quest'ultima che aff!elrma ohe
« gH inabili e i minorati hanno diritlto aH'ledu-
'caziO'ne e a'll'lavviarrnen1Jo professionale ». Da
'al11ra parte ill idspetto per Ie diffel1enziazioni,
richieste perla VaI d'Aosta da un particoJare
oontesto culturale, porta ad 'esigene una nor-
Iffiati~a pal'tioollarmenteadeguata.

Per1JalJJtO',nel pronuncial1ci favorevolmente
'aill'appravazione del di'segnO' di legge espri-
miamo -l'augurio ~che il GOVlerno entlroil nuo-

VO' ,t,ermine del 30 giugno 1975 pr[ledisponrga
dei prO'vvedilInenti in tuttO' degni del1espeoi-
fiche mat!el1ie cui i prO'vvedimenti stessi so.
nOIdestinati. In partioO'lare oi attendi ama una
normlativa che adegui la Irealtà degli interven-
ti eduoativi speciali aUe più élJttruailiesigenze
te alle indicaziO'ni delle più aggiO'rnate scienze
dell'educaziO'ne e che, sia per le slCuo[e spe-
'CÌaIHsia per le istituzioni della VaLle d'Aosta,
curi la rivalutaziO'ne della funzione dooente le
rIa più avv:ertita dernaoratizza~ione della ge.-
stiane del serVliziO' 'soO'lastkO'. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. È isoritto a rpadare
il senatO're Scal'pinO', il qua!le, nel corsa del

suo' interventa, 'svolgerà anche i dUle ordini
del giol1na da lui pI1esent'a1JÌ insieme ad altri
senatori. Si dia lettura degli ordini del
giO'rno.

p O E R I O , Segretario:

Il Senato,

considerato che, nonastante il migliora-
to livello generale di cultura dei cittadini,
il numero dei lavoratod giavani e adulti oc-
cupati, disoccupati a ,in cerca di prima ac-
cupazione, semianalfabeti o in possesso de]-
la sola licenza elementare, è elevatissimo;

ritenuto che l'attuale sistema di attivi-
tà di 'educazione degli adulti è ~nadeguato
all'esigenza di elevare il livello di cultur:)
dei cittadini per 'Una più cansapevale parte-

cipazione democratica di questi alla vita e
allo sviluppo del Paese, attraverso il compi-
menta dell'istruzione obbligatoria fino alla

I lioenza media;
ij' impegna il GO'Verno a predisporre UùlprOl-

I

getto di legge organica per la realizzazione

I generalizzata di strutture scolastiche che as-

I sicurina le finalità sopra espresse; e fin da

I

ora a garantire, attraversa l'emanaziane di
norme delegate in applicaziane della legge

I

I 30 lugl,jo 1973, n. 477, la rappresentanza dei
lavoratori giovani e adulti frequentanti ne-
gli organi collegi ali scolastici, campreso il
consiglio di distretto.

1. SCARPINO, PIOVANO, PAPA, RUHL

BONAZZOLA Ada Valeria, VER~

NESI, URBANI

l,l Senato,

considerato che momento impartante
per il d~ritto aHa SltUldioe il ìrinnovamento
della scuala è l'inseJ.1imento degl,i handicap-
pati e la lorointegraziane a tutti i 1ivelli
nella souola pubblica con il conseguente su-
perarrnento degl,i enti privati e delle conven-
Z!ioni attualmente esistenti, nel quadrO' della
unificazione dei servizisacio-sanitari a livello
di enti locali e di J1egione;

:rilevato che il pmblema degli handicap-
pati è un problema saciale oltre ohe scala-
stico e che per ,risolv,eI11ooocorre superaiTe
gli ostacO'li teonici spessa invO'cati come ali-
bi per il ptrorHrferare di scuole speciaLi, isti-
tuN per giovalni disadattati e menomati nel-
le funzioni IPsico-somatirche;

constatata che la 'Permanenza di dassi
diffeJ1enziaLi, souale speciali, dS'ÌÌtuti per
handicappati gest1ti da enti pU!bbldd e pri-
vati di fatto isO'lanae dIscriminana li bam-
bini e' negano ad eSSii 11 piena sfruttamentO'

delle enelrgie e dell'inteUigenza alI fine di un
proficua ,i,nser1mento nel mando dell lavOIro
e della sO'oietà ad ogni livello:

impegna il GoveI1llO ad ,adO'perarsi per
quanto di sua campetenza affinchè siana
saLlecitamente discussi e appravaIti i disegn~
di legge per questa materia già ÌJI1esentati al
Parlamento, 'I1OIlichèa ,tener conto, nell'ema-
nazione, di norme delegate din appHcaziane
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deHa legge 30 luglia 1973, n. 477, delle 'espe~
rienze ;realizzate in alcUille scuole materne
ed elementari e deLl'esigenza della parteci~
pazione negli organi :di govema della scuala
di ,rappresentanti .degli enti lacali, cui deve
spettare l'attività di prev.enziane, diagnasi,
cura, riabilitazione dei minori handicappati
dell' età evolutiva.

2. SCARPINO, RUHL BONAZZOLAAda
Valeria, PAPA, URBANI, VERO~
NESI

P RES I D E N T E. n senatore Sca.r~
p~na ha facaltà di parlare.

S C A R P I N O. Onarevale Presidente,
anarevale Sattasegret<liria, anarevali sena-
tari, per la proroga che ci v,iene richiesta dal

Presidenza del Vice Presidente

(Segue S C A R P I N O). Anche suLl'og-
gJettospeoifioa deHa richiesta del Gaverno la
legge n. 477 era chia-ra ed eSlpliicitanell'indica~
re Itempi e 'Slcadenzee 'Seinadempienze e ritaT~
di oggi si rrsoontnuna e ;proroghe si chiedono
aertamente ,la oalpa non va addebitata alla
Commissiane cans'l.1ltiva dei trentatesi, per
il fa:tta che la buroorazia ministeriale ha
permessa alla Cammissiane, rrnsediatasi il 21
febbraia 1974, di lavarare sala per drca un
terza del tempa a sua dispasiziane, mena
di tr,e :mesi, castringendala pemltra a lava~
rare intensamente can l'acqua 3:'1lagala neUe
ultime settimane; mentre i due Iterzi, ciaè
sei mesi, la buroorazia ministeriale li ha
pretesi per elaborare gH schemi di decreta.
Da prurte sua, poi, H signor Ministro, che
si era impegnata a presentare tutti gli schemi
entro il 31 marza 1974, nan ha mantenuta
l'impegna.

Se la Cammissione avesse patuta Uit!Ìlizza~
re tutta il tempa a sua dispasizione ~ nave
mesi ~ aggi il Senata non sarebbe ohia~
ma ta a oancedere una proroga Colsì ampia

12 DICEMBRE 1974

Gavemo di adattare la disciplina della stata
giuridica del persanale direttiva e dacente
delle istituziani scolast!iche che perseguana
partical3:JIìi finaliità, in applicazione delle nor-
me previste dall'articola 1, lettera a), della
[egge n. 477, in applicaziane dell'articala 19

della stessa ,legge per la definizione degli ,o1I"-
ganici delle scuale primaI1ie e secandarie ed
aI1tistiche della Vrul d'Aasta, nonchè in ap-
plicaziane dell'<lirtiÌcala 18 relativo aUa Com-
missiane cansultiva dei tlrentatesi e l'esten-
siane degli argani collegia1i al'le s'ouale nan
incluse nei decreti delegati emanati ill 30
luglia 1974, nan riteniama di daveI' fare una
appasiziane di principio sull'uso della stru-
menta della delega; tuttavia nan passiama
nan rilevare che il termine di proraga fissa~
ta al 30 giugna 1975 è troppo ampia.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

per una parte di istituziani scalastiche che
allo,ra valutamente turona ignamte.

Per queste consideraziani praponiama che
la proraga non debba SUipemre li tlI"emesi
e che la Commissiane consu1tiva dei 36 ven~
ga canvocata in base ad un calendaria di
l1irunioniche consenta una formulazione nar-
mativa, la piùco,mpleta pass.ibile, in un cl~~
ma di impegna serena, seda, pG."opria per
ev:ita.re canvulsioni ed approssimaziani che
al rinnavamenta della scuola nan giavano
affatta.

D'altra parte è da presumere che il mini~
stra Malfatti, ;niconfermato nel sua inca.:dca,
avrà già rimasso dall'agasta di quest'.a:nna
ad aggi buana parte delle lamentate dHfi-
calttà che si lriferiscana alle istituZJioni ,sca-
lastiche che perseguana particalari finalità
e che l'apprafandimenta di talle mateI1ia sia
.già in una fase avanzatapeI1chè finora la ma-
teria non è Is,talta ben !messa a £uoca, casì
carne .l'anorevale Ministra ha dichi<limta cir-
ca tre mesi fa.
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A qruesto punto ,ritengo opportuno riohia-
mare alla mente dell'onorevole Sottosegre-
tario qui presente l'ampio ed approfondito
dibattito che s,i svolse nel 1966 sul piano della
scuola, ministro rul,loJ."al'onorevdle Gui, di-
battito che mise a fuoco l'iinutilità, !'ineffi-
cienza e lo spreco per mantenere una serie
di ,S'cuoileil cui funzionamento non era fi-
naliizzruto ad linteressi generali, ma ad inte-
ressi in prevalenza elettoraHstici.

Certo queste istituzJioni scolastiche ohe
perseguono particolari finalità solo in parte
sono citate nd!'introduzione illustrativa deI
disegno di legge di proroga al nostro esame;
qui si parla di scuole per non vedenti, per
sordomuti, di scuole elemeJ1Jtaniall'aperto, di
souole per spastici ed aLtre si aggiunge, ma
non si nominano quali siano 'le altre, nem-
meno i,l ,relatore le ha indicate, tranne un
riferimento ,in Commissione rulilescuole car-
cerarie ed alle reggimentaH. Sono scuole e
classi che 'riguardano da una parte !'-educa-
zione speciale per determinati bambini e
dall'altra di lavoratori giovani e adulti che
hanno supemto l'età deU'obbligo scdlastico,
privi di <licenza elementare, cioè analfabeti,
circa 430.000 e semianalfabeti 2.906.000, o
in possesso della sO'la licenza elementare (11
milioni su circa 20 milioni di unità costi-
tuHe da persone oocupate, disO'coupate o da
persone in cerca di prima oocupazione).

Sono dfre ohe mettono lin evidenza quan-
to sia elevato il numero di cdloro che non
hanno potuto migliorare il livello deHa loro
oultura; sono df,re che denunziano !'irre-
sponsabilità dei governanti che da oLtre 20
anni non hanno voluto affrontaJ."e lin maniera
organica e democratica lil problliema ddl'edu-
cazione permanente dei gioiVani degli adul-
ti ~avoratori.

Resta perciò un problema che, dal punto
di vista dell'educazione, dell'assistenza, del
diritto alilo studio deve essere affrontato
con urgenza ed energia per nonlasoiare an-
cora le cose come sono, per evitare sprechi
di denaI10 pubbhco tl'a valvi enti molti dei
quali pri,vati. P,eroiò,a nostro avviso, occO'r-
re creaTe le condizioni per conseJ1Jtire a quan-
ti non hanno potuto frurlo neLl'età prescritta
il oompimentO' deH'iiStruzione ohbligatoi'Ìa

fino alla licenza media, altrimenti il propo-
sito, che è poi un dove['e dettato dalla Co-
stituzione, di eleva're il 'liveLlo culturale dei
cittadini e di promuovere una sempre più
oonsapevole partecipazione di essi alla vita
del paese per contribuire cioè a costruire, a
consolidare la nosltra Repubblica democra-
tica e antifascista si degrada a mere e sterili
enunciaZJioni di buone iJntenzioni e a £utiH
ed incondudenti velleitarismi che lasciano
le cose come stanno. Questo per quanto ri-
guarda li lavOlratori giovani ed adulti per i
quaH abbiamo presentato un ordine dell gior-
no la oui illustrazione è già nelle cose che
ho detto. Chiediamo !'impegno del Governo
a predisporre un progetto di legge organico
per la realizzazione generalizzata di strut-
ture scolastiche che grumntiscano ai giovani
ed agli adulti lavoratoni iil compimento del-
l'istruzione obbligatoria fino alla licenza me-
dia e fin da ora garantiscano la loro ~ap-
presentanza negli oI'gani collegiali scolasti-
ci e nel consi'glio di distretto.

Sono, queste, indicazioni di orientamento
di cui la Commissione cOillsu1tivae ill Gover-
no devono tener conto negLi schemi di de-
creto.

Per quanto riguan::La i bambini ai quali slÌ
riferiscono le souole elementari all'aperto, le
scuole speciali, che accolgono gLi anormali
psichici, gli anormali sensor1ruli, :i minorati
fisioi, i mino;ratie i disadattati delle classi
differenziali e, per i più g;randicelli, ,le classi
di aggiornamento e i COll'sidi ,reoupero della
media obbligatoria, credo sia venuto il mo-
mento di parlaroi chiruro. Oocorre emanaJ."e
norme delegrute che tengano conto del fatto
che il prohlema degli handicappati, aocolti
nelle scuole speciali (con tutto il doveroso
apprezzamento tra i vani fenomeni di disa-
dattamentosO'ciale e handicap e fm i vaa:-i
gradi deLl'handicap) è un rpmbJema sociale
oltre che scolastico, nel senso oioè .che esso
va afkontato nel quadro del dkitto aUo stu-
dio e di una assi,stenza adeguata per parere
fine ruBe discriminazioni di OIgJIliÌgene['e nelÌ
confronti dei bambini e dei giovani harndi-
cappati e occor,re superare peI'ciò le soHe-
citazioni di enti pubbLici e pJ."ivati impegiIlati
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piuttosto. per la 10'1'0sapravvivenza che per
il bene della caLlettività.

Oggi il prablema drammatica di tanti fan-
ciulli, di tant!i giavani e delle lma famiglie
è maturo per essere affrantata e risalto, e
non sala perchè c'è una orescita di cascienza
dell'apinio.ne pubblica, ma saprattutta per-
chè è andata avantrl. ]1 dibattito. e la :ricerca
scientifica, per oui aggi si pO'ne non tanta
un intervento. per l'espansione quantitativa
quanto un intervento. di mutamento di qua-
lità in questa settare.

Si tnutta di circa 61.000 alunni accolti nel-
le classi differenZJiali e di 67.000 circa bam-
bini anarmali e minarati accalti nelle 880
scuale speciaLi; si t!ratta di altrettante deci-
ne di migliaia di famiglie che aggi pongano.
l'esigenza di dare soluziani nuave al prable-
ma pakhè il vuota palitico e ill vuata 'legi-
slativa lasciano. in vita meccanismi che nan
vanno. da anni .in direziane della riabilita-
ziane del minore >handicappato ma in di-
rezione della sua iHecuperaMlità.

È necessaJrio affrantare in toto il prabk
ma attraverso un canfranta fecando di quan-
ta si è venutaelabamnda nel nostra paese
e all'estero in questi anni e non ,secondo una
visiO'ne paHtica set1toriale, ma pa;r:tendo da
una vi,si'Onepiù am:paa per rimuove[1e lIecans'e
saciali degli handicap e affrantare il più
vasto tema della prevenziane, daLla salute
dei .genitari alla maternità al loro rappaI'lta
can la società, il lavO'ra, l'ambiente.

E non c'è dubbia che avviando. una pollÌtioa
ohe .eLia!risposte valide ai pro.blemi dei mi-
nad handicappati si dà di fatto un cantri-
buto alla più generale ,riforma della sacietà.
La bauagllia per ì'ins.eJ'ÌmentO' iDJeu'escua1le
pubbliche degli handicappati è impartante
e neoes1saiTia; attraversa incantri, dibattiti,
niunioni 'si deve sensd:bllizzare la popol'azione
per fadH:tare in essa l'atteggiamento di accet-
tazioUlJedegLi handicappati, cosa che oggi a
non avvierne o. avviene molto di mdo, e dell
loro. inserimento nelle struttUlr.e pubbliche.
È una battaglia che indubbiamente si lega
a quella del diritta alla Situdia, che significa
la fine deLla discriminaziane di ogni genere,
la fine delle olassi differ.enziali, delle scuale
speciali, degli istituti per handicappati. Si-

gnifica costruire strumenti e oontenuti per
una s<cuo.ladiversa che <consenta a tutti il
piena sfruttamento delle energie e deH'in-
telligenza e quindi l'iinserimento armanico
nel mondo del lavora e della società ad agni
livella. Tutta questo è passibile fare se si
generalizzano. le scuole materne, siabalisca-
no. progressivamente le soualespeciali e si
utilizza il persanale nei corsi nOlrmallti.nel
quadJ1a di una scuala a tempo. piena.

Secanda questa visione e sulla base di tali
indicaziani ed arientamenti, va affrantata
nell'emanaiI'e i c1eoJ1etidelegati Ila complessa
materia dell'adavtamenta della disciplina del-
la stata giuridica in parvkalare del persanale
dacente, oIvre che direttiva, delle istituziani
che perseguano. peculiari finaJlità, e che le
difficoltà che patrebbera nascere daHa de-
licatezza can cui è neoes:saria operare in tali
tipi di siCluola, saranno. a iI1asrt'roavviso, su-
perate attraversa corsi di aggiornamento. e
perfezianamenta obbligatari a spese della
Stata, di livella universitario, per i docenti
delle scuale speciaLi, per i cieohi a i salido-
muti per i minorrati psichici a fisici a per
ti.minalTati psichici e fisici insieme. Ritenia-
mo. pertanto. che è pertinente altre che dove-
rosa parIare di questa problema perchè spa-
zi si aprano. in questi t,ipi di scuala con la
iSitituZJionedegli aJ1gani caIlegiali ohe di per
sè rappresentano. un momento. di impegna
nella direzione del J1innavamento e della sa-
luziane del prablema di Itanta ampiezza uma-
na e sociale. Da queste consideraziani di-
scende il'impegna ohiesta <can un ardine del
giarna al Gaverna di adaperarsi per quanta
di sua campetenza affinchè siano sallecita-
mente discusSli ed appravati i disegni di legge
già 'pJ1esentanti per questa mate11Ìa al Parla-
menta, nonchè di tenere presente nell'ela-
boraziane degli schemi da sottoporre per il
parere abbligataria alla Cammissiane dei
trentasei l'eSligenza che ah:re i genitori,gli
insegnantli e gli studentti., gli enti lacali de-
vono. essere Irappresentati negli .organi di
governo di queSite Sicuole; entlÌ locali ai qua-
li deve spetltare l'attività di prevenziane, dia-
gnos:i, cura, riabilitazione dei minairi handi-
cappati dell'età evalutiva. Come dicevo al-
l'inizia, nan dteniama di daver fare una op-
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posizione di principio sull'us.o dello strumen-
to deLla delega e pertanto abbiamo fatto del-
le prO'poste intese a nidurre la durata della
proroga richiesta dal Gove/rno a tre mesi,
entro 'Cioè ,e nan oltre il 30 apdle 1975 ed

abbiamo evidenz.iato negli oI1dini del giorno
la relaziO'ne che ,intercorre tra l'emanazione
di norme delegate per 1'estensione degli O'r-
gani cOIUegiali e di gOfViemO'adalltri tipi di
scuola e le esigenze di riforma nel campo del-
l'educazione dei lavOlI'atolI1igiovani e adulti,
nonchè l'esigenza di c.omprendere anche nel-
le norme delegate quanto di nuovo è venuto
maturando per la soluzione del problema de-
gli handicappati. Sano, come dicevo, indi-
cazioni di orientamento su precisi prablemi
di cui devO'no tener conto li commissari deUa
Commissione consultiva e il Governo. CIJ:1e-
diamo di poter dire che il nostro voto sarà
favorevole se il Governo aocetterà i nostlri
OIJ1dinidel giorno, tenendo ben fermo che le
nastre proposte costituiscono la sostanza di
una battaglia democratica di dnnovamento
contro la cristallizzazione ,di strutture scola-
stiche con tutti i limiti pedagogici e didatti-
ci che ne ostacolano il funziÌ.onamento (e per-
oiò vanno cambiati) e contlro gli sprechi del
pubbLioo denarO'; chè taH ,restemnno, gli
sprechi, se ,si dovesseancoIra perseguire da
parte deLla maggioranza non già una linea
di dDorma, ma soltanto queLla di una razia-
nalizzaz,ione di quanto già esiste. (Applausi
dall' estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Èisoritto a par-
lare il senatore Valitutti, il quale, nel corso ~

del suo intervento, svolgerà anche fordine
del giorno da lui presentato. Si dia lettura
dell' ordine del giorno.

p O E R I O, Segretario:

Il Senato,

cansiderato che nel nostro ordinamento
esistonO' istituzioni scolastiche perseguenti
particolari finalità nelle quali non è possibi-
le obiettivamente istituire almeno alcuni de-
gli organi collegiali previsti dalla legge 30
luglio 1973, n. 477;

invita il Governo a interpretare la norma
cantenuta nell'articolo unico, n. 1, del prrc-
sente disegnO' di legge non come obbligo ad
istituire gli organi collegi ali in tutte le isti-
tuziani scolastiche perseguenti particalari fio
nalità, ma ad istituilrli, con i necessari adat-
tamenti, solo in quelle in cui sussistano le
candiziani che ne permettan.o e ne giustifi-
chinO' !'istituzione.

3.

,p RES I D E N T E Il senatOI'e Vali-
tutti ha facoltà di parlare.

V A L I T U T T I. Signor Presidente,
O'norevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, noi abbiamo nello stampato che ci è
stato distribuilto due testi: ill testo presenta-
to originariamente dal Governo e il testo
proposto dalla Commissione. La Commissio-
ne ha modi,fiicato il testo presentato dal Go-
verno accogliendo un emendamento presen-
tato dallo stess.o Governo. Ora vi è runa
differenza non s.olo formale, ma sostanziale
tra il ,testo presentato ol1iginariamente dal
Governo e quello approvato daLla Commis-
sione su prO'posta emendatlrioe del GO¥eIr[lO.
È una differenza sostanziale che ci deve Ten-
dere particolarmente pensosi perohècon il
testo proposto dalla Commissione non si
tratta sO'ltanto .di prorogare illtermine per la
emanazione dei decreti delegati concernenti
lo stato giuridico del personale dooente delle
cosiddette istituzioni scolastiohe perseguenti

I particolari finalità del deareto delegato ire-
lativo ai :ruoLi organici delle scuole secon-
darie ed armstiche, nonchè all'inquadramen-
to del relativo personale della Vane d'Aosta.

I Nan Sii tratta solo ~ come dicevo ~ di una
proraga del Itermine al 30 giugno 1975 per
l'emanazione di questi decI'eti. In ,realtà, con
il testo proposto dalla Commissione, si mo-
di£ica il contenuto normativa della legge~de-
lega in un punto particolarmente delicato
ohe è queUo dell'estensione, sia pure con
adattamenti, degli organi collegiali ad istitu-
zioni scolastiche perseguenti particolari fio
nalità.

Ora dobbiamo soffermarci bJ1evemente sul

l

proposito di questa estensione, muovend.o
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dalla consideraziane della lettera a) dell'ar-
ticolo 1 della legge~delega.

Il testo originaliio presentato da'l Governo
si riferiva unicamente a questa lettera a) del-
l'articolo 1 della legge~delega e dioeva che
si proroga il termine per l'emanazione dei
deareti delegati al 30 giugno 1975, dato che
il Governo (e questo è implicito) non ha
fatto in tempo ad emanare i deareti per lo
stato giuridioo del personale docente, di-
rettiva ed lispettivo delle istituZJioni scola-
stiche aventi particolari lfinalità. H Govemo
ha fatto in tempo ad emanare il dec~eto de-
legato sullo stato giuridico degli ,insegnanti
delle scuole normali, ma non ha fatto in tem-
po ad emanare il decreto delegato sullo srta-
to g,iuridico del personale delle altre scuole.
C'è anohe Ulna differenza espressiva tm il
testo deLl'articolo 1 della legge-delega e il
n. 1 del testo originario del Governo.~È una
di£ferenza invero non molto rilevante perchè
mentre il testo del'la legge.,delega parla del
personale della scuola matenna, elementare,
secondaria ed artistica e di ogni altra istitu-
zione scolastica o tipo di scuola, IHtesto che
il Governo ha presentato ha adoperato un'al-
tra espressione cioè: « personale direttiva e
docente... delle istituzioni soolastiche che per~
seguono particolari ,finalità ». Dicevo che que-
sta differenza espressiva non è moLto rilevan-
te; devo però dissentire dal ,relatore; senato~
re Mone1Ji, quando stabilisoe una equivalen-
za tra ,l'espressione che adopera ]1 testo pre-
sentato originariamente dal Governo e la
espressione di « scuole speciali ». Non c'è
questa equivalenza, senatore Moneti. Quan-
do si dice « souoleS'peciali» si vuole desi-
gnare un palit!icolaJ]:~etipo di scuo'la che esi-
ste nel nostro ordinamento, e sono le scuo-
le speciali in senso tecnico, cioè le scuole
dei minorati, dei disadattati, degli anormali
fisid o psichici. Ma quando si adopera la
espresSiione, come fa lil testo presentato dal
Governo, di « istituZJioni scolastiche che per-
seguono 'pal1ticolari ,finalità» si adopera una
espressione molto più ampia, che copre una
vasrta area della quale fanno parte anche le
sauole carcerarie, le scuole 'reggimentali, i
corsi di educazione popolare. Ora, nulla
quaestio se d limitiamo al testo originario

presentato dal Govelillo, pur con la specifi-
cazione di questa ampia areaohe compren-
de il personale dooente di tutte le istituzio-
ni scolastiche con pal1tico'lari finalità, per-
chè si tratta sempre dello ,stato giul1idico del
personale docente, direttiva e lispettivo di
queste istituzioni. Ma quando si propone,
come nel testo emendato in Commissione
per iniziativa del Govemo, non solo l'ad<lJtta-
mento deLle no['me generali sullo stato giuI1i-
dico del personale ddle souole normali al
personale docente delle istituZJiolllii soolasti-
che perseguenti pal1ticolarifinalità, ma anche
l'adattamento della disciplina degli organi
collegi ali, che si debbono perciò istituire,
ne'Ile istihlz,ioni scolastiche che perseguono
particolari ,finalità, si innova rispetto al çon-
tenuto normativa della leggNtelega.

Non è una questione formale, ma una que-
stione sostanziale pemhè può essere stata
una lacuna del legislatore non aver previ-
sto l'istli1JUzionedi organi collegia'Li nelle co-
siddette souole speciali o nelle istituzioni,
secondo questa più ampia espressione, che
perseguono particolar,ifinalità, maè certo
che il legislatore ha dettato ~ ecco il punto
impontante ~ criteri e prindpi direttivi so~

lo per la disciplina e la istituzione degli O'r-
gani co'lilegiali delle scuole normali.

o'ra, quando sii approva una norma, come
quella proposta in un secondo tempo dal
Governo e accettata dalla Commissione, che
stabiHsce che, sia pure con adattamenti non
definibili oggett.ivamente, gLi organi colle-
giali si debbono istituire nelle is1Jituzioni sco-
lastiche che perseguono 'partkolaiI'i .finalità,

~ si approva una ilegge di delega al buio, per-
chè non si dettano i princìpi e i criteri per
la disciplina di questi organi oollegiali. Ec~
co la gravità di questa modifica proposta dal
Governo e accolta dalla Commissione. Que-
sta sera procediamo qui ad apprrovalre una
norma delegante al Governo al buio, senza
stabilire nè i criteri nè i princìpi ai quali il
Governo si dOVlrà attenere nel cLiscipJinare
gM organi collegialii delle istituzioni scolasti-
che che perseguono partioolari !fÌnali:tà...

P I O V A N O. C'è il ,riferimento alla 477.
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V A L I T U T T I Già, ma quelli sono
princìpi, caro senatore Piovano, conoepiti e
ideati, prima di essere formulati ,giuridica-
mente, conI1ifedmento aUe scu01e normali.
Ma io mi domando e ",i domando, cari ami-
d e colleghi,I1ivolgendomi al vostro buon-
senso, come potete pensare aLla istituzione
di un consiglio d'istituto in una sCiUola CaII'-
cerairia o in una scuola reggimentale? La
espressrione: istiltuzioni scolastiche che per-
seguono particolami finalità è tanto ampia
da comprendere anche queste istituzioni.
Abbiamo seuole speciali per i sordomuti
(nan dobbiamo rimanere, sena:tore Blaise,
sul piÌano astlrattamente dottrinaile, ma dob-
biamo esaminare i pl'ob1emi concreti, per-
ohè ciò eri impone la nostra ,responsabilità di
legislatori), abbiamo ~ come dicevo ~ scuo-
le per i sordomutiÌ e scuole per i dechi; pos-
siamo ,adattar,e, senza una particolare for-
mulaziane di cl1iteri dilrettivi per il governo
delegato, la disciplina genera:le degli orgam.i
coHegiali previsti per lIe scuole normali a
queste iÌstituzioni scolastiche con particolari
finallità che sono tanto diverrse dalle scuole
normal,i?

Penso che sarebbe stato molto saggio por-
tare avanti eeLapprovare ~l testa oI1iginario
proposto dal GoveDno. Il 'Govenno non ha
fatto in tempo; concediamogli una proroga
fino al 30 giugno perchè possa provvedere
all'adattamento della disdpHna generale del-
lo stato giuridico dei normali linsegnanti
agli insegnanti delle istituzioni speciali. Nan
è perciò in questione la pro:roga del termine;
ma quando, appro,viamo l'altra no,rma, queHa
emendata su iniziativa del ,Governo dalla
Commissione. noi modifichiamo la legge-
delega e la modifichiamo senza fissare i prin-
cìpi per la emanaziane delle nO'rme delegate.
Siamo perciò chiamati a p:rendel'e una deci-
sione che ha rilevanza oO'stituzionale.

Avevo pensato di presentare un emenda-
mento, in cUli quanto meno si specificasse
1'eS1tensione ddle norme sugli organi oolle-
giali « in quanto applicahili ». Ho dovuto ri-
nunoiarci perchè sono stato spinto a conS!i-
dera:re ohe la maggioranza di questo governo
è così fragile, ai suoi inizi, che questa sera
avrebbe potuto correre il rischia di infran-

gell1si. Pokhè vlivamente desidero ohe que-
sto Governo faccia almeno 'lo sfarzo di riu-
scire a sopravv1ivere, non ho p:resentato
l'emendamento, ma ho presentato un ordi-
ne del gio!rno nel quale mi Limita ad invita-
re il Governo, nel procedere aLla fO'rmulazio-
ne delle norme delegate, a tener presente la
varietà delle istituzioni scolastiche che per-
seguono particola1dfinaHtà e qrurindi ad ,isti-
tuire, con i necessari adattamenti, gLiorga- ,

ni collegiali salo in quellle ,istituzioni in cui
sussistano le condiziani che giustificano, la
i,stituzione degli stessi organi. È un invito
rivolto al Governo, visto che riI Governo l1i-
schiava di perdere la sua maggioranza sul
mio emendamento. Mi rivolgo pertanto al
senso di l'esponsabilità dei oolleghi affinchè,
se proprio dobbiamo approvare questo testo,
quanto meno d associamo nell'im'lito al Go-
verno a tener presente che si tratlta di ma-
teria molto delicata e che bisogna distingue-
re tra istituzioni scolastiche perseguenti par-
ticalari finalMà che richiedonO' determinati
organi collegialli e istituzioni sco'la;stiche spe-
ciali che non li lrichiedono e in oui anzi sa-
rebbe doveroso ristituinl:i attenendosi ad un
o1'iterio puramente meccanicistico.

P RES I D E N T E . Non essendovi al-
. ,tl'Ì iscritti a parlare, diChiaro chiusa la di-

,
scussione generale.

I Gli ordini del giorno sono staN illustrati.
Pertanto ha facoltà di parlare l'onorevole
relatO're.

M O N E T I, relatore. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, naturalmente la mia
risposta non potrà avere la OIrganlidtà degli
interventi degli amici che sono intervenuti
in questo dibattito e che lringrazio, anche
senza nominarl>i singola;rmente, per il con-
tributo che hanno dato.

Alcuni degli intervenuti hanno spaziato di-
scutendo di problemi certamente mO'lto in-
teressanti, ma ohe, peraltro, esulavano dal
tema oggi al nostro esame. Il disegno di leg-
ge che ci sta davanti e che spero sarà ap-
provato dagli O'nOlrevolicoLleghi riguarda un
tema molto J1ist1'etto ed ha un fine molto
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limitato: quello di co.ncedere una proroga
al Governo per emanare alcuni decreti che
non si è avuto il tempo materiale di ema.
nare per la mole immensa di lavoro che n
Ministro e ,la Co.mmissione dei trentasei han-
no dovuta svolgere. Basta pensare che i de-
creti ddegati cOlntengono. cir:ca 258-260 aDti-
cOlli,da 'ellaibOlrarein un tempo. moho. rris'Ì!l'elt-
to, peraver,e la sensaziane compJeta del,1a-
VOlro.pesante, attenta ed intellHgente che do-
veva es:se:m portatO' a termine.

È per quesito che per akuni decreti di
delega, quali quelli che sono oggetto del pre-
sente disegno di legge, nOln si è avuto il
tempo di tradurli in decreti delegaN aventi
vailo.re di legge.

Perohè si è ritardato ? Se noi leggiamO' la
lettem a) dell'articolo 1 vediamo subho che
al Governo era stata data una delega pelf
emanare un deoreto che :riguardasse la di-
sciplina unit3lria del nuovo stato giuridico
del personale do.cente, direttiva e ispettivo
della scuola matel'na, elementare, seconda-
ria e artistica e di ogni altra istituziOlne sco-
Ilastrica o tipo di scuola con eventuali adat-
tamenti ,resi necessari da peculiarri finalità
da tali scuole perseguite. Ora, quaH sono
queste scuole o tipi di scuole o classi che
hanno peculiari finalità? Certo non sono
soltanto ~ e qui ha ragione IiI senatore Va-

litutti ~ queHe che a mo' di esemplifica-
zione ho ciltato nel mio di1segno di legge:
esse hanno un ambito ben più vasto. Ma evi-
dentemente in quanto hrunno un ambito più
vasto, agnuna di esse dchiede una attenta
cO'nsrderazio.ne che ill breve tempo che iJ
Ministro aveva a disposil!ione non ha con-
sentito. Perchè si chiede un particolare adat-
tamento? Perchè si tratta di scuo.le nelle
quali i soggetti sono diversi da quelli che
frequentano la scuala nO'rmale. Si tratta, ad
esemnio, di scuole :rivolte all'educazione dei
ciechi, dei sordomuti, dei menomati psichi-
ci, dei meno.mati psikhici e fisici ,insieme
che hanno biso.gno di un paI1ticolare tratta-
mento ed anche di classi meno numerose,
perchè ai medes:imipossa essere dedicata
una particolare attenzione. E no.n hanno bi-
sogno solo di questo, ma anche di insegnanti I

particolarmente preparati, tanto è vero che

questi hannO' un tito,lo specifico che conse-
guono o in appositi istituti, co,me per esem-
pio l',istituto Romagnoli, a arttraverso dei
corsi biennali universit8Jri, co,me ad esempio
coloro che hanno il diploma di ortoBrenka.
Questo personale inoltre viene assunto at-
t,raverrso concorsi particolairi ad essi riser-
vati prima di poter accedere aH'insegnamen-
to. Ecco quindi' perchè si :richiedeva una
pa:rticohre elabo.razione della materia. È evi-
dente che nel momento in cui, per quanto
riguarda l'insegnante, oioè una delle compo-
nenti della scuola, si riteneva necessario in-
troduI1re prurtkolari adattamen1Ji in Irelazione
ai suoi diritti e ai suoi doveri, era pur ne-
cessaJrio intro.duI1re un adattamento per
quanto si riferisce alla paI1tecipazione sCOlla-
stica deHe cOImponenti della souola stessa.
Le componenti pot'ranno essere ridotte, la
loro parteoipaziane in determinati casi po-
trà essere più ilimitata: comunque questo
non si può decidel'e astrattamente, nè noi
abbiamo (questo infatti non è lo scopo della
legge) il compito di entral'e in medias res

~ e di pronunciare dei giudizi cil'ca il modo
in cui il Ministro deve lintrodurre questi de-
creti delegati. Così come no.n è detto co,n
q,uali oriteri il MinIstro debba fare l'adatlta-
mento per la scuola speciale A o per ,la
souola speciale B. L'adattamento sarà det-
tato dalile peculiadtà stesse che la scuola
speciale lrichiede. Così, per quanto riguarda
le co.mpO'nentli degli organi oollegiali, i cri-
teri sono dettati dalla naJtum, dalla gradua-
zione delle menomazioni di coloro che fre-
quentano una determinata scuola. Può an-
che darsi che in alcuni casi un organo :non
possa esistere. Se, ad esempio, vi fosse una
scuola nel' dei minorati psichici gravissimi è
evidente che saJrebbe inutile intro.duI1re [a
componente studentesca.

S C A R P I N O. Q11esltoè fin troppo
evidente!

MO N E T I, relatore. Volevo diJre che
i particolari adattamenti sono dettati dalle
varie situaZJioni. lit senatore Val;itutti ha
sottolineato alcuni aspeti che mi ha:nno fatto
mo.lito pensarre. DOVlrei ricordare che per
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quanto riguarda i contenuti di questi de~
creti delegati,oioè gli adattamenti di questi
decreti delegati che non possono esulare dal
contesto generale deLla legge n. 477, saranno
fatti dal Ministro sempre in stretta colla-
borazione con la Commissione dei trentasei,
cioè con gli esperti, i rappr!esentanti sinda-
cali, i 15 senatori, i 15 deputati...

V A L I T U T T I. Sono troppiÌ.:

M O N E T I, relatore. No, non sono
troppi, sono 36: quanti ne ha vO'luti il Par-
lamento.

D I N A R O. Tant'è vero che il senato-
re Valitutti si è dimesso dalla Commissione.

M O N E T I, relatore. Pertanto ai
sono tutte le gél.ranzie perchè questo Ilavaro
di adattamento venga ,fatto nella maniera
più seria e più responsabile, se si considera
coloro che con il Ministro dovranno colla~
barare.

Forse occorre daIre un'interpretazione del
senso del numero 1 dell'a!l1ticolo unico, in
quanto si parla degli organi collegi ali che
non vengano immmentati allla lettera a) del-
l'articolo 1 del diiSegno di legge di delega,
bensì se ne pruda nella lettera d). Invece,
nell'articolo unico di questa legge, dove vie-
ne incluso il principio dell'adarttamento degli
organi collegiali alle persone che£requenta~
no la scuola speoiale e che hanno particolari
connotati psico-fisici, non viene citata la let~
tem d). Però, ~ mi scusi senatore Vali tutti,
io non sono un giurista, ma un modestissimo
insegnante di filosofia ~ non mi sembra ohe
gli adattamenti degH organi collegiali siano
esclusi, pel'chè si dice nella lettera d) che:
« per l'istituzione el'iO'rdinamento degli orrga-
ni collegiali di governo degli istituti e scuo-
le materne e di JstruZiione elementare, secon-
daria ed atrtistica verranno emanati decreti...
dal Ministro... ». Pertanto qui si dioe che
questi organi ovunque si dev'Dna istituire;
ma poichè ci troviamo di fronte a scuole par~
ticolari, oosì come si devono avel'é partioo~
lari norme per quanto riguarda lo stato giu-

ridico, i diritti cioè e i doveri del personale
insegnante in queste scuole, non si vede per-
chè non si debbano introdurre degli adatta~
menti, per analogia, anche degli organi col-
legiali, in considerazione del partioolare tipo
di alunni ai quali le scuole speciali sono de-
stinate.

Pertanto tengo a dire che il senso di que-
sto articolo è questo e cioè ohe con la prima
proposizione nella quale si parla di adatta-
mento della disciplina degli organi colle-
giali ci si intende rrifedl'e agli organi colle-
giali previsti dalla lettera d) della legge nu-
mero 477, limitatamente agli organi previsti
a liveLlo di circolo o di ,istituto. L'adatta-
mento di tali organi alle esigenze, aUe carat-
teristiche, alle possibilità deg.li alunni delle
scuole degIri istituti speciali non si lriferisce,
quindi, soltanto agli organi collegia:Li riguar-
danti H personale direttiva o docenite, ma si
riferisce implicitamente anche alle altre
componenti. :E per questo che venendo al~
l'esame dell'ordine del giorno del senatore
Vali tutti dico che, pur avendo prima par1a~
to, iin separata sede, con l'amico senatO're Va~
litutti, ed avendogli detto che la sua volontà
di introdurI1e aloune predsazioni attll1averso
un ordine del giorno non mi av:rebbe trovato
contrario, sono costretto a precisalre che dal
testo che mi è pervenuto (mi spiace s'ena-
tore Vali tutti) non posso acoettare. il suo
ordine del giorno, perchè nel secondo com-
ma di esso si dioe quanto segue: «invita
il Governo a interpl'etal'e la norma conte-
nuta nell'articolo unico, n. 1, del presente
disegno di legge non aome obbligO' ad isti-
tuire gli organi coillegiaH in tutte le istitu~
zioni scolastiche perseguenti particola,ri fi-
nalità, ma ad istituirli, con i neoessari adatta~
menti, solo in quelle in cui sussistano le
condizioni che ne permettano e ne giustiÌ£i~
chino !'istituzione ». Pertanto il senatme Va~
Litutti non dice di intirodune 'adattaùnè'Ilti
tali che potrebbero prevedere la mancanza
di una componente dell'organo collegiaile, ma
chiede add~rittura la poss,Ìtbilità di non in-
1Jrodurne alcuno, il ahe non è più un adatta-
mento della legge, ma è proprio una rifo\["-
ma della 477, che credo non si possa accet~
tare.
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V A L I T U T T I. Ma allora lei vuole il
consiglio di istituto nella scuola caJl~ceraria?

M O N E T I, relatore. In una scuola
singola non ci può essere ,il consiglio di isti.
tuta; in generale è in un complesso più
grande. Ci può essere, ad esempio, il consi.
glio dei docenti e dei genitori a seconda dei
geni10lfi, a seconda del tipo di scuola. Per.
tanto, <in questa formulazione non posso
accettare l'ordine de'l giol'no.

Per quanto riguarda poi il primo ordine
del giorno presentato dal senatore Scarpino,
esso contiene una pdma parte dove si espri.
mano concetti apprezzabil:i, ma che non mi
sembra possano tlrovar iluogo qui, come ad
esempio laddove si dice: «,impegna il Gover.
no a predisponre <un progetto di 'legge... ».
Per quanto riguarda la seconda parte lad-
dove si paJrla « di rappresen!tanza di lavora.
tori giovani ed adulti frequentanti le scuole
speciali negli organi coUegiaM scolastioi,»
compreso il consiglio direttivQ, iil senatore
Scarpino mi permetterà di dire che questo
rappresenterebbe allo stato attuale una ri-
forma della legge di delega, il che non ci, è
consentito, pel):'chèH nostro compi1to è quello
di dare o no <laproroga. Mi piace però as.
sicurare il senatore Scarpino che è già stato
presentato dai componenti [la maggioranza
un disegno di legge riguardante questa ma.
teria e in quella sede potremo il"iprendere
l'argomento. Intanto esp:rimo parere contra.
l'io a questo ordine del giorno.

Per quanto rdguarda il secondo ordine del
giorno plfesentato dal senatore Scarpino, e-
sprimo parere contrario. Prima di tutto non
mi trova d'aocordo il primo comma in cui
si dice che si deve fare in modo che finisca
la scuola p't'dva:t:a,rl che è contrario alla Co-
stituzione dove si parla di pluralismo scola.
stico. (Commenti del senatore Scarpino). A
parte poi il fatto che anohe la scuola :(>rivata
è pubblica, dire « a tutti i livelli nella scuola
pubblica con.rl conseguente superame~to de-
gl,i enti pnivati» equivale a porsi fuori deUa
Costituzione, come ho detto, che ammette il
pluralismo scolastico. Per quanto concerne
il comma dove si dice «constatato che la
permanenza di classi differenziali, scuole

speciali, istituti per handicappati» eccetera,
: vorrei ,rkordarle che per quanto riguarda le

classi differenziali fu proprio la vostra parte
che particolaJrmente insiSltette perchè venis.
sero incluse nella souola media unica. So
benissimo che oggi tutta questa materia è
in revisione, ma non è il caso di introdurre
delle riforme che non trove:rebbero posto
in questo disegno di legge.

Senza portare altre ragioni (all'ultimo
comma si chiede a:l Senato di andare al
di là della legge di delega, cosa che non
posS/iamo fare) e senza esprimermi ulterior-
mente sull merito dell'ordine del giorno, e.
spirimo parere contrario all'ordine del gior-
no stesso.

Mi scuso se non sono stato lungo e, forse,
non sempre chiaro, ringrazio di nuovo tutti
i colleghi intervenuti nella discussione, rac-
comandando ai colleghi l'approvanione del

I disegno di legge. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorervole rappresentante del Governo.

.~ S M U R R A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica i'itruzione. Onorevole Presi.
dente, onorevoli colleghi, sarò brevissimo.
Prima di tutto esprimo il ringraziamento
cordiale al relatoJ:1e ed ai senatori Plebe,
Blaise, Russo, Scarpino e Vali tutti, che han-
no voluto portare al dibattito su questo di-
segno di legge un preciso contributo di espe-
rienza e competenza. Sono persuaso (e tor-
nerò nel corso di questa mia replica sui con.
tenuti degli interventi che i colleghi hanno
svolto) del fatto che ogni disegno di legge
che riguarda i problemi scolastici è un'acca.
sione per dibattere sui temi più generali con.
cernenti la scuola, anche se dovrò sottoli-
neaJ:1e nel corso di questo intervento che ci
sono alcuni contenuti che proprio non sono
pertinenti al disegno di legge all'esame e al-
l'approvazicone del Senato, disegno di legge
che, come è stato un po' da tutti ribadito,
riguarda appunto la proroga del termine per
l'ema,nazione di alcuni decJ:1etidelegati, le re-
ca delega al Governo per l'emanazione di noI'.
me sullo stato giuridico del personale. Come
è a tutti noto, questa scadenza era pJ:1evista
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al 31 maggio 1974 e in un certo senso il Go~
verno, soprattutto 001 contributo determi~
nante del Parlamento, della Commissione
dei 36, dei sindacati e delle categorie interes~
sate Ce qui colgo l'occasione per esprimere
un sentito ringraziamento) ha mantenuto
questo impegno per l'avvio di quella che, un
po' da tutti noi, è stata in questi ultimi tempi
chiamata la gestione sociale della scuola ita~
liana. Infatti il Governo, mantenendo !'impe-
gno, ha emanato cinque decreti presidenziali
r,iguardanti l'istiuuzione e il riordinamento
degli organi collegi ali dei vari tipi di scuola,
tranne l'università, lo stato giuridico del per-
sonale dooente, quello relativo al compenSi)
'per il lavoro straordinario del personale,
qudlo per la sperimentazione, la ricerca edu~
cativa e l'aggiornamento del personale, 10
'statuto del personale non insegnante.

Un sesto decreto ~ è stato rÌilevato da
parte del rappresentante del Partito sociali~
sta ~ non è stato registrato, come tutti sap~
piamo, dalla Corte dei conti, ed è quello ohe
,concerne appunto !'istituzione delle scuole
italiane all'estero, proprio (perchè n decreto
tocoava alcuni aspetti che andavano al di là
della delega stessa, specie per quanto riguar~
da il trattaJmento eoonomico, non previsto
peraltro dall'articolo 4 della legge 476. Il Mi~
nistro sta predisponendo ~ e questo', cDedo,
può tranquillizzare il collega Blaise ~ l'ap-

posito disegno di legge che seguirà appunto
il normale iter parlamentare, così come stia-
mo pr;edispanendo un analogo disegno di leg-
g,e relativo al contenuto dell'articolo 127,
anch'esso non registrato dalla Corte dei con-
ti, per quanto concerne le modalità di istitu-
zione di posti, per il personale direttiva del-
la scuola elementare e del personale educa-
tivo dei convitti nazionali.

Iil :lavoro dei decreti è stato imponente,
come è stato sottolineato dal relatore Mone~
ti, e probabilmente ha lasciato in sospeso
per particolari situazioni ~ anche questo è

stato sottolineato opportunamente un po' da
tutti gli interventi ~ alcuni decreti quali

quelli per i quali noi chiediamo appunto la
proroga e che riguardano l'articolo 1 della
delega (lettelra A), che prevede adattamenti
resi neoes,sa'ri da peculiari finalità per alcune
scuole di cui parleremo e quello relativo al~

l'articolo 19 riguardante la definizione degli
organici delle scuole primarie, secondarie e
artistiche della Valle d'Aosta e !'inquadra-
mento del personale relativo, nonchè le nor~
me per l'applicazione dei decreti delegati nel~
la Valle d'Aosta. I motivi sono diversi e ri~
guardano innanzitutto il tempo che il Go~
verno ha avuto a disposizione. Per questo
vorrei pregarce il senatore Scarpino di non
insistere sull'abbreviazione dei termini, pro-
prio per le particolari condizioni e le parti~
colari finalità che perseguono questi tipi di
istituzioni scolastiche. Dioevo appunto che
per il tempo non è stato possibile l'appro~
fonclimento di queste particolari situazioni,
ragian per cui riteniamo di pvesentare la pre~
sente richiesta di proroga per quella parti~
colare. riflessione che verrà arricchita dai
contributi che sono venuti, in modo partico~
lare quello del senatore Vali tutti. Il Gover-
no, fedele aH'impegno, ha presentato questo
emendamento e conferma con questo dise~
gno di legge la volontà di non tralasciare que~
sto particolare settore e quindi ne chiede la
approvazione.

Le proposte ohe poi sono state elaborate
in sede di Commissione e che mi sembra
nell'ultima seduta hanno ricevuto quasi l'u~
nanimità dei consensi dei rapiPresentanti del~
1e forze politkhe per quanto riguarda il'pri~
ma punto prevedono 'l'adattamento anche
per la disciplina degli organi comegiali, e qui
ha ragione il senatore Vali tutti quando dice
che la lettera a) dell'articolo 1 della legge-
delega in un certo senso non prevedeva que-
sto ma 'prevedeva soltanto ill discorso sul~
ifadeguamento e l'adattamento del personale

i di queste scuole allo stato giuridico del iPer~

: sonaI e delle altre scuole. È evidente che il
I Gòvemo ha voluto compiere un salto di qua-

l

lità, adattando anche a queste scuOlle specia-

I li la disciplina che regola gli organi colle-
i giali prQprio pencnè vogliamo avviarci ver-

so un tipo di scuola più aperta e democrati~
ca e verso la gestione sociale della souob,
come all'inizio :l'ho ohiamata.

È noto che dette istituzioni ospitano, an~
che mediante convitti, studenti provenienti
da varie 'parti del territorio nazionale. Ne
consegue che la partecipazione della COiIIl!P0~
nente genitori negli organi collegiali delle
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I
istituzioni in questione presenterebbe parti-

I
I

colari difficoltà. La proposta tende ad innro- iI
durre, con l'apposito decreto delegato, Iparti- I
colari soluzioni che consentano di realizzare

Ila partecipazione dei genitori anche nelle I
predette istituzioni.

Si prevede anche l'adattamento della disci-
plina dello stato giuridico del personale Ce
mi 'Pare che non vi siano difficolltà in pr0'P0~
sito) che opera neUe l'Predette istituzioni, an-
che in consLderazione çlel fatto che alcuni
aspetti del rapporto di impiego rkhiedono
saluziorni di'v'erse da qlLUell1eprevislte dal de-
creto del Presidente dellla Repubblica n. 417
per il restante personale daoente, specie se
si iConsi,dera l'orario di servizio delle pre-
dette istituzioni.

.P,er quanto riguarda i,l punto 2) del dise-
gno di legge che il Governo rpresenta alla vo-
Sltra appravazione, essa pDevede la proroga
non S'0'10del terzo comma delrl'articolo 19 dell-
la legge 477 (defimlizione' degli organici ed in~
quadramento del relativo personale) ma aa-
che del quarto comma dello stesso articolo:
l'applicazione del1e norme dellla legge delega
si effettuerà anche in armonia con le dispo-
sizioni de1rlo Statu.to,sent.ita comunque la
regione.

Questi sono i motivi fondamentali per cui
noi chiediamo l'approvazione integrale del
disegno di legge così come è stato presentato.

A proposito degli interventi degli oratori
(molti dei loro argomenti sono stati inseriti
neglli ordini del giorno che sono stati presen-
tati) devo ringraziare il senatore Plehe per
aver rinunciato alla pl'esentazione di un
emendamento che aveva intenzione di pro-
parre. Si trattava di una questione formale
ed il Governo avrebbe dovuto dire di no in
quanto ritiene che ii,l,titolo oDigrina1lesia più
pertinente a:l contJenuto dsl disegno di legge.

.Per quanto riguarda !'intervento del sena-
tore Blaise le critiche che sono state avan-
zate, tenendo, presente il campo lVastissimo
che è stato aperto dai deareti delegati per la
gestione sociale della scuola, meritano atten-
ta riflessione .e probabi:lmente un drr:hattito
più approfondito di quanto non sia possi-
bile fare in questa sede. Questo riesame cri-
tico andrà fatto certamente nel momento in

cui avvieremo questo grosso prooesso, che
prelude ad una più generale riforma delle
istituzioni scolastiche nel nostro paese. Lo
ringrazio iper il contributo che ha vo:luto da-
re.Per quanto riguaI'da il problema delle
scuole italiane all'estero ani farò carico di
veri<ficare se sUlssistono alcune situazioni che
possono essere controllate in assenza di que]
deoreto-Iegge che il Governo paco fa si è im~
Ipegnato a presentare e che già sta predispo-
nendo pe'r studiaire la pos.iz:iOll1JedeUe nos:tre
scuole allI'estero in un quaidro piÙ definito
e Ipiù sicuro.

Per quanto riguarda alcune situazioni di
cui ha parlato, Illirnitatamente alila provincia
di Cosenza cel'cherò di vlerifi,calI1ese vi sono
delile sitiuazlioni che non vanno avanti all'in-
terno del provvleditoI1ato.

.Per quanto riguarda, poi, l'intervento del
senatore Russo, non ci sono stati rilievi cri-
tici e debbo quindi ringrazliar~o.

Rimane 1'intervento del senatore Vali tutti,
che ringrazio per aver voluto amabilmente
sa1lvar,e il Governo da una crisi su un dise-
gro di legge Limi,tato e di pOlca importanza.
Debbo ,dirgli purtroppo ahe, così come è sta-
to fOI1muJa.to, il suo ordine del gim'llo non
può essere a,ccettato dal GOIVerno proprio
:perchè il Governo è contrario a quell'esprei;-
sione, sottolineata e ribadita dal senatore
lVloneti, che non consente !'istituzione di or~
gani collegi ali in questi istituti che perse-
guono particolari finalità...

V A L I T U T T I . Allora r1ivolete istituire!

S M U R R A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Certa che li vo-
gliamo i.stituire...

V A L I T U T T I. Indiscriminatamente?

S M U R R A, Sottosegretario di Stato
per Lapubblica istruzione. Ho seguito atten-
tamente il suo interven1!o. Lei è un maestro,
ma mi consenta di dirle il mio punto di vi-
sta su questo ordine del giorno: non 10 pos-
so aocettare perchè il Governo non può non
aocettare Ja logica per.la quale non vi è ,l'ob-
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bligo di istituire :gli organi collegiali in que-
ste istituzioni scolastiche. Il Governo propo-
ne l'adattamento della discitplina alle esi~
genze delle istituzioni perchè, nella logirc;t
delil'.adatta:mento, vi è la chiave per risolvere
i problemi che sono stati avanzati. Non sa-
remmoseri verso noi stessi se facessimo par~
tec~pare, ad esempro, alla gestione di una
casa di cura, certi organi. Siamo convinti di
non poter aocettare questo e anche se il se.
nato/re Valitutti volesse modificare quel
« non è obbligo », non potremmo accettare
LOstesso l'ordine del giorno perchè la sostan
za è la stessa.

Venendo. poi ai due ordini del giorno. del
senatore Scarpino, il Governo sottolinea e
a;pprezza la serietà e l'importanza dei pro-
blemi prospettati, ma in questa sede chie~
diamo al ,Parlamento la proroga di una de-
lega che no.n rigua~da questo partircolare
campo. Il Governo no.n può accettare gli or-
dini dell giorno nemmeno come 'raccomanda-
zione; può solo dire di essere disponibile per
la soluzio.nedi alcuni problemi, tra i quali
quello dell'educazione degli adulti, prob[e-
ma che t'rova par:ticdla:I1mente disponibHe liIl .

Ministro.. Per quant'O Irti:gualrldail secondo
ordine del giorno, i motivi sono gH stessi e
sono stati ribaditi dal senatore Moneti; iJ
G9verno non può açcettarlo perchè tra qual-
che giorno la Commissione insediata per lo
studio di una proposta di [egge organica che
il Governo intende presentare sugli handi-
cappati, presieduta dalla senatrice Palcucci,
consegnerà all'onorevolè Ministro una rela-
zione su questo problema.

P RES I D E N T E. Senatore Scarpino,
insiste per la votazione degli ordini del gior-
no nn. 1 e 2?

S C A R P I N O. Insisto per ,la vota-
zione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'o:r-
dine del giorno n. 1, non accettato nè dalla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai vaN l'ordine del giorno n. 2,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi il'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'ordine del giorno n. 3, pre~
sentato dal senatore ValiJtutti, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Pass~amo all'esame dell'artico'lo unico del
disegI,lo di legge nel testo proposto dalla
Commissione. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Articolo unico

È prorogato al 30 giugno 1975 il termine
di cui all'articolo 1 della legge 30 luglio 1973,
n. 477, per l'emanazione dei decreti con va-
lore di legge ordinaria recanti norme per:

1) l'adattamento della disciplina degli
organi collegiali a livello di circolo o d'isti-
tuto e dello stato giuridico del personale di-
rettivo e docente alle esigenze delle istitu~
zioni scolastiche che perseguono particolari
finalità, di cui alla lettera a) dell'articolo 1
della stessa legge n. 477;

2) l'attuazione dei commi terzo e quarto
dell'articolo 19 della stessa legge n. 477.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
l'emendamento presen:tato all'articolo unico.

P O E R I O, Segretario:

Alla prima riga sostituire le parole: «al
30 giugno 1975» con le altre: «al 30 aprile
1975 ».

1.1 SCARPINO, PAPA, RUHL BONAZZOLA

Ada Valeria, VERONESI, ProVANO,

URBANI
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S C A R P I N O. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A R P I N O. L'emendamento è Sita-
to già illustrato.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

M O N E T I, relatore. Mi sono gdà e- '

spresso in senso contrario.

S M U R R A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Anch'io mi sono
espresso in slenso contrario nel mio inter~
vento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 1. l,presentato dal senato-
re Scarpino e da altri senatO!ri, non accolto
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo ora alla votazione del disegno
di legge nel suo articolo unico.

:E iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore P\lebe. Ne ha facoltà.

P L E BE. Desidero chiarire anzitutto
ohe la m~a parte politica ha votato a favore
dell'ordine del giorno Valitutti perchè so-
stanzialmente coincidev:a con l'emendamen-
to che volevamo presentare, in quanto sotto-
lineava il carattere riduttivo del disegno di
legge in esame rispetto alla 'legge delega per
quanto concerne gli organi collegiali. Però
~ e qui mi differenZJio, mi pare, dall'opinio- I

ne del senatore Valitutti ~ mentre egli mi
sembra ritenere che in fondo la legge delega
non autorizzava automaticamente un'esten-
sione degU organi collegiaU alle scuole co-
siddette speciali o ad allure scuole, per me
la legge delega, così com'è, è quanto di peg-
gio vi sia tra le possibili alternative che ab-
biamo. Questo perchè la lettera d) dell'arti-

colo 1 può anche intendersi, ex silentio, nel
senso che gli organi collegiali possano con
una ,sempl:ice dI'colare ministeriale essere
estesi automaticamente anche aHe scuole spe-
aiali. Pertanto, non essendo stato approva-
to l'ordine del giorno del senatore Valitutti,
che indubbiamente per me sarebbe stato
l'optimum, ,la nostra parte poHtica darà vo-
to favorevole a questo disegno di 1egge per-
chè rappresenta un miglioramento riguardo
a;lla legge delega, dato che perlomeno ritie-
ne che si debbano adattare gli organi colle-
giald alle scuole speciali e non sia possibile
estendere automaticamente, nel silenzio del-
la legge, questi organi a scuole che non li
sopportano.

Aggiungo un motivo specifico per cui sia-
mo contenti che si torni a discutere un de-
creto delegato. In questo modo ,infatti sarà
costretta a ;riunirsi la Commissione dei tren-
taseL Questa Commissione finora è stata
tenuta in piedi perchè il Ministro aveva di-
chiarato, ed era vero, che non gli era stata
ancora no\tificata dal Consiglio di Stato la
sentenza che dichiarava illegittima, dietro
ricorso, la composizione della Commissione
dei 'trentasei con :l'escIusione arbitraria della
CISNAL dalla Commissione stessa. Ora 'la
sentenza è stata notiHcata ufficialmente al
Minisuro, peT cui nella prrima seduta final-
mente potremo chiedere al Ministro come in-
tende comportarsi. Siccome il'approvazione
di questo disegno di legge fa sì che necessa-
riamente quanto prima dovrà riunirsi la
Commissione dei trentasei, non fosse altro
che a questo scopo non possiamo che essere
favOlrevoli.

P RES I D E N T E. :E ,iscdtto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Va-
litutti. Ne ha fac01tà.

V A L I T U T T I. Signor P,residente,
onorevoH coLleghi sono veramentè~ramina:ri~
cato di dover annunziare il voto contra'rrio
all'approvazione di questo disegno di legge.
Il Governo ed 11r1eliatoI'edi maggioranza, re-
spingendo Il'ordine del giorno da me presen-
tato, hanno fornito una interpretazione che
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chiamerò autentica di questo disegno di
legge per la paI1te lìiguardante la istituzione
degli organi collegiali, sia pure con adatta~
menti, nelle istituzioni scolastiche perseguen-
ti paI1t1icolairi finalità. Si,gnor Sottosegreta-
rio, io non avevo invitato il Governo a sen~
tksi obbligato a non istituire gli organi col-
legiali nelle istituzioni scolastiche che perse-
guono palrHcolairi <finalità ma lo avevo sem~
piicemente invitato a sentirsi non obbLiga-
to ad istituirIi in agni caso e senza discri-
mdnazione. ,Perciò non avevo preteso di 'ri-
durre la libertà di valutaZJione e di decisione
del Govemo nella sua veste di legis'latore
delegato. DI'a, il Govemo e il ,relatore, aven-
do respinto ill mio ordine del giorno, hanno
manifestato la precisa volontà di interpTe-
talre ques:to disegno di legge che dJ Senato
sta per approvare come autarizzazione a
istituire meccanicisticamente questi organi
collegial,i, sia pure con alcuni adattamenti,
in tutte le ,istiltuzioni scolastiche aventi par-
ticolani finalità.

Personalmente ho molto rispetto per que-
sti organi collegiali, pur se non ne ho una
concezione mistica: non credo che questi or-
gani colllegiali saranno il toocasana per lrisoll~
vere i problemi della scuola italiana. Però
ne ho Irispetto: credo che potranno espli-
care un'utile funzione. PertantO' il pretendere
di istituirli in ogni tipo di istituzione scola-
stika significa, secondo me, svalutall'li, signi-
fica non prendedi sul senio. Per queste ,ra-
gioni vatelrò contro questo disegno di legge.

P RES I D E N T E. È iscritlto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatoTe
Scarpino. Ne ha facoltà.

S C A R P I N O. Signor Piresidente,
nel corso del nostro intervento avevamo spie-
gato .che le nostre proposte costituiscono >la
sostanza di una battaglia democratica e di
rinnovamento profondo che non Siipuò elu-
dere; una battagMa demacratica e di Lin:no-
vamento profondo delle scuole che accolgo-
no i lavoratori giovani e adulti privi di li-
cenza media e delle scuole speciali, diffe-
renziali e così via. Tal'i proposte, a nostTo

avviso, devono trovare mi,scontro negli sche-
mi dei decreti delegati che saranno ,portati
all'esame deHa Commissione dei trentasei.
Si è parlato di papticolari adattamenti. Eb-
bene, a nostro avviso, ,indipendentemente da
quelli che, pwr nei loro limilti prevedibili,
Sairanna gli schemi che :il Governo presente-
rà alla Commissione dei trentasei, si po-
tranno IrealizzaJre particolari adattamenti se
con opportuni disegni di legge si modiE<iche-
l'anno alcune norme limitative della 477. A
proposito degli handicappati abbiamo indi-
cato come opportuna non solo la rappresen-
tanza dei genitori ma anche la ,rappresentan-
za dei comuni negLi organi coltlegiali. DI'a,

a'l momento in cui vi sarà l'unificazione dei
servizi socio-saniltaria livello di enti locali,
di :regione, necessariamente Viitroverete co-
stretti a presentare dei disegni di legge mo-
dificativi di norme contenute neHa 477. Que-
ste ragioni di sostanZJa erano 'Conltlenute ne-
gli ordini del giorno e riguardavano una ma-
temia sulla quale, lo ripeto, ill nostro contri-
buto negli anni è stato notevole. Il rappre-
sentante del Gavenno ,non ha voluto tener
conto di queste iI'agioni e non ha voluto tener
conto degli o,rientamenti che la nastra parte
poHtica ha fomito perchè venissero tenuti
presenti dai componenti deHa Commissione
consultiva.

Le sue risposte, onarevale Sottosegretario,
sono state garbate e oOlrtesi, ma sostanzial-
mente elusive nei confronti di esigenze che,
se non saranno affrontate e risalte con una
decisa volontà politica, ancora una volta
saranno saJcriiHoate in nome di runa r'az'iona~
lizzazione di stlTUtture già esistenti che, per
le denunciate carenze, le linadeguatezzee gli
sprechi, sono utili, come dicevo, ana soprav-
vivenza di interessi pnivatisuki e dientelari
e nan all'interesse generale della collettività.

Quindi il 'nifiuto di impegni precisi, nichie-
sui nei nostni ordini del giomo, da parte
del Governo costituisce un lIDotivo di più
che ci induce a non dane un voto favolrevole
al provvedimento in esame. Il nostro sarà
un voto di astensione che vuole sigThificare
presenza e stimolo continuo negli organi col-
legiali di Govemo, che saranno ~cost1tuiti in
taLi souole, per il superamento e il !rinnova-
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mento delle vecchie cristaHizzate strutture
esistenti e degli stessi contenuÌ'i pedagogici
e didattici in prurte superati nei quali non si
possono più mantenere le istitunioni scola-
stiche che perseguono parHcolalri fina.ilità.

PRESIDENTE.
lare per dichiarazione di
Accili. Ne ha facoltà.

È isaritto a par-
voto il senatore

A C C I L I. Il Gruppo dellla democrazia
crist,iana voterà a favore del disegno di legge
anche perchè H suo contenUlto essenz'iale
è assai oircoscriHo. In sostanza si tratta di
concedere una proroga la quale deve mette-
re il Governo nella condizione migliore per
poter emanrure leggi ordinarie dello Stato.

La contraddizione ehe sembrava trovarsi
in questa legge, secondo quanto affermava

,

pocanzi ill 's:eGr8.:toreVarlituttii, è quindi sal-
tanto apparente se si accetta il principio
della validità, a tutti glli effetti, :dei mite,ri
che sono alla base dei decreti delegati ed
a,llo:ra si accetta anche la validità di un am-
pegno poHticoche significa mutare radical-
mente la condizione di vita della scuola
i:taliana. Si tratta di spostare un oritedo di
vMa della scuola che fino a !i,eri, sotto ceitìti
aspetti, aveva validità e che aggi ,riteniamo
non essere più valido ove si Iponga mente
al fatto che la scuola deve avere una sua
funzione e UJna sua azione demoaratica.

Che cosa accadrebbe se questo principio
non lo inserissimo anche nelle scuolle che
hanno questa partkolaiJ1e stlruttura? Farem-
mo vivelJ1e1a scuola demolcratioa soltanto per
le srcucl!eche hanno ca,ratterdstiche più appa-
riscenti, cioè per le scuole frequen'tate
dalla quasi totaHtà degl'i alunni, mentre
qui ci tJroviamo di fronte a seual,e S'Pe-
ovali. P1ertanta, sarebbe come se nai vo-
lessimo anest'are ,la maroia deHa demo-
orazia dicendo: sin qui è iposlsibile ga-
vernare la souola can orilteri differenZJiati
r,ispetto al passato, ma arrivati a questo pun-
to la demacrazia si deve fermare e non deve
penetrare nell'ambito di quesrte aLtre scuole.
Ciò significherebbe nan appHcalre intlegra'l-
mente il concetto che è alla base di quella

che fino ad aggi abbiamo;nitenuta una Iriva-

luz:ione pacifica nel mondo della scuola. Eh:'
bene, che questa rivoluziane pacifica nel
monda della scuala entri can cr:uter,i :limitati
e drcasoritti anche nell'ambita delle scuole
speciali (perciò si panla, non ,senza ragiane,
di adauamen:ta) mi pa'I1e inevitabil1e, una vOll-
ta accettato H pri:no~pio della demacrazrÌa

nella scuola, il principio della partecipazia~
ne, iÌl 'principio della sacietà che penetra

nella scuala: è questo un principio abban-
dantemente cantenuta nei decreti delegati.
Pertanto, se tale prinoipio così visto è pe-
netrata ,in tutta la struttura della vita sca~

lastica, perchè si dav,rebbe ainrestare nelle
scuole speciaili? Nai diCli:amo ohe ne:1le scuale
speciali ai deve entrare con criteri che siano
diHel1enzia H re che tengano. presente que'SJo
pflÌnÒpia di fonda, cioè quella di una Sicuolla
speciale. Infatti, una scuolla S'pedale ha per la

sua struttUJra deille limitaz!ioni, oioè ha una
sua st1r'llttura partkOila6ssi:ma, quindi parti-
colarislsimi sa,ranno anche i crÌitelri che guide~
ranno la CammJssione dei Ivrentasei ed il Mi-

nistro a:llorchè davrà introdurre queste nor-
me anche nell'ambirta di questa 'tipo. di scua-

le differenziate.

Sono queste le Iragioni per le quali,ripe-
to., la Demacrazia ,aristiana vaterà a favore
del disegna di Ilegge perchè significherà il
éompletamento di tutta un'azione che arri-
verà in tal moda alla sua fase canclusiva.
Grazie. (Applausi dal centro).

P :R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegna di :legge sul suo articolo unico, con
l'avvertenza che il tiJtala, nel testo proposto
dalila Cammissione, :risulta così formulato:
« Proraga del termine per l'emanazione di
alcuni decreti con valore di legge ordinaria
di cui alla legge 30 luglio 1973, n. 477, Ifecante
delega al Gaverna per l'emanazione di nor-
me sullo stato giuridico del persanrule di-
rettiva, ispettiva, dacente e non docente del-

.la scuala materna, elementare, secondaria
ed artistica dello. Stato ».

Chi l'approva è pregato di ahrure la mano.

È approvato.
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Variazione e integrazione al calendario dei
lavori

P RES I D E N T E. Tenuto conto dell'an-
damento dei lavolPi, propongo, ai sensi del-
l'articolo 55, quarto comma, del Regolamen~
to ~ a modifica del calendario dei lavori ~

di trasferire la discussione del disegno di
legge n. 402, iscritto all'ordine del giorno
della seduta odierna, al primo punto della
seduta di mercoledì 18 dicembre 1974.

Sempre ai sensi dell'articolo 55, quarto
comma, dell Regolamento, propongo altresì
~ ad integrazione del calendario dei lavori
ed in base ad un accordo già perfezionato
in seno alla Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi parlamentari ~ di inserire tra gli
argomenti della ,prossima settimana la vota~
zione finale del disegno di llegge: FILLIETROZ.

~

({ Norme per l'utilizzazione delle aoque
pubbliche ad uso idroelettrico nella Regione
Valle d'Aosta )} (1551), già compreso nel pro-
gramma dei lavori.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Inv,ho il senatore
Segre'tario a dare annunzio delle inter:roga~
zioni pervenute alla Presidenza.

P O E R I O, Segretario:

ENDRICH. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere con quali misure urgenti il Go-
\'erno intende intervenire perr porre rimedio
alle conseguenze disastlrose della gravissi-
ma crisi in cui si dibattono le amministl1a-
zioni ospedalier1e, che non SQno in grado di
pagare n personale ed i fornitori e sono
costrette a dimettere i ricoverati.

(3 - 1393)

PARRI, BRANCA, BONAZZI, ROMAGNO-
LI CARETTONI TuUia. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro senza por,-

tafoglio per l'organizzazione della pubblica
amministrazione ed al Ministro del tesoro.
~ Per conoscere:

se rispondano a verità le notizie, ripor-
tate dalla stampa, relative aHa fraudolenta
procedura che ha permesso la concessione
dei benefici previsti dall'articolo 67 del de-
creto del P,residente della Repubblica 30 giu~
gno 1972, n. 748, siccome attuata, in nume-
rosi Dicasieri, mediante l'incontmIlata ado-
zione di provvedimenti di promozione imme-
diatamente seguiti dal oolLocamento a riposo
dei~ funzionari;

se e quali iniziative il Governo intenda
adottare e quali cautele di,sporr:e (indipen-
dentemente dal risultato degli 'accertamenti
penali), al fine di eliminare, o quanto meno
attenuare, il gravissmo danno arrecato al-
l'erario da procedul1e a tal punto disinvolte
,ed arbitrari,e.

(3 -1394)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ASSIRELLI. ~ Al Ministro del turismo
e dello spettacolo. ~ (Già 2 - 0278).

(4.3801)

ABEiNANTE, PAPA, FERMARIELLO. ~

Al Ministro delle poste e delle telecomunica-

I
zioni. ~ (Già 3 -1104)

(4 - 3802)

PITTBLLA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ (Già 3 ~ 0984)

(4.3803)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione ed al Ministro senza portafoglio
per i beni culturali e per l'ambiente. ~ Per
sapere se sono a oonosoenza della g:mve si-
tuazione esistente presso la Soprintendenza
alle~antichità della Toscana, ed in modo par-
tioolare per il settore restaUJ:1Onel quale, in
oonseguenza della ridu:zJione dei fondi ass,e-
gnati, si è verificato un blocoo di lavori ri~
guardanti materiali di inestimabile valore
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culturale, dovuto anche al licenziamento di
36 restauratori da parve deLLedritte appalta~
trid.

Si rende necessario, pertanto, un interven~
to immediato, prima che vada dispersa un'at~
tività cheoomporta qualifiche professionali
non facilmente recuperabili, senza il cui ap~
porto il patrimonio artistico è destinato ad
essere avviato ad irrimediabile deperimento.

(4 - 3804)

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscenza
dello statç> di grave disagio che si è instau-
rato nella scuola media sltatale di Gl'appello
Cairoli (Pavia), dove insegnanti, famiglie ed
allievi contestano i metodi di direzione del-
la preside, professoressa Maria Rosa Mo~
rone. OLtre ad 'l1'l1atteggiamento abitualmen-
te autoritario, si ,rimproverano alla preside
mdebitì interventi nell'attività didattica e di.-
sciplinare, richiami agli insegnanti espressi
in modo irriguardoso e in presenza degli
alunni, vere e proprie offese personali ed in-
debite correzioni di verbali, di voti e di
altri atti di tUficio.

Sarebbe opportuno, pertanto, un Ìnlterven-
to ministeriale che chiarisca le responsabi-
lità e restituisca alla scuola la necessaria se-
renità.

(4.3805)

BRUNI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che l'Istituto statale d'arte «G. Lapis»
di Cagli (Pesaro) ha inoltrato le domande
di riscatto del servizio premO'lo ai fini del
trattamento di quiesoenza per i seguenti in-
segnanti:

1) SpO'nticcia Stelio, proto n. 622/B2,
in data 2 Luglio 1973;

2) Mulazzani Carla, proto n. 792/B2,
in data 4 settembre 1973;

3) Manfucci Biancarosa, prot. n. 641,
in data 9 luglio 1973;

4) Babbini Azeglio, proto n. 685, in da~
ta 25 luglio 1973;

5) Lupatelli Francesco, proto n. 1168,
in data 18 ottobre 1973,

indirizzandO'le alla {{ Direzione generale degli
affari generali e del personale - Ufficio pen-
sionie ['iscatti » presso ill Ministero;

che, suocessivamente, gli int,eressati ap~
prendevano che le pratiohe in oggetto anda-
vano inoltrate all'{{IspettO'ratO' istruzione
artistica - Ufficio pensioni e riscatti »,

rinterrogante chiede di conosoere se, non
essendo state restituite agli interessati le
pratiche pervenute alla DireziO'ne generale,
siano state date disposizioni pe:rchè tale do-
cumentazione sia passata all'Ufficio compe-
tente dell'Ispettorato per l'istruzione artisti~
ca, evitando disagio e ritardi agli interessatI.

(4 -3806)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro delle parte-
cipazioni statali. ~ Per sapere se è vero
che l'azienda a capitale pubblico {{ Sicilve-
tra» di Marsala viene gestita con criteri che
appaiono in contrasto con le leggi che la ri-
guardano, operando anche assunzioni di per-
sonale impiegatizio probabilmente senza al-

I cuna necessità, e èhe nelle assunzioni stesse
sarebbero state violate norme r,egionali si-
ciliane ed indirizzi di gestione di recente
adottati dalla Regione siciliana.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere le assunzioni di personale impiegati-
zio fatte dalla {{Sicilvetro» nel 1973 e nel
1974, nella quantità e nei nomi, le qualifiche
attribuite, il trattamento economico stabi-
lito accompagnato dall'organico di detto
personale previsto per l'azienda, i titoli di
studio dei nuovi assunti, le referenze e la
provenienza di lavoro.

(4 -3807)

PELLEGRINO. ~ Ai Ministri dei lavori
pubblici e della sanità ed al Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno.
~ Per sapere se è vero che !'impianto di de-
saJinizzazione di Pantelleria, che dovrebbe
assicurare aU'isoJa l'acqua potabile, ancora
noo funziona ~ nonostante assicurazioni go-
vernative secondo le quali entro il 1974 a-
vrebbe avuto inizio l'erogazione del prezioso
liquido attraverso detto impianto ~ e che
anche ad opera ultimata esso non sarebbe
mai agibile.
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L'interrogante chiede di conoscere, inol-
tre, il costo dell'intera opera, i finanziamenti
finora erogati e quando finalmente l'impian-
to potrà iniziare la sua attività.

(4 - 3808)

Annunzio di ritiro di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segr:eta:rio a dare annunzio deH'elenco di
interrogazioni ritirate dai presentato/I'li.

P O E R IO, Segretario:

n. 3 - 12'61 dei senatori Rossi Dante, Ga-
~ante Garrone ed altri, al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato.

Ordine del giorno
per la seduta di venevdì 13 dicembre 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener-
dì 13 dicemhre, alle ore 10, con il seguente
ordine del giorno:

In tlerrogaZJioni.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CRINELLO. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per conoscere quale sia il
giudizio che il Governo si è fatto attualmen-
te ~ dopo le vaste e multiformi opposizioni
espresse da larghissimi gruppi economici, so-
ciali e politici, locali e nazionali ~ circa
!'insediamento della raffineria ENI a Lugu-
gnana di Portogruaro (Venezia), e per sa.
pere, quindi, se non ritenga opportuno an-
nullare la decisione presa, o quanto meno
sospenderne l'esecuzione, in attesa di un
piano delle basi di raffinazione coordinato
e concordato con la programmazione nazio-
nale ed i piani regionali, piano che corrispon-
da a criteri di interesse generale e non par-
ticolare, anche se di pochi, ma potenti, grup-
pi capitalistici, pubblici e privati.

(3 -0640)

i
I

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro

I

dell'industria, del commercio e dell' artigia-
,

nato. ~ Premesso:

i che sono in corso lavori di trivellazione
del fondo marina per la ricerca di petrolio
nella zona antistante il litarale sud della
costa salernitana;

che tale trivrel'laziane scanvolge l'assetto
naturale del fondo marino, con canseguenti
ripercussioni sul patrimonio di flora e fauna
che costituisce l'unica fonte economica per
le popalazioni rivieflistiche, le quali vivono
pJ:1evalentemente di pesca;

che l'attuale condizione eoologica deHa
costa salernitana in genere, e di queLla ci-
lentana in particolare, castituisce un richia-
mo per ,la balneazione e per lo sviluppo di
turismo residenziale, saciale le di massa;

che la prosecuzione dei lavori, sia pure
con mezzi di ricerca tecnologicamente avan-
zati, rischia di colpire, nella dannata ipotesi
di sconvalgimenti irrimediabili, l'economia
marittima e turistica di vasti strati delle po-
polazioni rivieristiche, con seria compromis-
sione dello sviluppa costiero avviato al tu-
rismO';

che nel corsa della rioerca di petrolio
nel GolfO' di SalernO' può essere investito e,
quindi, di,strutto il parca nazionale marino
subacqueo di Santa Maria di Castellabate,
unico in Italia e per il quale si stanno ap-
prestando opepe di difesa a carico dello Sta-
to, e possono essere investite da inquina-
mento tuHe le spiagge che da Paestum, Agro-
poli e Castellabate, fina a Sapri, lungo un
arco di circa 200 chilometri, costituiscono
punti di richiamo per La salubrità dell'aria
e per il ma<re puhta,

si chiede di sapere se l'autorizzaziane da-
ta alla ricerca è un fatta recente 'e succes-
sivo all'aziane di disinquinamento del Golfo
di Napoli e di quello di SalernO', o se, in-
veoe, è di data anteriore ,e se non debba
essere revocata o rapportata a misure di
sicurezza tali, per distanze dalla costa e per
sicurezza teonica, da salvaguardar:e da ogni
paventata perioolo le zone interessate.

(3 - 1292)
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COLELLA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Premesso:

che da anni gli abitanti del comune di
SianO', in pravincia di Salema, hanno rivol~
to le più vive i,stanze per ottenere la soluzio~
ne dell prablema deHa riceziane dei pragram~
mi televisivi e della radia, che nella zana
interessata è del tutto precaria, con inesi~
stenza di possibihtà di assistere alle tTasmis~
siani del secando programma della televi-
siane;

che i cittadini di detta comune sana ab~
banati e pagana regalarmente ed integral~
mente 11canone audiovisiva, senza ricevere
in carrispettiva tutte le prestaziani che han~
nO' il diritta di attenere,

si chiede di ,canascere se e quandO', in re~
laziane a quanta innanzi manifestata, il Mi~
nistra intenda provvedere ad eliminare gli
incanvenenti e se, nel f:rattempa, non si rav~
visi l'oppartunità di esaminare la passibili~
tà di ridurre il canone audiavisiva in mp~
porta alla quantità di serviziO' che viene at~
tualmente prestato agli abbanati di Siano.

(3 ~ 0820)

SIGNORI. ~ Ai Ministri delle poste e delle
telecomunicazioni, dell'interno e di grazia e
giustizia. ~ Premessa:

che esistanO' fandate l'agi ani per ritenere
che numerasi apparecchi telefanici di parla~
mentari, di dirigenti di partito e di ammini~
stratari della pravincia di Grasseta e delle
altre pravincie tascane sianO' cantrallati, ca-
me risulta da fonti bene informate;

che ciò, purtrappa, si inserisce in una
situaziane, generalizzata in tutta il Paese, di
persistente vialaziane della legge e delle più
elementari narme demacratiche ecastitu~
zianali,

l'interragante chiede di conascere quali
pravvedimenti si intendanO' assumere perchè
le illecite intercettaziani vengano a cessare,
ed i colpevali adeguatamente puniti, ristabi~
lenda :il rispetta della legge e del diritta del
cittadina a non vedere insidiata la riserva~
tezza della prapria vita privata, casì came è
stata recentemente affermata anche nel cor~
sa dell'appravaziane del pravvedimenta legi~
slativa in materia da parte dell'Assemblea del

SenatO', ara in discussiane nell'altra ramo del
Parlamenta.

(3 ~ 1082)

CAVALLI, ADAMOLI, URBANI. ~ Al Mi-
nistro della pubblica istruzione. ~ Per sa~
pere se sia a conascenza deHe dimissiani
rassegnate dall'avvocatO' Giargia Zanatti dal-
!'incarioo di presidente della Commissione
pravinciale di Genava per la campilazione
degli elenchi delle bellezze naturali, dimis-
sioni mativate can riferimentO' ai criteri se-
guiti daHe autarità amministrative nella ge-
stiane erimaziane per via indiretta dei vin~

I cali pO'sti ai sensi delle leggi 30 giugnO' 1939,
n. 1497, e 10 giugnO' 1939, n. 1089, e parti~
calarmente in :riferimentO':

a) aHa scandalosa vioenda della Villa
PaHavidna di via Dottesia in Genava~Sam-
pieI1darena, camprata dalla {( Società gene-
rale immabiliare» nel 1963, gravata da vin-
cola apposta nel 1934, ristabilito ancora nel
1964 e, infine, rimossa pochi anni dopo, cOln-
sentendO' uno sfruttamentO' dell'area;

b) al clamOlraso caso della ViLla Miga~
ne, sempre in Genava, gravata da vincola
appasta dal Ministero deIla pubblica istru~
zione nel 1969 e suooessivamente in pratica
rimassa dal MinisterO' stessa, cansentenda
anohe qui la sfruttamento edifìcatoria del
paJ:1ca;

c) alla mancata appasizione del vincola
al fonda ed al sattasuola marina ciJ:1candanti
il pramontoria di Parta fina che, per la fau~
na e h flara, castituiscana un parco marina
di non camune bel<lezza.

Per sapere, altresì, se non ritenga:
1) di sattaponre l'amministrazione dei

vincoli interessanti sia la tutela dell'ambien~
t'e che la tutela dei beni di interesse stOlrioa
edartistka ad un più campleta cantrrolla
preventivo dell'opinione pubbIica;

2) di aprke un'inchiesta sui casi indi-
cati e su altri eventuali;

3) di respingere le dimissiani dell'av-
vocato Zanatti.

t3 -(835)

FERMARIELLO, VALENZA, PAPA. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ In con-
sideraziane del fatto ohe ~a speculazione mi-
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naccia di distruggere d'ultimo lembo di ver-
deçli PosHlipo e ritenendo che un tale delitto
debba essere assolutamente impedito, gli in~
terroganti chiedono di sapere ~ dopo aver
esercitato sui ruderi archeologici di Villa
Paratore nndispensabiJe diritto di prelazio~
ne ~ quali misure urgenti si intendano adot~
tare, in base alle Jeggi vigenti, per consenti~
re l'espropriazione per pubblica utilità del~
l'intera ViHa Pamtore, da affidare successi~
vamente alla Regione Campania affinchè la
utilizzi come pubblica struttura, nel1'interes~
se dell'intera cOiUettività.

(3 - 1150)

~VALITUTTI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se risponda a ve-
nii/:à:

1) one abbia accolto la richiesta di l1i-
durre di un mese :la durata del co["so spe-
ciale abHitamte per maestre di scuola ma-
terna, in violazione della norma ,recentemen-

te approvata che presarive da durata di due
mesi;

2) che abbia dato assicurazioni per una
specie eLipromozione ope legis di i/:utte le
partedpamti al corso, ai fini della 10["0im-
missione nei ruoli;

3) che abbia consenHto moeL1fkhe e ["i-
duzion,i, proposte dalle stesse maestre par-
tedpantJi al corso, dei programmi stabiliti
dal Ministero in applkazione della legge;

4) che abbia dato assicurazioni per la
norntna delle suppilen'tii delle maestre parte-
cipanti al corso per tutta la durata del cor-
so stesso, deterrntnando UIIl aggravio della
spesa non prev:isto dalla legge.

(3 ~ 1346)

La seduta è tolta (ore 20,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




